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| IL RITARDO NELLA RATIFICA DEL TRATTATO DELLA C.E.D. 


«. PRIMO PASSO VERSO IL-TAGLIO» 
. degli aiuti militari americani 


Un voto della Camera bassa in sede di Commissione degli Esteri - Non 
però esclusa la possibilità di una decisione contraria del Presidente Eisenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

New. York, 17 

Siamo a sette giorni dall'ar- 

tivo di Churchill e*la prepa- 

razione per l’incontro procede 

con ritmo accelerato. La Can- 

celleria americana ‘sta prepa- 

i , tando. i promemoria che Hi- 

| senhower e Dulles avranno 

Ì con sè melle discussioni con 

Churchill ed Bden. Questi in- 

cartamenti contengono i punti 

di vista americano su ciascun 

problema, e tutta la documen- 

tazione mecessaria; in sostan- 

ga, sono gli arnesi per il'la- 

voro dei negoziati. Fra questi 

incartamenti ce n'è uno - per 

Trieste, tenuto pronto. per 

ogni eventualità, ma che non 

sarà oggetto di ‘esame appro 

Ffondito, essendo più probabile 

quasi ‘certamente che il pro- 

blema sia lasciato a chi 10 
tratta attualmente, 


1] Fra i problemi più grossi è 
| quello che riguarda la CED: 
qualche giorno . fa. abbiamo 


Scritto che, per quanto strano 
possa sembrare, gli inglesi so- 
no definitivamente pessimisti 
circa. l'eventualità della ratifi- 
ca Jrancese, mentre gli ameri: 
cani hanno ancora qualche 
speranza: la Francia finirà per 
ratificare. — essi pensano — 
semplicemente perché non po- 
' (trà farne a meno, e non potrà 
farne a meno perchè le alter- 
| 


] native che le sono state 
"| parate, sono tanto spiacevoli 


LEA 


‘per la Francia che nessun Go- 
verno. e nessun Parlamento 
potrà scegliere — di dice qui 
— «la buona: finestra, anzichè 
la pillola ‘della ‘finora intran- 
gugiabile minestra». 

Non sì vuol dire pubblica 


‘mente in cosa consistano que- 


Ste minacciate alternative, ma 
& certo che ‘il Governo france- 
se ne è stato da tempo ‘infor- 
mato ‘ed. è certo che se, come 
è probabile, durante ‘il conve- 
gno del prossimo «week-end», 
gli anglo-americani deciderdn= 
no per una di esse, il Quay 
d'Orsay ne sarà subito infor- 
mato. 

Non è più un segreto che le 
alternative principali sono due: 
la prima, molto ‘più probabile 
della. seconda, 
nel riarmare la Germania con- 
sentendole di formare un Eser- 
cito nazionale; la seconda, la 
difesa dell'Europa sulla Mani- 
ca e sul Mare del Nord da una 
parte, e. sulla. Spagna-Italia- 
Grecia-Turchia dall'altra. 

Sele informazioni che abbia- 
mo raccolto sono corrette, alla 
Francia non verrebbe offerto 
di scegliere. La decisione sa- 
rebbe presa senza Parigi, che 
in ogni caso rischierebbe di re- 
stare esclusa, a tutti gli effetti 


consisterebbe 


pratici, dal privilegio finora 
riservatole di far parte ‘dei.tre 
«grandi»; finirebbe anche, col 
tempo, ‘per essere eliminata 
dal gruppo permanente della 
NATO. 

E° noto che in altre 0ccasto- 
ni la diplomazia di Washington 
ha fatto la voce grossa pubbli |. 
camente, salvo poi seguire una 
linea di maggiore condiscen- 
denza. Ma questa volta si assi- 
cura, che il caso non si ripeterà 
e questo, "sì aggiunge, perchè 

c'è il pericolo che ld Germania 
si stanchi di attendere. A Bonn 
ci saranno delle elezioni duran- 
te Pestate ed'il'Governo ameri- 
cano mon. vuole che il risenti: 
mento per la ritardata fine del 
regime di occupazione, provo- 
chi'spiacevoli risultati.elettora- 
lis quindi la necessità, di pre- 
mere sulla Francia perchè si 
decida a ratificare oa vedere 
adottatexscabrose alternative, 

Si sa che-il Parlamento fran- 
cese dovrebbe chiudere i lavori 
per dl 14 luglio,, ma non si 
esclude che un Governo france- 
ses possa chiedere a Palazzo 
Borbone di continuare la ses- 
sione finchè non vi sia una va-. 
tazione, 


Tuttavia gli ambienti diplo- 
maticì americani considerano 
che il vero blocco da superare 
sia quello del Coruna fran 


| CONVOCATO PEROGGI 


Roma, in i 

La giornata festiva non ha 
Tegistrato ‘alcun avvenimento 
politico: la ripresa. dell’attivi- 
ni tà governativa avverrà domat- 
tina, con la riunione del Con- 

siglio dei Ministri a Villa M: 

DA «dama. Numerosi sono i prov- 


vedimenti iscritti all'ordine del 


DE posta per la pubbli- 
cità, il disegno di legge sul pa- 
i reggio dei bilanci comunali € 
È provinciali dell'esercizio 1958- 
1954, quello sulle nuove ali- 
quote di imposta unica suj gio- 
chi di abilità e sui concorsi 
bi pronostici, nonchè il provvedi- 
mento concernente l’autorizza- 
i zione, a effettuare annualmen- 
{ te quattro lotterie nazionali, e 

) infine quello che istituisce una 

addizionale ai dir: ‘erariali 

‘Sui ‘pubblici . spettacoli. 
‘ Ù E° legittimo tuttavia suppor- 
Mi BEDA che- l'argomento politico di 
maggior rilievo che verrà trat- 
« tate dal Consiglio sarà quello 
relativo ai negoziati. în corso 
per la soluzione del problema 

di Trieste, Come' è moto, gli 

ambienti Ufficiali mantengono 
3 in proposito’ il più stretto. ri- 
d serbo sia per, l'impegno preso 

5 a suo tempo, sia. per la con- 
siderazione che qualsiasi indi- 
sorezione, potrebbe iprovocare 
reazioni tali. da. nuocere al 
buon, andamento. delle trat. 
tativh. | 
i È Molte ‘sono le notizie che 
mellé ultime settimane. sono 
circolate a opera di agenzie | 
di stampa, straniere, ma nes. 
sar suna di esse ha trovato con 

ti |. | ferma, sia’ pure ufficiosa; da, 
parte dei circoli ‘interessati. 
LO avvenimento, in ordi- 
ne di tempo, è costituito dal 
| colloquio avuto da] nostro Am- 
basciatore/ a Londra, Brosio, 
‘con il Sottosegretario \perma= 
nente al Foreign Office. Si sa 
che Brosio ha inviato al Mini- 
stro degli Esteri un “ cincostama; 
ziato rapporto che è ‘allo stu-; 
dio degli uffici competenti, E" 
sui contenuto di questo rap- 
porto che l'on, Piccioni rife- 
irà naturalmente al Consiglio 
di domani, allo scopo, di va- 
gliare i termini della situazio- 

du ne quale si delinea nell’attua- 
le fase delle trattative e. 
impartire le ulteriori istruzio- 
ni al nostro rappresentante a 
. Dondra. ,, i 
(E° qui infatti che sono ac 
mirate le COMMETSAZIONI) ed è 


ai noia coni usa 
| ‘diretto attraverso l'azione me- 
ico degli alleati. Ripetia= 
he non si sa se le tratta. 
ive abbiano fatto in questi 
"ultimi gioni del OEECaI ef 


il desiderio che la quest; 
giuliana venga risolta, at 
presto, sia pure in linea pro 
visoria. Questo desiderio è ov- 
Yiamente in.relazione alla pros- 
sima stipulazione dell'alleanza 
. militare balcanica che viéne 
osteggiata dall'Italia finchè non 
saramno stati normalizzati i 
rapporti con la Jugoslavia. Il 
nostro. atteggiamento, basato |. 

i su una impostazione di carat: 
tere giuridico, oltre che poli 

co, non ha. mancato di provo- 

care preoccupazioni nelle na- 
Gioni interessate, le quali han- 
‘indirizzato ‘la loro azione 

Una più decisa erapida. 
sificazione delle conversa- 
zioni per tentare di giungere 
equa soluzione. del pro- | 
di Trieste prima del 15| 


i î SÒ ndo alle più recenti indi 
a allo studio 


Si parlerà anche di Trieste - 


la ‘possibilità di una. Coloni 
provvisoria, sulla base dell’ap- 
plicazione della. dichiarazione 
alleata dell’8 ottobre. Una con- 
ferma indiretta \di questa no- 
zia si desume dal tecente ar- 
ticolo della «Borba», che non 
‘esclude appunto. ‘una’ soluzione 
provvisoria. Il probabile com- 
promesso sarebbe costituito dal 
passaggio all'Italia dell'ammi- 

istrazione politica e militare 
lélla Zona. A) senza alcuna. ri- 
nuncia alle aspirazione territo 
riali sulla Zona B, la quale 
continuerebbe a. rimanere sot- 
to l'ammimistrazione della Ju- 
goslavia, che, a sua, volta, non 
rinunzierebbe ‘alle rivendica 
zioni sulla Zona A. Sembra che, 
secondo le «intenzioni del Go- 
verno di Tito, si dovrebbe pro- 
cedere ad alcune rettifiche di 
frontiera fra le due zone e che 
su .tali ‘rettifiche si starebbe 
ora discutendo. 

In sostanza con tale soluzio- 
ne l'Italia non rinuncerebbe a 


nulla ‘e. vedrebbe immediata- 


mente applicata la dichiarazio- 
Ne anglo-americana dell’8 otto- 
bre, conservando pieno diritto 
per le altre rivendicazioni eri 
servandosi di trattare succes- 
sivamente ‘a. parità di condi 
zioni con la Jugoslavia per una 
soluzione territoriale definitiva. 
Un accordo su queste basi do- 
vrebbe poi essere garantito da- 
gli alleati soprattutto per im- 
pedire una, ‘alterazione unilate- 
rale dello status quo». 


Sele cose stanno veramente, 


a questo punto, non è azzarda- 
to ritehere che la soluzione po- 


| trebbe aversi anche a non lon- 


tana. scadenza. Ma non è il'ca- 


ilConsiglio dei Ministri 


L'azione dei partiti di centro per neu- 
pale l'opposizione delle due estreme. alla ratifica. della. CED 


‘so ‘di ana previsioni, perchè 
Sì tratta di notizie che non tro- 
Vamo per ora: il conforto. di 
Una benchè minima conferma 
negli ambienti responsabili, che 


‘mantengono un: assoluto silen! 


zio, decisi a romperlo soltanto 
quando: sarà. giunto il momen- 
to. di fare comunicazioni uf- 
ficiali, 

Una indicazione sull’effettivo 
stato del: problema si potrà 


\avere nella prossima settima- 


na, forse mercoledì, allorquan- 
do ìl Ministro Piccioni farà il 
discorso di chiusura sul bi- 
lancio «degli Esteri. a. Palazzo 
Madama, 

Sulla necessità di accelerare 
l'esame e j lavori parlamenta- 
ti per la. ratifica della CED 
tutti i partiti della maggioran- 
za, come è ormai noto, sono 
d'accordo, praticamente pre- 
scindendo dalle conversazioni 
in corso per Trieste, improvvi- 
samente preoccupati che l'Ita- 
lia non resti assente dalla sce-. 


na. della grande politica mon 


diale. Tale decisione dovrebbe 
influire sul lavori della Com- 
missione degli Esteri che si 
riunirà a Montecitorio il 23 
prossimo, senza attendere il 
parere delle altre due Commis: 
sioni della Difesa e della Giu: | 
stizia. E' prevedibile che le op- 
posizioni di esti'ema destra e 
di estrema sinistra faranno 
tutto il possibile per ritardare 
la conclusione dell'esame, del 
provvedimento, e. contro \que- 
sta intenzione i rappresentan- 
ti della maggioranza espliche- 
ranno la loro azione per cer- 
care di neutralizzare. tutti gli 
espedienti dilatori. 


| pa. occidentale,’ 


cese. Essi si rendono conto del- 
le difficoltà del Governo.italia- 
no di ottenere la ratifica sine 
chè la questione di Trieste non 
sarà risolta, maèsono persuasi 
che l'opposizione di una parte 
— sia pure notevole — del Par- 
lamento ‘italiano, finirà per es- 
sere frustrata. 

La Commissione Esteri della 
Camera bassa. hà approvato 
oggi con 18 voti contro 2 la 
proposta di sospendere gli aiu- 
ti militari. ai paesi che non 
hanno ratificato la CED. Sem- 
pre ferma la condizione che 
questa sospensione non sarà 
posta in effetto immediatamen- 
te- (in quanto che essa sì ap- 
plicherà soltanto ‘ai. fondi del 
prossimo. esercizio finanziario 
e'frattanto vi sono — come ab- 
biamo spiegato avanti ieri — da 
dodici a ‘diciotto mesi di con- 
segne arretrate), possiamo 093 
gi aggiungere che la limitazio- 
ne stessa non'si applicherà al- 
le commesse industriali nè agli 
uiuti economici senza Da 
prestazione. 

La, decisione: della. Commis-|. 
sione della Camera dei, rap- 
presentanti si, basa sull'emen- 
damento del deputato democra- 
tico James Richards alla legge 
per gli aiuti militari all'Europa 
occidentale, mirante a stabili- 
re che il cinquanta! per cento. 
degli aiuti militari siano devo- 
nti alla Comunità europea di 
difesa e quindi alle nazioni che 
ne facciano parte e che n'e ab- 
biano quindi ratificati i proto» 
‘colli relativi. 

L'emendamento ha vita per 


Lil corrente anno 1954 e riguar- 


da in definitiva non i «fondi» 
‘veri e, propri che si prevedeva 
dovessero, essere spesi entro il 
1954 per aiuti militari all'Euro- 

a esclusiva» 
mente le consegne dei. «mate» 
riali e degli. equipaggiamenti». 
(Così mentre.proseguono,le fab- 
bricazioni eseguite con i fondi 


«messi a disposizione del Con 


gresso, si prevede la eventuali. | 
tà che i materiali siano accan- 


fonati e mon consegnati alle | 


nazioni interessate della CED, 
finchè queste non avranno. 
provveduto. alla ratifica degl 
accordì della Comunità. Le con- 
segnie potranno però intanto 
essere effettuate alle nazioni 
che hanno, già ratificato la C. 
E.D. (Germania occidentale, 
Belgio, Olanda e Lussemburgo). 

La decisione odierna potrà 
però essere sempre revocata in 


‘caso di’ proposta contraria da 
parte del Presidente Hisenho- 


wer, come è DISUIRIO nellemen» 
damento. , 

Il Governo . di Washington 
continua ad occuparsi della sì 
tuazione delle armi al Guate- 
mala ed ha preso delle misure 
di ordine diplomatico intese a 


coordinare coni paesi amici una [questo SR 


azione comune per impedire la 
formazione di una testa di pon 
te sovietica sulcontinente ame- 
ricano. Questa azione diploma- 
tica sì svolge in due linee prin- 
cipali. La prima si esercita 
presso. le" ventuno Repubbliche | 


‘dell'America latina firmatarie 


della di&hiarazione di Caracas, 
la seconda presso è Governi, ai 
quali è stato chiesto l'autoriz 
zazione di fermare i mercantili 
st quali’ possono essere fim- 
barcati materiali bellici desti 
nati al Guatemala. Il Governo 
americano non intende ricorre- 
re alla confisca in alto mare 
di materiale ritenuto di con- 
trabbando, ma chiederà alle 
nazioni amiche una collabora» 
zione comprensiva. 

In un comunicato pubblica- 


L’ACCORD (CON SH INDUSTRIALI PER IL CONGLOBAMENTO 


Il successo della CISL 


porta la firma di Pastore = 


; Roma, 17 
zione della direzione 
ina, con la quale ci 
e per l'opera con- 
dotta dalla CISL in merito al 
problema del conglobamento, 
ha stamane sollevato i più svar 
riati commenti degli ambienti 
romani, i quali sottolineano la’ 


riconoscimento. tributato dalla 
direzione. del partito: alla Con- 
federazione sindacale nella 


‘quale militano gran parte dei. 


sindacalisti e delle forze del la- 
voro che si ispirano. alla dot- 
trina Sociale cristiana. In par- 
ticolare si. nota che la predet- 
ta risoluzione viene a. iena 
un periodo “dei rapporti tra 
partito di aggioranza a il 
maggior sindacato. democratico 
nel quale alcuni osservatori 


particolarmente maliziosi \scor- 
sero un:certo distacco ‘ed alcu- 


‘ne punte polemiche. gra i due 
(organismi. Si ‘citano’ ad esem- 
io i due grandi scioperi del 


24 settembre e dell’li dicem- 
‘bre ‘1958, scioperi ‘che, condot-. 
CISL unitamente agli. 
idacati in un momento 


tigdall: 
deri 
‘partic@armente delicato € cer- 
to al di fuori dei desideri del 
Governo Pella di RIETI non 


‘lora, 13 valida sclsante di avér 


‘primi dell’anno sino alla firma 


alla CISL, "forse, ‘anche. per al 


agito per ‘einotivi di assoluta | 


necessità», formula, questa che 
conduce (alle assoluzioni com- 
plete. Infatti, la conclusione 
dell'accordo per. i ‘congloba- 
mento, passati i primi giorni 
infarciti di ‘polemica. da una 
parte e dall'altra, ‘si viene o 
mai delineando come un suc- 


cesso ; del sindacalismo. demo- 


cratico, in genere e della CISL: 
in ispecie. Basterà ricordare 
che, Aiaata nel giugno del 
1952, l'azione sindacale per. il 


conglobamento. si è risolta due |} 


anni dopo. ad opera della CISL, 


la quale ha condotto una tat- 


tica su queste linee fondame: 
tali. Dal 7 giugno sino' alla fi 
ne del 1953 lotta dichiarata 


agitazioni scioperistiche unita: | 


mente agli altri sindacati. ' (Lo 


‘stesso DI Vittorio, alla .confe- 


renza stampa di fine d'anno, 
riconobbe che l'iniziativa era 
stata della CISL). Quindi, dai 


dell'accordo, tattica di incontri 
e di discussioni senza spaven- 


tarsi in un primo tempo dell 
ifatto di essere soli a trattare |} 


(UIL e CGIL si esaurivano 
negli inutili scioperi del gen- 
naio scorso) e senza dare ec- 
cessiva, importanza in un se- 
condo. tempo alla secessione 
EOE CGIL. 


Questa la politica | ‘che ha 


.eondotto la CISL al successo 


degli scorsi giorni, 
ancora che in tale: tattica si 


e (diciamo |b 


riconosce lo stile, soprattutto) 
e senza togliere nulla ai suoi| 
collaboratori, dell'on. Giulio Pa-| 
‘store, il quale, in fatto di po- 
[litica sindacale hai le sue idee, 
discusse ‘da qualche parte an-, 
che in seno allo stesso COTpo 
dei sindacalisti. ‘cristiani (si ve 
da, ad ‘esempio, il caso dell'on. 
Rapelli e dei suoi liberi sin- 
dacalisti di Torino), ma. seme 
pre idee precise e difese con 
solida perseveranza. Pastore è. 
dunque. un, | seguace di . quel 
I vuole il Sinda-' 
cato «un libero movimento in 


|un libero Stato», principio che, 


piuttosto discusso in linea teo-. 
Tetica, è tuttavia un valido 
coefficiente per. creare, in uni 
paese come il ‘nostro ove l'edu- 
cazione . ‘alla. vita democratica 
è ancora e purtroppo molto 
‘Spesso un problema, una, dife- 
sa dei lavoratori senza perico- 
scivolare in totalitarismi 
maniera oppure, peggio an- 
ra, reali e concreti. La pa- 
Tola. d'ordine di Pastore è fare. 
sindacalismo coriforme- 
° ‘solo alle esigenze 
dei. lavoratori, ma anche alle 
possibilità ncrete che si a 
fare del sindacalismo, 
igido, del sindacalismo cioè 
per il sindacalismo, questo 'è 
un \compito che Pastore lascia 
ai \folleghi di parte comunista. 
Pettanto l'accordo. sul conglo- | 


Di la sua firma. 


o) x} 


amento porta, prima delle al- | 


bi 


to_-oggi,. la-- EROE, mell'annuni 
ciare lo stanziamento di 20 
milioni di dollari a favore del. 
L'Italia: precise che; l'acquisto 
di materie prime per. l'indu- 
stria italiana sarà effettuato 
negli Stati Uniti e*nella: zona 
del dollaro. Il controvalore» in 
live di tale credito di 20 milio- 
ni di dollari servirà a costi- 
tuire un fondo di finanziamen- 
to per lo sviluppo économico 
di ‘alcune: regioni: dell’Italia 
meridionale e. della Sicilia, © 
della Sardegna, A 

Il comunicato sottolinea che 
tali; crediti si aggiungono alle 
misure già prese dal Governo 
italiano ‘per ‘favorire lo svi: 
luppo economico del paese, Il 
credito. della FOA. mira. ad 
aiutare principalmente le pic- 
cole e medie aziende. e in par- 
ticolare le industrie’ sorte da 
pochi anni nell'Italia meridio- 


soa LEO REA 


L'alleanza ‘balcanica 


Nessuna proposta 
di agganclamento all'Italia 


Atene, 17 

Parafrasando un commento 
ufficioso apparso ieri sul «Cha- 
timerini», il portavoce del Mi- 
nistero, degli Esteri greco ha 
smentito che la Grecia e la 
Turchia abbiano proposto al- 
VItalia di entrare nel patto 
militare balcanico, in via di 
gestazione. 

Come è noto, la notizia era 
stata ripresa da una nota del 
l’«Avanti», provocando una 
certa emozione nella stampa 
greca. In ogni caso la notizia 
diffusa dall'organo socialista, 
‘romano ha permesso al por- 
tavoce ateniese di riafferma- 
re ‘ancora una volta che l'al- 
leahza balcanica ha carattere 
difensivo e non è diretta con- 
tro nessuno e che una tale 
proposta (cioè quella menzio- 
nata.dall'«Avanti») non avreb: 
be potuto’ essere formulata 
dalla Grecia e dalla Turchia 
durante la fase: preparatoria 
dell'alleanza. «Dopo la firma 
dell'alleanza stessa da. parte 
dei tre Stati fondatori — ha 
voluto | precisare la, stessa, fon- 
te ufficiale — la. porta rimar- 
rà aperta all'adesione di altri 
paesi interessati». 

Secondo. osservatori politici, 
la espressione «tre Stati fon- 
datori» rivela il desiderio da 
parte*greca di arrivare tutti e 
tre alla. conclusione. dell’al 
leanza; Grecia, Turchia e Ju- 
goslavia potranno in, seguito 
considerare le ‘eventuali. ade- 


| DOPO QUATTRO ANNI DI OSTILE SILENZIO 


PECHINO INVIERÀ A LONDRA 
un rappresentante diplomatico 


Il gesto torna ad alimentare in Granbre. 
tagna le speranze di ‘distensione tra i due 
bloechi - L’annuncio di Churchill ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

Winston Churchill ha an- 
nunciato oggi alla Camera dei 
Comuni. che la Cina comuni- 
sta e. la Granbretagna sono | 
giunti. ad un accordo, in base 
al quale il Governo«di Pechi- 
no invierà quanto prima un 
proprio incaricato d'affari a 
Londra. La posizione dell'in- 
viato cinese sarà ‘identica a 
quella del rappresentante. di- 
‘plomatico della, Granbretagna 
a Pechino. L'annuncio dato. 
dal Primo Ministro è stato ac- 
colto con evidente soddisfazio- 
ne dalla Camera dei Comuni: 
un deputato laburista ha det- 
to di sperare che ciò. possa 
portare un clima di distensio- 
ne.e di pace in tutto il mon- 
do. Un altro deputato, pure Ja- 
burista, ha detto che. questa. 
èra davvero una magnifica 
notizia». 

L'invio a Londra di un in- 
caricato d'affari della-Cina co. 


sioni. 


—_—— 


munista costituisce un'ulterio- 


te ori dell'unità di intenti 
fra ‘laburisti e conservatori in 
fatto dì politica estera. Fu 
Ernest Bevin, il Ministro de- 
gli Esteri «sindacalista» che 
nel gennaio del 1950 decise di 
riconoscere il nuovo Governo 
comunista cinese ed inviare 
un proprio incaricato d'affari 
a ‘Pechino. Ed è Anthony E- 
den, il futuro «leader» del par 
tito conservatore, l'erede della 
secolare tradizione politica 
«tory», che dopo quattro anni 
è riuscito, nel corso dei collo- 
qui. confidenziali svoltisi ‘al 
margine della conferenza di 
Ginevra, a convincere i comu- 
nisti cinesi a rispondere a que- 
sto gesto d’amicizia con l’in- 
vio di un loro rappresentafite 
presso il Governo di Sua Mae- 
stà, cosa che fino a. questo 
momento essi si erano rifiuta- 
ti di fare. E ciò contribuirà 
ulteriormente ad. accrescere il 
prestigio altissimo! di cui Eden 
gode in questo momento. 
L'annuncio. dato oggi Sali 


ent 


— —-- 


(RAPIDA CONCLUSIONE DELLA CRISI GOVERNATIVA FRANCESE 


Mendes France ha la maggioranza 
senza i voti favorevoli dei comunisti 


Il «leader» radicale si è impegnato davanti all'Assemblea di re» 
golare il conilitto indocinese entro il 20 luglio; in caso contrario 
‘rassegnerà le dimissioni - Nulla di preciso per l'Esercito europeo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Pierre Mendes France è 
stato eletto Presidénte del 
Consiglio francese, con 419 
voti. favorevoli, £1..contrari 
e. 154: astenuti. \Egli ha per 
tanto Ja maggioranza assolu- 
ta, indipendentemente dai 95, 
voti comunisti. 


. Prima' del voto” ha chiesto 
all'Assemblea quattro settima- 
ne di governo per risolvere i 
più, ùrgenti problemi della 
Francia. Se entro tale periodo 
non ‘avrà ottenuto la pace in In- 
docina, il.leader radicalsocia- 
lista si presenterà ‘il 20 luglio 
a ‘Palazzo Borbone per rasse | 
gnare le dimissioni. 

La singolare ‘proposta, con-| 
tenuta nella. dichiarazione go- 
‘vernativa e nuova negli anna- 
li. parlamentari,. è stata. fatta 
eriggio da Mendes 
France. dinanzi- all'Assemblea 
nazionale. L'aula era gremita 
di deputati, le tribune ricolme 
di pubblico. Al momento dello 
inizio della seduta Mendes 
France aveva preso: posto nei 
banchi del Governo, quale uni- 
co personaggio., Aveva dinanzi 

a.sè una cartella verde, sedeva 
disinvolto, una gamba Accaval- 
lata sull'altra, Il Presidente Le 
Troquet gli ha dato la parola, 
Mendes France siiè alzato, a 
| passo ‘lento si è avvicinato al- 
la tribuna, ha salito i sette 
gradini ed ha iniziato, con vo- 
ce pacata, ma chiara, la lettu- 
ta della dichiarazione SONSR 
nativa, 

Nessuno nell'aula si attende 
va la proposta del leader ra- 
dicale. proposta che rivelava in 
lui un senso di assoluta. ma 
anche, ingenua sicurezza di). 


‘| riuscire. nell'intento, Natural-| 
| mente non c'è nessuno in Fran- 


ela. le non si auguri che in 

quattro sole settimane la Fran- 
Tea ‘possa sbarazzarsi di due 
dei più grossi ‘incubi: l’Indo- 
cina e la CED. Ma è; ‘possibile 
pot ti fdre? 


Mendes , ‘Prance ©; 


tav: 
di stato abile, forse più di quanto. 


KOS peprtiara, Chiuso nel suo] 
leto .blu,. la mano intenta 
vviarsi.i folti capel-|' 


foi 
.| {i neri, egli 


pronunciato l’anno scorso nelle 
Stesse circostanze d’investitura. 

«Mi rivolgo a coloro che l’anno], 
passato — ‘ha détto Mendes — 


si sono astenuti dal voto. Io] 


‘Spero, che da quel tempo i no-| 
stri. punti di vista, si saranno 
avvicinati». Espressa la speran- 
za, ha dipinto subito di nero la 
situazione: «Ed ecco che si af-| 
faccia oggi una minaccia peri- 
colosa: se il conflitto d'Indoci- | 
‘na mon è composto — e nel più 
breve tempo’ possibile — È il 
rischio della guerra, della guer- 
za internazionale e può darsi| 
anche atomica che bisogna pre- 
vedere». E poi:- «Ho, studiato 
con attenzione l’incartamento. 
Ho consultato gli esperti mili- 
tari e diplomatici. La mia con- 
vinzione è che un regolamento |' 
pacifico è possibile. Occorre che 
ll «cessate il fuoco» intervenga 


merò si porrà un termine. di 
quattro; settimane per ottener- 
Mo. To :mi' presenterò a voi 
dice Mendes France tivoigen: 
dosi ai deputati — il. 29 luglio 
e vi renderò-conto dei risultati 
raggiunti. ‘Se. nessuna soluzio- 
mne soddisfacente non sarà con- 
clusa.a tale data, voi sarete li- 
beri dell'impegno contratto -e 
‘che ci lega, per cui il mio Go- 
verno rassegnerà Je dimissioni 
Il leader radicale ha poi par- 
lato di quel che intenderebbe 


‘fare dopo il 20° luglio, posto |. 


che tutto sia andato, in porto e 
che l'Assemblea gli abbia rin: 


\ 


ui 


ha cominciato il’ 
discorso rifacendosi a quello |. 


Il Governo che io for-| 


novato il mandato. «Il nostro 
\scopo è di rifare della Fran- 
‘cia una.nazione forte e prospe- 
ra, il cui' progresso sia una 
promessa di giustizia e di feli- 
cità. per la gioventù impa- 
ziente». 

Ed ecco che affronta il gros» 
so. problema ‘della CED: «Do- 
, la 
° ‘dovrà pronunciarsi 
con chiarezza sulla politica che 
éssa ‘intende seguire nei con- 
fronti di un problema capitale 
troppo a lungo rinviato: quello 
dell'Europa. Di fronte agli al 
\leati e a\se stessa, la Francia | 
‘non. può più prolungare un e- 
quivoco che è un attentato al 
l'alleanza atlantica. La CED ci) 
ha messo in presenza di uno dei 
‘casi di coscienza più gravi che 
‘abbiano turbato sinora il pae 
se. E’ uno spettacolo avviliente 
‘vedere i francesi. profonda- 
mente divisi su una questione 
‘tanto legata alla sensibilità na- 
rionale. Uno dei dati essenziali 
è di un riarmo oc- 
osto dalla situa- 
zione internazionale e che por- 
‘ta a prevedere le condizioni 
della partecipazione della Cer- 
‘mania ad una. organizzazione 
comune. Io mi rivolgo agli av- 
‘versarì come ai partigiani per- 
‘chè essi rinuncino alla propria 
intransigenza. Il Governo, che 
vorrei costituire, organizzereb- 
‘be un confronto necessario, un 
TavVicinamento delle tesi oppo- 
ste. Esso. si rivolgerà a patrio- 
iti, ad womini di buona volontà 
‘e chiederà loro, in. breve spa- 
zio di tempo, di gettare le basi 
di un accordo che sarà subito 
‘sottoposto al Parlamento. Sele 
‘consultazioni. dovessero rivelar- 
si infruttuose, è il Governo che 
‘prenderà le sue responsabilità», 

Dopo aver detto che non ver- 
ranno. dimenticati i FESSO 


\ 


dell'Africa Settentrionale, Men- 
des. France conclude: «Il pia- 
no d'azione del mio Governo 
‘avrà tre tappe: 1) entro il 20 
luglio si sforzerà di ottenere 
un regolamento del conflitto 
indocinese; 2) inseguito ‘sotto- 
‘porrà un programma coéren- 
te e. particolareggiato di rico- 
struzione economica; 3) infine, 
le prima delle vacanze “parla 
mentari, sottoporrà alcune pro- 
poste che daranno la possibi. 
lità di fissare le decisioni sul 
la politica europea». 

La dichiarazione governativa 
di Mendes France, di cui non 
è sfuggita, come alLiamo det- 
to, la singolarità, non ha tro- 
vato. in un primo momento 
molti consensì. Ad alcuni è par- 


sa troppo audace ed a altri|- 


poco. solida. Subito dopo sal- 
gono alla tribuna, per. le. di- 


‘chiarazioni di voto, i rappre- 
sentanti di vari partiti. che 
‘bombardano il leader radical 
socialista di molte + domande. 
C'è chi gli chiede ‘quali. proba- 
bilità e, quali mezzi abbia per 
condurre in porto un negozia- 
to che a Ginevra ha. occupato 
inutilmente tanti grossi dele- 
gati. Il dissidente. gollista, He- 
nualt domanda: «Non credete 
che fissando un termine di un 
mese il nemico non si accani- 
sca in.Indocina?», Il deputato 
indipendente Garet è ancora 
più drastico nella domanda: 
«Vi chiedo ‘soltanto in quale 
stato lascerete il Governo se 
falliste?», Il democristiano 
Poins-Chapuis ‘incalza: «Su 
quale testo vorrete raggiunge- 
re l'accordo dei. francesi per 
la CED? Il testo esiste, è quel- 
lo.che è stato sottoposto alla 
Commissione degli Esteri e 
cioè il trattato di-Parigi. Inve- 
ce di cercarne altri, che sono 


| 


ipotetici, basterà riprenderlo», 
Insomma, dall'insieme degli 
interventi sembra che non sì 
sia disposti a creare per Men- 
des France una piattaforma 
parlamentare da permettergli 
un esperimento governativo, 
del.quale si fanno ‘presenti più 
le incognite ed i pericoli che 
le promesse ed.i vantaggi. Ma 
il colpo decisivo alle sue sorti 
gli è venuto dal deputato co- 
munista Bollot, il quale an- 
nuncia che il suo partito vote- 
rà per il leader radicale, in 
modo da offrirgli la possibili- 
tà di concludere la pace in In- 
docina. Per. Mendes France 
quelliappoggio non richiesto ha 
un po' la funzione della corda 
che sostiene l'impictato. 
Nella ‘risposta alle dichiara 
zioni di voto, Mendes France 
ha avuto ùn momento di ora- 
toria assai felice, soprattutto 
quando ha rifiutato sdegnosa- 
mente l’appoggio* dei comuni 
sti. Egli ha riaffermato che il 
calcolo dei voti doveva essere! 
fatto senza tener conto del suf- 
fragio comunista. A questo 
punto Ducelos ha gridato: «Ma 
\ciò è anticostituzionale». 
Prendendo. lo spunto da tale 
interruzione, il leader radicale 
si. è abbandonato a una. vivace 
serrata requisitoria contro il 
partito comunista e la sua per- 
niciosa influenza sulla politica 
francese, sollevando un'onda 
ta di entusiasmo. Veniva in tal 
modo a crearsi uno stato d’'ani- 
mo che ha fatto tracollare la 
proclamazione a suo favore 
con uno scarto di voti così no- 
tevole. Si ritiene che entro do- 
mani Mendes France sarà in 
grado di presentare il suo muo- 


la Repubblica. 


vo Gabinetto al Presidente del- | 


Primo Ministro viene inter- 
pretato in. questi circoli politi- 
ci come un altro sintomo di 
distensione, e un altro motiva 
di sperare, nonostante tutti i 
precedenti timori di una cata- 
strofe, nel raggiungimento di 
un accordo fra comunisti e oc- 
cidentali a Ginevra in merito 
alla questione  dell’Indocina. 
Le. ultime proposte -di Chu 
En-lai e ‘la dichiarazione o- 
dierna di Churchill hanno di- 
sperso quasi completamente 
la atmosfera di pessimismo 
che sì poteva notare fino a po- 
chi ‘giorni fa nei, circoli diplo- 
matici londinssi. 

A ciò ha contributo anche 
— per.un altro verso — l’an- 
nuncio dell'imminente visita a 
Washington di Churchill e E- 
den. Da un lato si spera cioè 
che i comunisti vogliano dave 
vero.dar prova di un certo spi» 
rito di compromesso e dall'ale 
tro si saluta con soddisfazione 
l'imminente incontro di Wa- 
shington, che dovrebbe raffor 
zare l'indebolita alleanza an- 
glo-americana e si ritiene anzi 
che il consolidamento dell’uni- 
tà occidentale sia ta condizio. 
ne. o, anzi, la causa dell'attege 
giamento più conciliante dei 
comunisti. 

Sul carattere del prossimo, 

Incontro di Washington (a cui 
seguirà una breve visita di 
Churchill e Eden nel Canadà) 
ha, fatto oggi una importante 
dichiarazione ai Comuni Win- 
ston Churchil!, il'quale ha det- 
to che l'esame che-egli e il 
Presidente Eisenhower compi- 
ranno della situazione interna» 
zionale sarà «senza impegni», 
Si esclude. cioè che da Wa- 
Shington possa. già venire la 
costituzione del nuovo. patto 
difensivo per VAsia Sud-orien- 
tale, anche 'se probabilmente 
seine getteranno le basi. Lon- 
dra. vuole insomma ancora 
guadagnar tempo per non Mrs 
giudicare l'esito. delle conse 
sazioni gimevrine con un. SE 
maturo irrigidimento delle po- 
sizioni occidentali. 
7 Churchill. e Eden andranno 
comunque a Washington dopo 
aver saggiato il. polso della 
Camera dei Comuni. Per mer- 
coledì della settimana prossi- 
ma (il giorno prima della. loro 
partenza) è stato fissato un 
dibattito generale di politica 
estera, che si aprirà con una 
ampia relazione del Ministro 
degli Esteri sullo sviluppo, fi- 
no a questo momento, delle 
conversazioni di Ginevra. La 
relazione di Eden ai Comuni 
era stata fissata in un primo 
tempo. per martedì ed il rinvio 
di un giorno è dovuto proba- 
bilmente al desiderio di per- 
mettergli di trattenersi e Gi. 
nevra —. se necessario — il più 
a lungo possibile. 

Da parte laburista si eserci- 
teranno senza dubbio pressio- 
ni su Churchill e Eden per 
convincerli a chiedere l’adesio- 
ne americana ad un convegno 
dei tre grandi (compreso cioè 
Malenkov). Churchill però non 
sembra di questa opinione, e 
a un deputato laburista che 
oggi lo invitava a presentare 
questa richiesta. a Washing- 
ton, ha risposto. dicendo che 
«non si rende più facile uma 
corsa a ‘ostacoli obbligando i 
cavalli a saltare di siepi al 
la volta». 

A.L 


COLLOQUI ECONOMICI 
dell'on. Treves al Messico 


Città del Messico, 17 
Il Sottosegretario per il Com- 
‘mercio estero. Paolo Treves, il 


BONAVENTURA CALORO | quale si trova in missione. [A 


ni î RUELI d; 
rano i perel'opera. 

Bidault, è cuci a mantene- 
re in vita per altre ‘settimane 
ancora la conferenza di pace 
‘per l'Indocina, avafizando. og- 
gi una proposta. formale intesa 
|a, costituire una commissione 
‘di nove Nazioni con il compi- 
ito di trattare il più grande o- 
‘stacolo che blocca i negoziati 
‘ginevrini. A tale scopo la Fran- 
cia ha inviato note alle altre 
otto delegazioni, proponendo la | 
‘costituzione della commissione 
‘per studiare la | questione del 
sistema di controllo della ces- 
‘sazione del fuoco e per esami 
‘nare altri problemi relativi al 
‘a cessazione delle ostilità nel 
( is, nel. Cambogia e. nel 


Oggi ‘ultima riunione dei | Ministri degli Esteri 


Prima di rientrare a Parigi, 
'Bidault ha. conferito ‘con, E- 
den e‘con B. Smith. I tre capi 
‘accidentali. hanno discusso il 
modo di mettere alla prova do- 
mani Je ‘intenzioni comuniste, 
allorchè verranno. riprese le 
discussioni. L'Occidente vuole 
accertare. quale concreta  so-| 
stanza. ci sia dietro il conci- 
liante discorso di Chiu En-lai 
pronunciato deri > inanzi alla 
conferenza, 

Dopo una notte di studio, gli 
esperti delle delegazioni occi- 
dentali sono convinti: che non, 
ivi sia «nulla di veramente nuo- | 
vo» nell'ultimo piano di Chiu- 
En-lai. Il cinese ha parlato in 
maniera vaga di ritiro delle 
truppe ‘straniere dal Laos e dal 


nam. 

| «La: mossa è' stata compiuta 
dalla delegazione francese do- 
\po che Bidaulb non è riuscito 
‘a convincere la Cina è la Rus 
‘sia ad offrire. qualche coticre 
ta speranza di una sistemazio- 
‘ne in Indocina. 

| La conferenza ha' oggì se 
gnato il passo, «mentre i diplo- 
matici tenevano. lo sguardo ri- 
volto a Parigi per vedere l’e- 
‘sito ‘della battaglia che Pierre 
Mendes. France stava com- 


un nuovo Governo francese, 


‘battendo per la formazione di, livello ‘dei 


CHIDORE, di controlli: specia- 
li per i due regni e di per- 
mettere eventualmente un .cer- 
‘to incremento nelle difese in- 
terne durante l’armistizio. 

| Eden e Bedell Smith si sono. 
arresi senza. troppe. “discussioni 
alla decisione francese di. a- 
vanzare la nuova proposta de- 
stinata a mantenere in vita le 
trattative. La proposta fran 
cese, Tapprese ta un modo sf- 
ficace per far sì che i ne n 
ziati scendano. bellamente 

Ministri @ Don 
meno , rumoroso dei. tecnici. 


PROPOSTA FRANCESE DIRETTA L SALVARE LA CONFERENZA 


Le trattative per | l’In docina 
‘saranno proseguite da tecnici 


Sembra che. Molotov appoggi 
il desiderio francese ‘di lasciare 
aperta la porta ai negoziati. 
Domani i Ministri degli K- 
steri parteciperanno a una 
seduta ristretta che probabil- 
mente sarà l’ultima. Eden non 
ha mutato il suo piano’ di 
‘partire durante il «week-end» 
per. conferire ;con. Churchill. 
Smith non ha ancora fissato 
con precisione la data della. 
sua partenza. Potrebbe parti 
Te sabato, ma prima vuole ve- 
dere cosa accade nel corso ECG 
la seduta di di 


Otto operai bloccati 


in ‘una miniera jugoslava 


“Belgrado, 7 

Otto minatoti sono rimasti 
bloccati da. una violenta esplo- 
sione in. una: galleria di ‘avan- 
\zamento nella miniera di car- 
‘bone Banovic, nel bacino mine- 
rario bosniaco di Tusla, e nul- 
la è dato ancora sapere sulla 
loro sorte. L'esplosione è avve- 
nuta alle 15 di ieri pomeriggio 
ed è stata provocata. secondo 
i primi accertamenti, dall'im- 
provvisa penetrazione nella 


galleria dell'acqua che si era,|| 


in seguito alle recenti alluvio- 
ni, ammassata in superficie. 


Città del Messico, ha fatto vi- 
sita al Presidente della Repub- 
‘blica messicana, ‘al quale ha 
presentato in dono un oggetto 
artistico a nome del Governo 
italiano. Il Presidente ha gra- 
dito l'omaggio ed ha espresso 
sentimenti di vivissima simpa- 
tia per il nostro paese. 

Finora il Sottosegretario ha 
avuto contatti con i Ministri 
e Sottosegretari dell'Economia 
e delle Finanze, con il Sottose- 
gretario per'gli Affari Esteri, 
in assenza’ del Ministro, non- 
1 chè con personalità del mondo. 
economico e finanziario. 
> Le conversazioni continuano 
in un'atmosfera amichevole e 
cordiale, che conferma il reci- 
proco. intendimento: di raffor- 
zare in modo particolare i mu- 
tui Tapporti di collaborazione 
economica ‘e ..di. portare gli 
scambi ad un livello adeguato 
alla importanza delle rispettive 
economie, 

+ 


L’Ambasciatore Martino 
reduce dagli Stati. Uniti 


© |Roma, 17 
“Timbasai tre Enrico Mar 
amministratore ‘fidlicia- 
rio ‘delle Nazioni Unite per la 
Somalia, è giunto questa sera 
a Ciampino ‘proveniente da 
New. York. Al suo arrivo ha 
detto: «Ho assistito ai lavori 
del Consiglio di ' tutela del. 
l'ONU che ha esaminato l’at- 
tività dell'amministrazione in 
Somalia. La grande maggio- 
ranza deil membri del ‘Consi. 
glio di, tutela ha espresso pri 
propria soddisfazione per . 
realizzazioni compiute, In SE 
do. particolare sono state ap: 
prezzate le elezioni che si so 
no svolte in.Somalia e hanno 
fatto ottima impressione i due 
vice presidenti ‘del Consiglio 
territoriale che hanno esposto 
la situazione del territorio». 
‘ L'Ambasciatore Martino. st 
‘fermerà in Italia fino alla fine 
‘del mese in corso, 


2= si = GIORNALE DI TRIESTE Venerdì 18 giugno 1954 


CRONACA DELLA CITTA 
} È) 

| UN DURO COLPO ALLE MENZOGNE JUGOSLAVE (Ul titti di Vietri 

al cap. Antonio Cosulich Cid 


Il giorno 16 corr, ci lasciò 
per sempre il nostro icaro 


Giuseppe” Ivancey 


La moglie e i figli ne dàm- 
4 
Ì 


no la triste motizia a quanti 
lo conobbero, È a 
TI funerali seguiranno oggi 
18 corr. alle ore 17.30 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 
La Famiglia non prende il 


ntusiasmo per la televisione 


) 


sala. miaggiore dell’Associazione lutto, 
« ) IM Ministro dell'Industria è sportiva-culturale Acegat (via Cri CES II 
Commercio on. Bruno  Villa- ‘spì 7) il primario prof. Mario Car- Commossi per le onoranze 


bruna ha fatto pervenire al 


Finita la fase sperimentale, nella cerchia di pochi iniziati, 


fatti è stato installato a Monte 


rtavetta terrà la conferenza conciu- 
siva del ciclo scientifico a caratte- 


tributate al nostro adorato 


n H H cap. Antonio Cosulich, presi-| Sa Li n È È f x È {1 
delie dena Camera di com:| il nuovo prodigio della radio ha conquistato la cittadinanza |7* divueativo parlando sul tema: L 
mercio, industria e Agricoltore a 5 «Il. principio d'urgenza in chirur-|ringraziamo sentitamente il | 
of di Trieste, il seguente tele- Ti iirowigio!della televisione ha gia», Ingresso libero. personale dell'Ospedale Mag- 


Le cifre del censimento effettuato dal G.M.A. stron- 
cano definitivamente i falsi della propaganda titina 


Per nascondere. la. realtà 
della snazionalizzazione perfi- 
damente perseguita nell’Istria, 
con la spinta all’esodo, della 
popolazione italiana, Tito ei 
suoi propagandisti vanno s0- 
stenendo l’assurda, oltre cha 
falsa, accusa di avere l'Italia 
alterato i rapporti etnici in 
queste terre, deportando gh 
slavi e facendo qui immigrare 
genti nate in altre regioni dei- 
la Penisola. A smentita della 
menzognere affermazioni jugo- 
slave. abbiamo più volte pub- 
blicato dati e documentazioni 
ineccepibili e che da parte ti- 
tina s'è preferito ignorare, per 


ficiale e, quel che più conta, 


per rimpiazzare gli altrettanto 
famosi centomila slavi che sa- 
rebbero stati «espulsi» dalla 
Venezia Giulia, 

Possiamo ben noi invece ri- 
marcare la preoccupante enti- 
tà della voce «stranieri» che 
presenta il censimento, ‘perchè 
sappiamo. che in gran parte 
sono jugoslavi qui calati dopo 
il 1945, e perchè c'è da temere 
che il censimento nemmeno 
abbia potuto registrarli tutti, 
perchè certa gente elude ogni 
possibile controllo. 

Tornando alla «snazionaliz- 
zazione», crediamo di poter 
ben affermare che difficilmen- 


falsi titini. 
Ecco ancora in cifre detta- 


e dell'Istria del P. R. I. per la 
posizione di intransigente difesa 
assunta. nei confronti. della. Zona 
B, dove i fratelli istriani continua- 
na a lottare contro la dittatura ti 
tina per il triorifo dell'italianità e 
della democrazia; | dà mandato 
agli organi direttivi del Partito di 
insistere nell'azione per la ‘cessio- 
ne all'Italia dell'amministrazione 
della Zona A, per l'adozione in 
Zona B di provvedimenti ‘atti s 
garantire i fondamentali diritti ci 
vili, e perchè la soluzione defini- 
tiva del problema sia demandata 
a un libero plebiscito delle popo- 
lazioni interessate. 


gramma; 

«Rientrato in sede, mi è gra- 
dito ‘esprimerle. sentiti ringra- 
ziamenti unitamente alle ca- 
tegorie economiche di codesta 
città confermando vivo inte- 
ressamento a risoluzione ur- 
genti problemi prospettatimi - 
Cordialmente Ministro Villa- 
bruna». 


Fiera-selezione' 


Con la serata di ieri Radio Trie- 
ste ha iniziato la trasmissione di 
Fiera-selezione; un condensato di 
notizie, interviste e informazioni a 
cura della Fiera. 

Alla trasmissione partecipano an- 
che Mikeze e Jakeze,. per speciale 
concessione dell’autore e del «Cam. 


panon». 


conquistato la-cittadinanza, su- 
scitando curiosità ed entusiasmo, 
irenetico. Del muovo progresso 
della radio a Trieste non s'era 
avuta sinora, tranne poche ecce- 
zioni, che la eco dei successi ot- 
tenuti in altre città. Pate per- 
sino «tun prodigio nel prodigio» 
che tanti televisori siano entra 
tiin funzione, contemporaned= 
mente nella fostra città, nei ne- 
gozi dei radiotecnici e nei dar, 
questi ultimi attrezzatisi persi 
no con apposite salette da spet- 
tacolo, 

Grazie alla Fiera ed alla va- 
sta rassegna della’ televisione 
promossa dalla R.A.I., s'è com- 
piuto il miracolo, che anticipa 
di parecchi mesi il vero e pro- 
prio allacciamento di Trieste al 
la rete nazionale delle trasmis- 
sioni televisive. Per la Fieta in- 


Radio un impianto, provvisorio, 
che attua il regolare collegamen- 
to della nostra città con la sta- 
zione di Monte Venda. 

Teri i televisori hanno lette- 
talmente. calamitato l'interesse 
della cittadinanza. Ovunque ce 
n'era uno in funzione) gli spet- 
tatori erano folla, e non soltan- 
todi sportivi per i quali l’avve- 
nimento era particolarmente al- 
lettante. Un avvenimento: che fo. 
ricordare la prima apparizione 
degli apparecchi radiofonici con 
altoparlante, ma che soprattut- 
to è apparso meraviglioso nel 
Palazzo delle Nazioni della, Fie- 
ra, dove decine di televisori era- 
no in funzione nei vari stands 
che occupano l’intero piano 7ì- 
servato all'esposizione deila radio. 


Un quadro fantastico e un av- 
venimento ‘appassionante per la, 


tunate, della gara che impegna- 
va la rappresentativa nazionale 


temporaneamente distaccato a pre 
stare servizio presso altre ammini. 
strazioni statali, nonchè l'equipa- 
razione del trattamento economico 
a favore della categoria, 


Riunione sindacale 
Der il problema del: conglobamento 


‘La situazione sindacale ed in 
particolare l'importante questione 
del. conglobamento. salariale, .sa- 
ranno stasera oggetto di una riu- 
nione straordinaria, dei \fiduciari e 
degli attivisti del Sindacato metal. 
meccanici della Camera del lavoro. 
La riunione, fissata per le or: 
16.30, avrà luogo nella sede della 
organizzazione sindacale e vi preno 
deranno parte i rappresentanti dei 
lavoratori delle grandi, ‘medie è 
piccole industrie del settore. 


i ig nai 


ni 58 mila lire. 


+ Questa sera, alle ore 19, avrà 
luogo nella. sala delle. conferenze 
dell'Ospedale Maggiore la XXIII 
seduta  dell'Associazione | Medica 
"Triestina, con la ‘presentazione di 
casì clinici: dott. A. Risolo: «Dia 


bete insipido e infezione focale»; 
dott. Elio Belsasso e dott. R. Ni- 
colini: «Su di un caso di anemia 
emolitica acquisita»; dott. G. 
‘Kiugmann: «Su di un caso di ane- 
mia di tipo megaloblastico», 


+ Questa sera, alle ore 19.45, 
nel palazzo della C.R.I. in piazza 
Sansovino; si terrà la XII lezione 
del corso di «Igiene mentale» per 
le infermiere professionali e assi. 
stenti sanitarie, ‘Parlerà il dott. 
Tuvo. 2 

im 


Per gli amici. dol Seminario | 


Îe Tempora di primavera in poi, 


giore ‘e in particolare il pri- 
mario prof. Trevisini, il dott. 
de Favento, gli scouts del 5.0 
e del 9.0 reparto, i Padri Fran- 


cescani, gli amici 


e tutti co- 


loro che hanno partecipato al 

nostro grande dolore, 
Famiglia SICURI 

REESE 


Ricorre oggi il 


terzo anni. 


versario della separazione ter- 
rena dal nostro caro 


Erminio Bigot 


‘Ricordiamo 
sempre con 
a chi Lo conobbe 


l'animo 
immutato dolòre 


eletto 


ed amò. 


La MOGLIE e le FIGLIE 


VIAROMA 20 


l'impossibilità. di controbat-|te si trova un'altra grande cit-| — ra coincidenza della trasmissione topi d'auto. Mentre il commer-| Domani ‘alle 7.30, nella chiesa 

nio Lech tà che pessoa nella popola- È della telecronaca dell'incontro ciante udinese Gastone Tomasel-|gel Seminario verrà celebrata una FRIGORIFERI 

ra si aggiunge alle tante |zione complessiva una. così al- ‘ calcistico Italia-Svizzera. All’e- |lo, di 37 anni, visitava la Flera,|s. Messa all'intenzione dei  dona- DA 

‘un’altra . documentazione, dilta percentuale di nativi, e que- VOCE CONCORDE NEI COMUNI DA CAPODISTRIA A UMAGO mozione del primo contatto con|un ladro ha prelevato dalla sua|tori delle Tempora d'estate e di fo) 10) 

eccezionale importanza, | per-|sto sta a comprovare per l’en- = lo schermo è subentrata quella |'Topolino, forzando la portiera, due | quanti altri. hanno comunque Il fa VOL] 

chè proviene da una fonte uf-|nesima wvolta l'assurdità dei per le vicende, purtroppo sfor-|impermenbili e un ombrello. Dan- | aiutato il Seminario diocesano dal _Ghon Ù 


non certamente criticabile di 
parzialità, come i titini hanno 
‘voluto sofisticare su altre sta- 
tistiche, perchè tratte da docu- 
menti italiani. La nuova smen- 
tita a Tito è data dallo stesso 
G. M. A., con la pubblicazione 
dei dati del censimento gene- 
‘rale della popolazione della 
Zona A, con l'indicazione de! 
luogo di nascita degli abitanti. 

Ecco subito le cifre che in- 
teressano? 

Nel censimento generale la 
popolazione è. risultata am- 
montare a 297.003 abitanti, nel 
Comune di Trieste ed in quelli 
minori della Zona. Ebbene del 
totale degli abitanti, ben 
170.390 sono nati nella Zona A, 


rio 


gliate, come si compone lla po 
polazione della Zona, avendo 
riguardo al luogo di nascita: 
170.390 nativi della Zona A; 
22,974 nativi della Zona B; 
25,173 nati nella provincia di 
Pola; 5820 di Fiume; 1467 di 
Zara; 6015 di Gorizia (territo- 
passato alla Jugoslavia); 
3198 ‘dei territori già facenti 
parte della provincia di Trie- 
ste e ora jugoslavi; 1090 nativi 
del Piemonte; 14 della Valle 
d'Aosta; 1844 lombardi; 874 
trentini; 6563 veneti; 17.603 go- 
riziani e friulani; 802 liguri; 
2117 emiliani e romagnoli; 
1714 toscani; 270 dell'Umbria; 
1033 marchigiani; 1143 del La- 


L'inscindibilità delle due Zone 
riaffermata dagli esuli istriani 


«Tutte le soluzioni prospettate in sede diplomatica sono assurde, nega” 
trici dei diritti italiani e. contrarie alla storia, all'economia, alla politica» 


Compatte rappresentanze dei 
principali Comuni! istriani si 
sono radunate iermattina nelle 
varie sedi. L'argomento all'ordi- 
del giorno ha richiamato dovun- 
que gran folla di. esuli. Le as: 


Piero Ponis, fiduciario; dott. Li- 
cio Burlini, Vergerio Ranieri e 
Antonio  Lonza, membri del 
Consiglio cittadino. 

Anche l'assemblea di Buie ha 
avuto, sotto la presidenza. del 


questione; la nessuna validità 
di eventuali statuti per l’auto- 
nomia delle minoranze. «Dove 
c'è Tito — ha detto Rovatti — 
lì scompare anche la. maggio 
ranza italiana». 


nel campionato mondiale di cal- 
cio. La folla in breve s'è imme- 
desimata negli spettatori presen- 
ti ‘allo stadio di Losanna, pren- 
dendo viva parte all'andamento 


della partita. A momenti, tanto 
era nitida e avvincente” la tele: 
cronaca, pareva proprio d'essere 
a Losanna e non a Montebello. 
Uno spettacolo, ripetiamo, mera: 
viglioso, che fa vieppiù attende: 
re con impazienza îl giorno, for- 
tunatamente ormaî vicino, del 
normale inserimento di Trieste 
nella rete della ‘televisione. 


Sui diritti casuali 


SPETTACOLI 


Pieno successo al Fenice 


Sudo 


VENEZIA. 16: «La vibelle del dd, 
cd R 


technicolor, ‘con G. Tierney 


della mattinata benefica — Se 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. 21: 


Un pubblico molto numeroso è |anon c'è posto 1 lo sposo», con T. 
accorso ‘iermattina ‘allo spettacolo Surtis e Piper amre DATERS 


cinematografico organizzato al ci- 
nema Fenice da un Comitato di 
signore, a favore 
tubercolotici dell'Ospedale ausilia- 
rio di San Giovanni. La proiezio- 


del padiglione | ba», con Ezio 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio 
20). Ore 20,30 (cassa 20): Un gioiello 
musicale Metro: «Matrimonio all’al- 
n È ‘Pinza e Janet Leigh. 
Si ripete il primo tempo. 

ARISTON ESTIVO. 21: (Si ripete il 
primo tempo): «Lui e fei», il più ro- 


ne di alcuni magnifici documentari | mantico, sportivo e divertente film 


e di brillanti cortometraggi 
‘Walt Disney sullo schermo pano- 


d'| Metro, con Spencer Tracy e Kathar 


tine Hepburn, 


sof 


Sangallo 


5 i jo; $ ; E DEL ci i i GARIBALDI ESTIVO, 20.30: «Fron- ì 
è altri 22.974 sono qui residenti |zi0; 682. abruzzesi; 2152 della | semblee erano otto, ma di par-|dott. Ramni, una grande affer-| Rovatti ha poi fatto ‘appello PER LA SISTEMAZION ramico ha entusiasmato il pubbli. | ©: , ì 
e nati invece nella Zona B; Campania; 6426 pugliesi; 254 |tjcolare significato quelle  di|mazione. Dopo la lettura della | 21. Governo perchè ATA PROBLEMA DELLA SEPRAL |co. Sono stati quindi sorteggiati Cr De io, 


altri 41.673 risultano nati nei 
territori delle province di Fiu- 
me, Gorizia, Pola, Trieste ‘e 
Zara, che il trattato di pace 
ha trasferito alla Jugoslavia.] 


St 297 mila, oltre 235 mila so: | ignota provenienza. secon piniziotive della Lega |Isola.d'Istria, svoltasi nella 5312 | progetto che: condanni; le vita-|tata una proposta di legge pel la | quale peraltro; con atto gentile, vi|E9 CrImmaniCo, onora 10-90, Si rl 
50 fuindi gli abitanti nati in| Idati sono ufficialmente pub- | Nazionale e della Consulta de | dell'Edera. Tì sig. Bologna hs ro etto she nil. della, Zona | proroga della legge 27 dicembre | ha rinunciato, sicchè è stata fatta | Cela il DEKio tempo): Ragazze vien: { 
queste terre. _ blicati dal G.M.A, nel bolletti- | Comuni istriani, nell'intento di | presentato il consuntivo dell'&n- | nella stessa mattinata si sono 1053 m. 948) relativa ai diritit mi|un'ulteriope estrazione e il premio |nesi», a grange richiesta, un indimen- i 
Dei rimanenti 60 mila, esat-|no di statistica del mese di | elevare alta e dignitosa prote-|nata, quindi ha letto una vibra» | svolte pure le assemblee di Pa- compensi dovuti al personale degli VENT ST pena enne lado UR i 
È d f 


tamente 49.145. risultano nati 
in altre province italiane (tra 
i quali 17.603 nei territori fini- 
timi del Goriziano e del Friu- 


della Basilicata; 1021 calabre- 
si; -8102. siciliani e. 441 sardi: 
Inoltre, si hanno i 12.509 stra- 
nieri, 165 nati negli ex territo- 
ri coloniali italiani e 147 di 


giugno, in distribuzione da ie- 
ri. Giungono quanto mai oppor- 
tumi per ulteriormente stronca 
re, nel particolare momiento 


Capodistria, Isola, Umago © 
Buie, le città che vengono nuo- 
vamente. contestate. al diritto 
italiano. La risposta delle as- 
semblee è stata di piena solida- 


sta contro la spartizione del ter 

ritorio e contro nuovi intollera- 

bili soprusi. 
L'assemblea 


\di Capodistria, 


relazione, approvata dai presen= 
ti, è stato riconfermato in ca- 
rica il precedente Comitato co- 
munale, i 

Molto affollata l'assemblea di 


ta mozione in cui gli esuli iso- 
lani si dichiarano contrari alla 
spartizione delle Zone e all'idea 
del T.L.T. «Bisogna rendere giu- 


tare ancora tutte le sue carte 
sulla, formula del plebiscito, che 
proponga alle nostre popola- 
zioni una scelta la più ampia 


possibile e voglia rigettare ogni 


renzo, Albona e Pisino, in una 
atmosiera di caloroso consenso 
per i fratelli della Zona B. 


—___+—_———- 


L'Unione provinciale del pubblico 
impiego, aderente al Raggruppa. 
mento italiano sindacati lavoratori 
di Trieste informa, in materia di 
diritti casuali, che è stata presen- 


uffici dipendenti dei Ministeri delle 
Finanze, del Tesoro e della Corte 
dei Conti «sino alla emanazione 
delle norme generali relative al 


i due ricchi premi abbinati 


al bi-|ti lire i Hire 80, 
è sta-| ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 20.45: 
‘ngenua mal June Ally= 


100, ragazzi 


liziosay, con 
Metro. 


tamento con la morte», J. Mason. 
ROTANO ESTIVO, 20,30 (cassa 20): 
(Si ripete il primo tempo): 
un travolgente fil 


«L'aman- 
im 


li). Altri 12.509 sono: poi gli |della discussione del problema | resti stizia alla città che da nove an- nuovo trattamento economico degli 

Sila: È 7 si, uta dal col. Piero Alme- sari i 

ni cioè non CIAGINI rina O (da DECAIRiI Td acclamato, dopo ima |I attende l'Ttalla». Datrelazio- | Cona L. N. nella Sernaglia, | impiegati dello Stato, SER on 0 Bro: RETTA. 2048 

aliani (e nemmeno alleati, ‘e, i i sine vortante docu: | esposizione sulla Situazione po- |ne e la mozione Bologna sono | Per domenica prossima la L. N.| La scegreteria del Raggruppa- è |vano i nostri», con Walter ‘Chiari, 

perchè gli anglo - americani re che Limportante co in |litica fatta dal membro ‘del O. state acciamate. Il fidutiario (€ | organizza una: gita in autopuli. | mento italiano sindacati lavoratori TEATRI lA CINEMA Mario Riva, Riccardo Billi, Franca f 
non fl; ino nel censimento).|mento del G.M.A. sia preso in i membri uscenti sono stati |man per Vittorio Veneto e i laghi | di Trieste ha chiesto alla Direzione Mi EA DES) paul re! Di 


Dov'è, dunque, la pretesa 


seria considerazione anzitutto 


L.N. Giorgio Cesare e dell'avv. 


confermati in carica. 


di Revine nella ‘Sernaglia. A Co- 


superiore dell'amministrazione la 


pi A 4 n ri i alleati. Piero Ponis, un ordine del gior- ? di ; n 1 16,30: «La scala ‘a chioc- 

ran o, CE Pieto escntato do Burlini € Ce. | Molto affollata anche l'assem- | megliano Veneto i partecipenti ti. | estensione, nella zona della legge | ROSSETTI, L@.oni «<a <eiio. ceorge | BASTIONE FIORITO, Dancing dalle 

ira gli italiani nati in altre c È sare. La mozione, discussa lun-|blea. dei. profughi di Umago, siteranno. l’Istituto enologico. Pre-|7 maggio 1954 n. 220, riguardante | ‘arent, Ethel Barrymore Un. ‘è 21 con la igrande orchestra da 

; regioni sono oggi a Trieste im! | frippo d'azione sociale del PRI|Zarsente assieme anie que rela- | svoltasi. nella sete dell'Associa- To eo Cigegi di piaz: [la disciplina della posizione di co- [delle serie «Grandi ritorni dello | BETEGA. DEL VINO: oe 
numero inferiore a quanti era- ‘4 za S, Giovanni 3, tel. 81-914, mando del personale della Se.Pr.Al, | schermo; I 


no ai tempi dell'Austria! 


per un’ intransigente difesa dell'Istria 


zioni, dal dott. Della Santa, dal 


zione Sportiva Libertas, sotto la 


col. Romano 


Lo 
FENICE. 16.30: Sul grande schermo | pì 


Carla De! 


dalle 21 nel giardino, 
ICCOLO MONDO (viale Miramare 


starsì amici ci lla cons. (Dalconte, da Venturini, |presidenza del panoramico: Aldo Fabrizi, r 
Anna titina ri n eco L'assemblea del Gruppo; d'azione dal prof. Relli, da Decarli, dal | Manzutto. Dopo una relazione Po È 0, isso, K Dpaszio, un film 69). Dalle ‘21.30 tratt. danzanti, y 
quella, indipendentista) mira a sociale del P. R. I. dei lavoratori dott. Burlini e da altri, è stata |su problemi assistenziali svolta tai ui I tt. 


offendere i profughi. istriani, 
sostenendo che all’esodo sono 
estranei i nativi della regione, 


"e che dai territori occupati da- 


gli jugoslavi sono esodati solo 


dell’Acegat, udita Ja relazione del- 
la segreteria dei G. A. S. e preso 
atto della. viva preoccupazione: che 
regna  riéila cittadinanza per ! 
presunti ‘piani di spartizione del 
Territorio di Trieste, formula un 


approvata, con.un.voto unanime. 
Essa dice: 

«I profughi di Capodistria, tiu- 
niti in assemblea generale, prese 
in esame le proposte di soluzio- 
ne ventilate 


dal prof, Coselli, fiduciario ri- 
confermato in carica, e dopo un 
appello all'unità degli esuli del- 
la signorina Lucia Manzutto, ha 
parlato, interrotto sovente da 
entusiastici consensi, il segreta- 


FRA GENERO E SUOCERO MI LITE 


GIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 

glornaliero, ore 8.15, Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven, ore 21, 
via Garda, giorn. 
MILANO, ‘giornaliero, ore 


MILANO 


ore 8. 
Ze 


nalena d'improvviso un colelio 


gli «immigrati». cioè i famosi in ‘questi ultimi 


150 mila che l'Italia avrebbe |vivo plauso alla Corisulta ed all giorni, dopo un'ampia discussio- | Yl0 del C.L.N. dell'Istria, Rug- on, lizzato col concorso di|fono 38-600, UDINE, via Monfalcone, ‘ore 7.90. 
qui trasferito da altre regioni | Direttivo della Sezione di ‘Trieste SR PRO E qual |gero Rovatti. DOPO AVEr ACCeN- | meme cc tutti i migliori artisti italiani: S.| C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
nato alla grande lotta ingaggia-. Pampamini, A. li, Antonella Lual- | GIULIE Domenica gita a Sella AMPEZZO . LORENZAGO - AU- 


siasi piano che implichi la dis- 
sociazione del destino della Zo- 
na B da quello di Trieste e si- 
gnifichi un abbandono «de fac- 
to» degli italiani della Zona B; 
ricordano che la inscindibilità 
delle due Zone è stata univer- 
salmente. riconosciuta ed in 
proposito si richiamano ai voti 
del Consiglia comunale di Trie- 


- [NA PIUMANA DI POPOLO 


‘alla processione del Corpus Domini 


‘migliaia di altri soldati italiani. | anche se riunita’ alla Madrepa- 
La sezione di Trieste dell'Asso- | tria, sia politicamente, sia eco- 
ciazione Nazionale Alpini invita|nomicamente, ed infine anche 
tutti gli Alpini a partecipare alle | dal punto di vista della nazio- 
onoranze che saranno rese al'Ca-|mnalità. . 
duto oggi alle 17 al cimitero dil. «7 profughi capodistriani ram- 
Sent'Anna, mentano che l'Italia nella Vene- 
zia Giulia ha già dovuto subire 
ingenti sacrifici di territori e di 
popolazioni e sostengono che in 
qualsiasi negoziato internaziona- 


Cicognani e Spadolini 
le questa realtà dovrà essere te- 


domani al Liceo Dante nuta nel debito conto; a par- 


La Mostra, organizzata nella Gal-| ziale riparazione dei sacrifici fu 
leria Trieste di viale XX Settem-|già. riconosciuto il diritto del 
bre, in occasione della «Settimana | l'Italia a riottenere tuito il 


RONZO, giovedì, 
BOLZANO, ME 10, feriale ore 7 
SELLA NEVEA - FUSINE, do- 


menica, 

TARCENTO - TRICESIMO . LA. 
«GO. CAVAZZO, domenica ore 
7.30; L. 900 andata e ritorno, 

VILLACO . LAGO DI WOERTH - 
GRAZ, giovedì, sabato ore 7.45. 


GI Informazioni . Prenotazioni 


sabato, dom. 


‘Interlenghi, Lea Padovani, A. | Nevea e salita alla Cima di Terra 


per l’aria condizionata. 
SEDIRCAN E dol «a moglie ce- 


Cotten, Ethel ‘yin 
serie «Grandi ritorni dello schermo». 


Ult. 22. 
ASTRA ROIANO, 16: «Terza liceo», il 


capolavoro di Luciano Emmer, Gran- | 2955) 
de: enccesso. Ult. 22, Prezzi estivi. 


Motivi di carattere strettamente 
familiare sono all'origine della 
scenataccia avvenuta ieri davanti 
allo stabile n,,208 di via S.M.,M; 
inf., dove abita il tranviere An- 
drea Nottolini, di 57 anni, , Verso 
mezzogiorno, capitava dal Notto- 
linì il genero Carlo Stropnich, di 
83 anni, abitante in via Risorta 5. 
per fare il punto su una sua fac- 
cenda familiare: in questi ultimi 
tempi, a quanto sembra, tra lo 
Stropnich e la sua giovane moglie 
(la figlia del Nottolini) s'era creà- 
ta ‘un'atmosfera piuttosto pesante, 
tanto da indurre la donna a rifu. 
giarsi mercoledì nella casa pater- 
ina. Per invitarla a ritornare al 
nido» così improvvisamente abban- 
donato, lo Stropnich s'è recato 
appunto ieri dal suocero; ma era 
piuttosto alticcio e, di conseguen- 
za, mon ha affrontato il Nottolini 
con la migliore grazia del. mondo. 

Conversando piuttosto animata- 
mente (l'animazione, a dire il ve- 
to, era tutta dello Stropnich) 
due uomini sono usciti dall’appar- 
tamento ed hanno continuato a 


Verso le 8,30, la signora usciva 
e l'alloggio rimaneva incustodito 
sino alle 9,20 precise, ora in cui 
è rincasata la domestica, Per com- 
mettere il furto, i ladri non hanno 
avuto. bisogno di forzare serratu- 
re più o \meno complicate, in 
quanto hanno potuto facilmente 
penetrare nell'appantamento da u- 
na finestra che s'affaccia sul cor- 
tile interno, sopra un terrazzino, 
I malviventi sì sono limitati a ro- 
vistare nell'armadio della stanza 
da, letto, da dove hanno asportato 
cinque lenzuola, due federe e un 
asciugamano, il tutto per un va- 
lore di 15 mila lire. 


ta dagli istriani, «lotta — egli 
ha detto — che anche se ap 
parentemente vana, ha pur 
sempre il merito di un’espres- 
sione coraggiosa di fede e di 
volontà», Rovatti è venuto a 
parlare sul punto attuale del 
problema di Trieste ed ha indi- 
cato tie argomenti che devono 
formare oggetto di. attenzione 
da parte del Governo naziona- 
le: l’avversione degli istriani al 
l'accettazione italiana di un pia- 
no di spartizione; l'inopportu- 
nità nel momento attuale di 
concludere. ingloriosamente la 


n 


LA T.V. IN FIERA 


‘presenta il ‘Galatic,, 


Un: grande. servizio alla scienza; 
allo sport e allo spettacolo è stato 
offerto particolarmente ieri dagii 
apparecchi televisivi che, installa- 
ti in Fiera, hanno offerto alla fe- 
stosa folla dei visitatori la attesa 
occasione di assistere all'incontro 


PIAZZA UNITA’ 6 
ASS, NAZIONALE ALPINI. Do- 24-790 
lm | menica gita a Sella Nevea in oc- 
con casione dello scoprimento della 
lapide ai Caduti della Divisione 
«Julia», Da Nevea salita al rif. 
Gilberti, Programma.e prenotazio- 
l’emo- | ni dei posti in pullman entro oggi 
Y la LIA presso il negozio SACIS, Corso 24. 
del viaggio nello spazio, Prima visio-| ASS, XXX OTTOBRE - SEZ. 
ne prot Ingresso lire 100, ridot CAL Con e domani oi 
di vi ; pomeriggio gita a Misurina e.tra- 
GRATTACIELO. Dego Siiso ona, | nersata del Gruppo (Passo dei 
Giecmo Rondinella. Arie refrigerata; | Tocci, Forcelle della, Torre; Cadin 
RO i ono HA Ss Pego 
gita di tre giorni nel Gruppo del 
ALABARDA. 16.50: «Oanto per tex. | Catinaccio. Soggiorni estivi a Sol 
film ca gaio e divertente con il|ga e Valbruna. Informazioni in || 


sppe DI Stefano © | sede, via Rossetti, 15, telef. 93320. || 


20): «Lui e Jeia, 


Telefoni 24-793 + 


La processione del Corpus Do- 
mini ha visto rinnovarsi ieri 
una delle. più belle tradizioni 
popolari, con una solenne ma- 

© nifestazione di fede che ha avu- 

° to per cornice la splendida gior- 

nata di sole; eccezionale il con- 

corso dei cittadini, particolar- 

. mente al rito conclusivo sul col- 

le di San Giusto, svoltosi nella 

di atmosfera suggestiva del tra- 
monto. 4 

‘Alle 17 la processione si è 

mossa dalla chiesa di S. Anto- 

no Nuovo, e per oltre un'ora 

sono sfilate davanti al tempio 

le associazioni religiose che an- 


Fi ein ea atm 
altri interpreti. sue documentario, 
nani: «Sì Gardner. 


Si trattura un polso 
nel giardino dell'ospedale 


“Recatasi all'ospedale. maggiore 
per visitare un'amica. colà ricove- 
rata, Giuseppina Laurencie ved. 
Gropazzi, di 58 anni, abitante in 
Guardiella Scoglietto 203, per po- 


LA SETTIMANA VALLECCHI 


SMALTO SINTETICO 
SOPRAFFINO DELLA 


i 


davano componendo il lunghis- 
simo corteo. Il Vescovo mons. 
Santin, recante il Santissimo, 
procedeva sotto il magnifico 
baldacchino, Numerosi comples- 
si ‘bandistici, intercalati nella 
processione, accompagnavano il 
canto dei fedeli, cui partecipa- 
va anche la folla che faceva ala 
al lati delle strade. Attraverso 
via Dante, il Corso, piazza della 
Borsa, piazza dell'Unità, via 
Diaz, via Venezian, via S. Mi- 
chele e via S, Giusto, l'intermi- 
nabile fiumana di fedeli è giun- 
ta sul colle al calar della sera. 
Commovente è stato il passag 
gio per il centro cittadino, per 
la- devozione che dal fedeli pro* 
cedenti nella processione sì’ co- 
municava alla folla, in un o0- 
maggio che — come ha poi ri 
levato il Vescovo nell’omella pro- 
nunciata a S. Giusto — testi- 
moniava della viva 'partecipa- 
zione della cittadinanza al so- 
- lenne rito. Testimonianza di fe- 
de è stata anche l’esposizione,, 
da tutte le finestre lungo il 
percorso, di arazzi e drappi che 
facevano suggestiva cornice ai 
gonfaloni che ì fedeli portava- 
no nel corteo. 
A S. Giusto, ìl Santissimo è 
stato esposto su un altare eret- 
za all'aperto, e l'adorazione è 
‘stata accompagnata da mistiche 
figurazioni simboliche, ditfuse 
- alla massa dei fedeli attraverso 
altoparlanti e alternate da ora- 
zioni e canti corali. Nell’impar- 
tire alla folla e alla città la 
benedizione, il Vescovo ha e 
spresso con commozione la, gioia 
del suo animo per la grande 
manifestazione di popolo, esal 
tando-la fede di Trieste ed al 
spicando un avvenire di pace 
per queste terre. 


La salma del cap. Scala 
giunge oggi a Trieste 


Tornano oggi a Trieste le spo- 
glie di un prode soldato caduto 
per la Patria in Albania: il ca- 
pitano Giovanni Scala, dell'8.0 Al- 
pini, Divisione Julia, I resti del- 
l'ufficiale triestino, caduto nel 
primo giorno della campagna gre- 
ca, esattamente il 28 ottobre 1940, 

. sono stati esumati dai cimiteri 
di guerra, insieme. con quelli di 


Vallecchi per il libro italiano» si 
chiuderà domenica sera. In questi 
giorni ih cui è rimasta aperta, »s- 
sa ha registrato un notevole, con- 
tinuo afflusso di visitatori, la 
maggior parte dei quali, giovani 
o adulti, si è soffermata a Inngo 
accanto ai tavoli, dove sono espo- 
sti volumi d'arte e di poesia, ro- 
manzi e racconti, opere scientifi- 
che e critiche e libri per ragazzi. 
Sì tratta della produzione di una 
delle più. note case editrici” ita- 
liane; ma si tratta anche, in pic- 
colo, di un panorama variato dei 
singoli generi, cosicchè ciascuno 
ha potuto sfogliare il lbro che 
più lo interessava. In questo sen- 
so la Mostra, com’era nell'intento 
dei suoi ideatoni e organizzatori, 
ha. finito con l'esulare dai limiti 
ristretti di un'esposizione in cui 
gli oggetti esposti — nel nostro 
caso i volumi — recavano tutti la 
medesima siglia editoriale, per of- 
frire l'occasione di un diretto con- 
‘tatto fra il pubblico e i libri, fra 
i lettori e i nomi di, alcuni dei 
maggiori scrittori italiani, fra gli 
amatori, i curiosi, gli intenditori 
di cose d'arte e le perfette ripro- 
duzioni contenute nei volumi 0, 
meglio ancora, i quadri di De Pi- 
sis, Rosai, Guidì, Campigli e dei 
triestini Daneo, Devetta, Perizzi, 
Predonzani e Righi, — 

Ciò hanno bene inteso, le mag- 
giori autorità cittadine e i rap- 
presentanti della cultura triestina. 
che con tanta cortesia hanno ac- 
consentito a far parte del Comi- 
tato d'onore: S. E. Mons. Santin, 
S. E. il Ministro Fracassi, $, E. 
Vitelli, S. E. Memmo, S. E, Con- 
salvo, il Sindaco ing. Bartoli, il 
‘Presidente di Zona. dott. Miceli, 
il cap, Mislei, il dott. Santoma- 
so, il dotti Prestandrea; Giani 
‘Stuparich; il prof.  Schiffrer, 1. 
prof.\ Fadda, il prof. Sciolis, l’ar- 
chitetto Civiletti, il prof, Rubini, 
il prof., Bisoffi, il conte Rossetti, 
il prof. Szombathely, il dott. Mer- 
canti, il dott. Carminelli, l'avv. 


‘| Borgna. 


Nell'ambito della Settimana Val- 
lecchi, domani alle ore 19 avrà 
luogo nell'aula magna del Liceo 
«Dante Alighieri» in via Giusti- 
\niano, l'annunciata doppia confe- 
renza di Bruno Cicognani e Gio- 
vanni Spadolini, che parleranno, 
il primo, su «Quarant'anni di let- 
teratura italiana» e il secondo su 
«Quarant'anni di cultura e storia 
italiana», 3 


T.L.T. 1 rappresentanti degli 
istriani indicarono nel plebisci- 
to lo strumento più idoneo per 
la realizzazione di tale diritto ed 


i profughi capodistriani oggi ne. 


proclamano ancora la validità. 


«L'assemblea dei profughi ca- 
podistriani dichiara che tutte le 
soluzioni prospettate sinora in 
sede diplomatica sono assurde, 
negatrici dei diritti italiani e 
non corrispondenti ad. alcun 
criterio di diritto starico ed 
etnico, di convenienza ‘economi- 
ca o di opportunità politica; la 
‘assemblea deî profughi di Ca- 
podistria chiede pertanto al Go- 
verno ed al Parlamento una 
politica di attiva difesa della 
Zona ‘B, ispirata ai principi 
enunciati dai legittimi rtappre- 
sentanti istriani, ed esige che 
qualsiasi soluzione del problema 
di Trieste sia approvata da par- 
‘te delle popolazioni interessate». 

Sono stati poi eletti per l’'an- 
no corrente i capodistriani avv. 


calcistico Svizzera-Italia. Fra i di 
yersi apparecchi attorno ai quali 
hanno sostato i tifosi e i curiosi, 
le generali attenzioni sono state 
attratte dai televisori «GALATIC» 
presentati dal Centro Ricerche In- 
dustriali TV di Novara della So- 
cietà Italiana Televisione, che, co- 
stituiscono il risultato di lunghi 
studi e l'impiego di una tecnica di 
primo piano. Gli esemplari dei 
«GALATIC», esposti. nello stand 
della Ditta, Ruggero Rossoni (che 
‘ha il proprio negozio a Trieste in 
Corso Garibaldi 8) si impongono, 
quali autentici gioielli della tecni- 
ca moderna per immagini rettan- 
golari tipo cinematografico, perfet- 
tamente piene e senza angoli 0- 
scuri, basso costo di manutenzione, 
minimo ingombro, immagini da 40 
pollici (cm. 90X67), fino 75 pollici 
(cm. 127Xx92),, Il ricevitore che 
tutti attendevano, il modello idea- 
le di classe superiore ie nel' mede- 
simo tempo il ‘più’ conveniente 
quindi pronto e alla portata di 
tutti, Nel periodo della Fiera la 
ni Ruggero Rossoni (Corso/Ga- 


tibaldi 8) effettua anche; le vendi- 
te rateali. a condizioni particolar. 
mente vantaggiose. È 


===" 


* Con Ordine amministrativo n. 
30, è stata nominata la sezione 
speciale‘ della Commissione di 20- 
na per le controversie riguardanti 
l'imposta di negoziazione e sul ca- 
pitale delle società estere, così 
composta; dott. Ezio Arbanassi vi. 
cepresidente, Giovanni Dinon, dott. 
Giuseppe  Faccini, Attilio Hilty e 
Pietro Ive, membri? Guido Jaut, 
Iginio Koshier, Egone Nice e dott. 
Antonino Versace, supplenti. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 27.2, 
minima 20.1; pressione 1017.3 mb 
stazionaria, regolare; umidità 52 
Do cento; temperatura ‘del mare 
194. 

Oggi: S. Marina. — Il sole s0r- 
ge alle 4.13, tramonta alle 19.59. 
La luna 
ta alle 5.50. 

Maree: OGGI: bassa ore 4.25, cm, 
62 sotto il I. m.; alta ore 11.15, cm. 
31 sopra il 1. m.; bassa ore 16,20, 
cm. 10 sotto il 1. ris alta ore 
22.5, cm. 40 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 5.5, cm. 59 sotto 
PL m. 

Tumo notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via, Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2: Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. È 


rge, alle 21,35, tramon- 


) RADIO 


e) TRIESTE 

11: Per ciascuno qualcosa; 11.30: 
Attualità scientifiche della BBC; 
11.45: Musica da camera; 12.15: 
Orchestra  Nicelli; 13.25: Musica 
per corrispondenza; 14.25: Segna- 
ritmo; ‘17.30: Servizio religioso 
evangelico: L'Assemblea Ecumeni- 
ca di Evanston per l'unità della 
Chiesa cristiana; 17.45: Musìche 
per organo; 18.20; Dalle opere di 
Beethoven e Weber; 19: Musica 
d'America; 19.35: Dal mondo cat- 
tolico; 20.30: Parata di stelle; 21.5: 
Concerto sinfonico diretto da Bru- 
no Walter; 23: Cantano Ettore e 
Romano; 23.30: Musica da. ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: “or- 
chestra, Conte; 17.45: Musiche orl- 
ginali per pianoforte a quattro 
‘mani; 18: Complesso vocale; 18.45: 
Il Ridotto, teatro di oggi e di do- 
mani; 19.15: Orchestra Angelini;.| 
20: Musica leggera. 


SECONDO PROGRAMMA 


stra Ferrari; 15: Bande militari; 
15.30: Orchestra Segurini; 16: Ter- 
za pagina; 17: Varietà; 18: Canzo- 
nì napoletane; 19: Classe unica; 
20: Radiosera; 20.30: Orchestra 
Kramer; 21: Rosso e nero, varie- 
SE Fiamme gialle; documen= 
sario. 


è | tello ‘incriminato. 
ch'era ancora‘preso dal, vino, non 


13: Sport e musica; 14: Orche-|. 


discutere davanti alla casa. Ad un 
certo punto, ‘lo Stropnich, 


un affilato coltello, 
nacciosamente sul suocero, il qua- 
le ha avuto però la presenza di 
spirito di dargli un colpo sul brac- 


cio, facendogli così cadere l'arma 


di mano, 


La scena è stata fulminea: vi 
stosi disarmato, lo Stropnich sì è 


allontanato precipitosamente. Una 
Nottolini si è 
presentato in Polizia per denun: 


ora, più tardi, il 


ciare la minaccia di cui era stato 


fatto oggetto. Alcuni agenti si 
mettevano alla ricerca dello Strop- 
nich e, verso le 17.30, «Jo rintrac- 
ciavano nella Sua' abitazione di via 
Risorta 15, dove  procedevano al 
suo fermo e al'sequestro del col. 


Lo Stropnich. 


ha saputo dare troppe spiegazioni 


sul: suo  sconsiderato gesto ed ha 
giustificato il ‘possesso della. peri- 
colosa lama dicendo che gli serve 
per il suo lavoro, Le giustificazioni 
non l'hanno però salvato da una 


sosta in cella. di sicurezza, donde 


uscirà con al suo attivo una de. 


nuncia per minaccia a mano ar. 


mata. , 


Bruscamente fu interrotta 


la lettura della vecchia signora 


Seduta su una seggiola accosta 
ta alla finestra della propria stan- 
za da letto, Italia Narduzzi in To- 
so, di 79 anni, abitante al n. 37 
del Corso, stava pacificamente leg- 
gendo verso le 19.30 di ieri. A un 
tratto, alle stessa non sa spiegar- 
si come, perdeva l'equilibrio e si 
abbatteva pesantemente. sui par- 
chetti, riportando nella caduta» la 


‘| probabile frattura del collo femo- 


rale destro e la lussazione della 
spalla destra con probabile frat- 
tura del collo dell'omero. Sola- 
mente due ore dopo, la vecchia 
signora si è decisa a far chiama- 


‘re la CRI. Trasportata  all'ospe- 


dale, è stata ricoverata nel repar- 
to ortopedico con prognosi di tre 
mesi, 

PO 


Un ladro mattutino 


Un «topo lampo» ha visitato ieri 
mattina l'appartamento dell'impie- 
gata Sigfrida Beninger, di 51 an- 
ni,al 1 piano di via Trento 15. 


fuori 
di sè ‘dall'ira, ha estratto di tasca 
levandolo. mi- 


co non ha finito col rimanere nel 
pio luogo, Verso le 15, salutata la 
degente, la Gropazzi  s’avviava. 
verso l'uscita, quando nell’attra- 
versare il giardino, metteva un 
piede in fallo e cadeva, riportando 
la sospetta frattura del polso si- 
nistro. Una donna che la seguiva 
di qualche passo, Clelia Brizzi 
ved. Sandrigo, di 32 anni, si af- 
frettava .a. soccorrerla ed accom- 
pagnarla:all’astanteria. I sanitari, 
dopo averle applicato una stecca, 
l’hanno dimessa con prognosi di 
un mese, 


Diverbio al campo profughi | 


con bastonatura. finale 


\{'Unai lite. è scoppiata iersera al 
campo profughi di Prosecco, Ver- 
sole 23,30, l'operaio bulgaro Mil- 
ko Petrov, di 25 anni, rientrava 
al campo. assieme a due conna- 
zionali, con i quali, a un certo 
punto, veniva \a diverbio. per una 
intricata questione riguardante una 
brands. A un certo punté uno dei 
due. afferrava, sembra, un pezzo 
di legno e lo sbatteva sulla testa 
del Petrov, producendogli un gros- 
so ematoma con ferite lacero-con- 
fuse. alla. regione zigomatica e 
palpebrale. sinistra_con sospetta 
frattura. dell'osso zigomatico, Con' 
un’autolettiga della CRI di piaz- 
za Sansovino, il Petrov è stato. 
poco dopo trasportato all’ospeda- 
le e ricoverato nella I divisione 


chirurgica con prognosi di venti:|; 
| VITTORIO VI . 16: 0 di 
RITTOMIO NENETO. Gray: Saia 


giorni, 


Sfortunatissimo il pittore 
caduto dalla scala a pioli 


Un'autolettiga della CRI'è ac- 
corsa, poco dopo le 16.30 di ieri, 


nella latteria dì via Laghi 2, dover 


i samitani hanno raccolto il pitto- 
re Mario Ratini, di 21 anri, allog- 
giato in via Pondares 5. Poco pri- 
ma, il giovanotto — che ‘Iipende 


dalla ditta Pino Dealti — mentre, 


raschiava. l'intonaco, era caduto 
‘dalla scala a pioli, da-un'altezza 


lai circa tre metri, riportarido la 5 


sospetta frattura del medio 2 del- 
l’anulare sinistro e fratture costa- 
li multiple all’emitorace sinistro. 
Trasportato all'ospedale, J*infor- 
tunato è stato ricoverato n*l re- 
parto ortopedico con prognosi di 
25 giorni. i: 

' | 


«Festa d'amore», 
technicolor, J. Otain, D. Andi 


mita», con Joseph 
in techmicolor. 
ragazzi 80. A 

IDEALE. 16.30: Un film duro, spieta- 
to ma umano e commovente: «Noi 
cannibali», in Ferraniacolor, con 8. 


‘musicale, e 

lebre tenore Giuseppe Di Stefano e 

Franca Marzi e 
1a visione. 


da Josè Ferrer, Zisa-Zsa Gabor, 
MODERNO. 16: «La lupa», con Ke- 
rima, May Britt, Ettore Manni. Vie 
tato ai minori di 16 anni. 

SAN MARCO (Ponziana). 16: «La fa- 
miglia, Passaguai», regia Aldo Fabri- 


zionata, Ultimi giorni, Prezzi: 80-60. 
SAVONA. 15: «Alda», supercolosso 2 
‘colori, con Sophia Loren. e Louis 


| mani inizio. spettacoli 
cine e varietà. 


VIALE, 16: «La spada e la rosa», 
spettacolo di 


} f son, Mery: 
Griffin. La più bella voce e il più 
SO RE ASe nel technicolor musica. 

ros. 


‘Murphy, Fait Domergue, Susan Ca- 
Grandi 


lioso Universal. Ult. giorno. 


les), 
SOCNI è nhSnde Flemming. 


| prenotazioni: 


ns (Ml 


brio d’avventura | 


| F.AR.I, Soggiorno a San Vigi- 
lio di Marebbe, Informazioni e 
Palestrina 6, tele- 
fono 36-962, dalle 18 alle 20. 


_ RIVALIN 


Mei à iti regori 


VISITATE LA 


;2° SALOTTO 


\ Ù 


Wberate  delte scorte 
le vie ‘urinati@® 
‘con le compresse di 


veno (olevna 


| PERA Di REST 


senza: CAMIPIONARIA INTERNAZIONALE 
; STASE RA 
verranno estratti i seguenti 
PREMI: 


1. STANZA DA 
b ‘ pleta offerta ‘dalla Ditta 
Martingano-Bontempo. 


LEPTO com- 


MODERNO of- 


ferto dalla Ditta Montagnari 


| . 3. CASSETTA DI LIQUORI 
È «offerta. dalla Ditta Stock, 


| Orario di cassa: 10-13 e 17-23 


===’ Venerdì 18 


OCHI trattati di ‘pace tra 
potenze. belligeranti ebbero 
effetti così sinistramente dura- 
turi nel tempo come quello di 
Campoformio, col quale, al'ter- 


mine della prima campagna di|. 


Bonaparte in Italia, veniva sop- 
pressa la Repubblica di San 
Marco e smembrato il suo ter- 
‘ritorio. A Campoformio, Fran- 
cia ed Austria cancellavano dal- 
la formazione politica d’Europa 
il millenario Stato veneziano, 
l’unico nostro nel quale, dopo 
Roma, l’indipendenza naziona- 
le continuasse ‘ad. essere garan- 
zia di libertà alle popolazioni; 
con conseguenze che non tar. 
[ darono a manifestarsi triste. 
| mente sciagurate, dalla revoca 
metodica degli statuti comuna- 
li che la Signoria aveva costan. 
«temente. rispettati, alla distru- 
zione dell’unità spirituale ve- 
neta, alla separazione, fuori da 
codesta unità, di destini. che Ro- 
ma e Venezia avevano saldato 
* insieme-e' che il fondo rissoso 
del Medioevo non era. riuscito 

‘a compromettere, 
. Mentre con la creazione, della 
«Cisalpina si accendeva l’illusio- 
ne di un riscatto  protoitalico 
nella Lombardia da secoli as- 
suefatta al dominio straniero, le 
‘provincie venete ‘terrafermiere, 
| venivano . virtualmente  distrat- 
te dal miraggio di tale riscatto 
e condannate ad una servità 
«tanto più pesante. poichè na- 
| sceva in funzione di una oppri» 
mente continuità territoriale con 
| l’impero dominante. Quanto ai 
territori transmarini il Trattato 
di Campoformio, mentre sot- 
traeva all’Italia di allora e di 
- sempre le isole Ionie, dava pra- 
ibicamente inizio ‘all'assedio et- 
, nico delle regioni adriatiche: la 
+ Istria costiera e la Dalmazia 
isolandole in diversi nessi am- 
ministrativi e ponendole, nel si. 
stema di questi, alla mercè di 
\ ‘un retroterra contro cui preme- 
va da secoli quella spinta slava 
«che la Repubblica di San Marco 
aveva saputo contenere, gia ri» 
ducendone alla propria civiltà 
le avanguardie, csia assorbendo- 
le economicamente e militar- 
mente. Napoleone comprese tar: 
di il formidabile errore da lui 
commesso e pensò di rimediar- 
vi con' l'annessione ‘al Regno 
Ttalico dei territori già donati 
all'Austria; il rimedio sarebbe 
| stato indubbiamente producente 


lia,\se l’astro del Còrso non si 
fosse spento così, presto. Alla ro- 
yina di Napoleone riprese a far 
gioco il perfido trattafo di Cam- 
poformio; e gioca purtroppo 
| ‘| ancora, se proprio ad esso pos- 
f |. siamo e dobbiamo imputare l’o- 
h rigine ‘delle sorti infauste. che 
è ‘. seguitano a colpire le provincie 
. | rimaste per circa cinque secoli: 
cosìe,. città marinare, fortezze; 
isole, le fedelissime di’ San 
* Marco, 5 
La stotia di cotesta fedeltà se- 
colare è ben nota, non solo da 
quelle successive generali e par- 
‘. ticolari, più o meno monumen- 
di tali della Repubblica di Vene. 
zia, ima anche dalla stupen- 
da fioritura di documentazioni 
sbocciata nell’Ottocento e nella 
| prima metà del Novecento per. 
gli studi accurati e per le fatir 
| 


- che indefesse degli scrittori irie- 
stini, istriani e dalmati; a ri. 
| cordare i quali bisognerebbe 
| stendere qui un lungo elenco di 
i nomi illustri, dal Biancini al De 
Franceschi, dal De Vergottini al 
Re —— Morteani, ‘al Mainati, a France- 
| sco Salata, cara ‘e, non dimenti. 
cabile figura di maestro; al Ta- 
maro, al Caprin., In questi gior- 
TR geo ‘mi, nei quali sono più viva 
‘e più tormentosamente dispera- 
ta la passione Vavyenire | 
delle terre alle quali lo spirito 
della vendetta non vuol tener 
conto della lotta durata per cen- 
tosessant’anni alfine di salva» 
guardare la propria nazionalità 
e le proprie tradizioni, esce nel. 
la collezione del Le Monnier, di 
| Studi e Documenti di Storia del 
Risorgimento, diretta da Cesare 
Spellanzon e Nino Valeri un vo» 
lume di Giovanni Quarantotti 
sulle vicende di «Trieste e 
l’Istria nell'età napoleonica». 
« Istriano di una nobile Yami: 
| glia preclara per patriottismo e 
amore alla causa della italia 
nità, di italianità .fervido lui 
‘stesso, scrittore di storia ben 
apprezzato, rara tempra di. se.’ 
teno educatore, Giovanni Quar 
rantotti ‘è largamente noto a 
© quanti fin dai tempi della pri» 
. ma e lontana vigilia del ?15 
d 


guirono. i. movimenti dell’ 
dentismo giuliano. sul terreno. 
fecondo della ‘cultura è ‘nel 
campo dell’azione. Egli dedica 
il suo ampio volume alla terra 
che gli dette i natali, «terra 
AG ; di incessanti lotte, 

. ‘ ‘entusiaemo e di silenziosi sacri- 
fici, pregandole giustizia. da 
Dio e queste parole possono 
bastare a spiegare e a chiarire 


ES itato il suo libro, anche se 
poi nella distribuzione. dell’ab- 
bondantissima materia. ami 
schermarlo dietro le apparen 
ze e la sostanza di una severa. 

| obiettività scientifica e di uma 
erudizione che senza essere mai 

fredda non per questo si ‘pre. 
figge meno la precisione circo- 
stanziata e documentata; I mo- 


+ ia tendenza prevalente della 
storiografia istriana egli non ha 
creduto di staccare Trieste dal- 
l’Istria nella narrazione “delle 
vicende di quest’ultima duran- 
te l'età 7 Napo! leonica, sono dal- 
l’autore indicati in ‘una chiara 

NI ‘premessa’ ove: è spiegato come 
“per (ragioni geografiche e sotto 
intuitivi! aspett ideali © pratici 
Trieste sia parte rante del- 

stria, mentre d’altro canto se 

ssa fu al ‘pari dell'Istria inter- 
na suddita dell’Austria nei se- 
coli duvante i quali l’Istria ma- 
i rittima godette dell’unione d’a- 
nima e di corpo alla Serenissi» 
ma, è appunto nell’epoca nap 
ni - leonica che Trieste, l’Istria ex 
austriaca, l’Istria ex veneta e il 
Frinli goriziano. ‘entrarono a i far 


Trieste e l’ Istria 
nell’età napoleonica 


giugno 1954 


partie del medesimo complesso 
politico onde poi per merito di 
reciproci scambi ed influssi si 


troveranno accomunati nell’ane. 


lito verso la libertà. 

Secondo ‘il Quarantotti agli 
anni che intercedono tra la ca. 
duta della Repubblica di Ve. 
nezia e il Congresso di 
conviene innanzi tutto 
«per veder chiaro nei sueces- 
sivi atteggiamenti degli italiani 
di Trieste e dell’Istria ed in 
specie per ben orientarsi sul- 
L'accoglienza da i fatta alle 
ideologie democratiche ed an 


rifarsi 


gno assunto di fronte al’ risol. 
versi del riformismo italiano 
settecentesco e del sopraggiunto 
giacobinismo e bonapartismo 
nei programmi, indirizzi, e mo» 
vimenti nazionali e politici che 
avranno per ultima meta l’in- 
dipendenza e Wunità d'Italia». 
Con ciò egli non intende natu- 
ralmente escludere la parte avu- 
ta nell’irredentismo italiano e 
dalmata «dal poetizzato nicordo 


le dall’indistruttibile rimpianto 


del dominio veneto» che sempre 
‘hanno esercitato, anzi, nellI. 
stria marittima, con la forza 
quasi di un mito, una vera ed 
importante funzione. politica, 
Ma la tradizione di Venezia re- 
pubblicana potè colorire di um 
romamticismo filiale il substra- 


SH ai fini della storia futura d’Ita- |d 


di ardente | 


il sentimento con cui egli hal. 


i per cui in opposizione ad 


to delle aspirazioni della popo» 
lazione dell’Istria costiera, non 
differenziarne la causa da quel- 
la che, dileguata la meteora 
mapoleonica, si affermò attra 
verso la letteratura e la esi- 
genza liberale nella comune 
aspirazione separatistica dal 
dominio straniero e nella lot- 
ia diuturna con gli avversari in- 
terni ed esterni per la salvezza 
della originaria nazionalità. 

E’ evidentemente impossibile 
riassumere un libro come. que- 
sto del Quarantotti, o affondar- 
vi. le mani per trarne fuori 
qualche episodio. Non si  rias» 
sumono quasi quattrocento pa- 
gine appoggiate alla non reto- 
rica eloquenza dei materiali di 
archivio, nmtrite di una inda- 
gine minuziosa che obbedisce 
ad un apprezzamento logica 
mente rigoroso dei materiali 
stessi. In otto parti distinte noi 
vediamo palpitave i quadri del- 
l’Istria veneta alla caduta della 
Serenissima e alla occupazione 
dell'Austria; dell'arrivo. dei 
francesi a Trieste; del primo 
ominio absburgicò; della rioc- 
cupazione francese; della. par- 
tecipazione del Regno Italico; 
della ‘terza cccupazione france. 
ses. del conglobamento nelle 
provincie illirichè; della fine 
del dominio francese e della 
restaurazione austriaca. Sulla 
restaurazione austriaca cala la 
notte fosca che il sole di Vitto- 
rio Veneto disperderà, . ahimè, 
per poco tempo, e tornerà an- 
che più tragica con la strazian: 
te realtà delle foibe. i 

Osserva giustamente il Qua- 
rantotti come da lungo tempo 
si desiderasse di vedere con 
maggiore chiarezza. e certezza 
in un. periodo così movimen- 
tato e importante della storia 
istriano-giuliana. Al Jettore egli 
Îlascia il compito di istituire, ri- 
chiamandosi alla attualità stori. 
ca, um raffronto tra il passato 
ed il presente e di comprendere 
quanto vi sia di comune e di 
parallelo ‘tra ciò che accadde 
sulle rive orientali dell’Adriati- 
co dopo il crollo  (l’uccisione, 
io direi) della Repubblica ve: 
neziana e la situazione in cui 
vennero ‘a trovarsi gli italiani 
(della Venezia Giulia dall’8} set. 
tembre 1943 fino alla creazione 
del. cosiddetto «territorio libe- 
ro» di Trieste. Si vorrebbe che 
lettori capaci di adempiere a 
‘tale compito fossero quegli go- 
mini della diplomazia mondiale 
i quali come già Bonaparte e 

Austria a Campoformio, sui 
hordinano oggi alle proprie 
concezioni per non dire ai pro- 
‘pri interessi contingenti i sacro- 
santi diritti ‘di popoli, sanciti 


dalla natura e dalla continuità, 


infinita delle generazioni, Forse 
un poco di luce scenderebbe sul- 
le trattative che gli italiani se- 
guono con vigile ansia. 

La «Storia di Trieste e. del. 
l’Istria. nell’età napoleonica» in- 
dipendentemente dal sno ‘alto 
valore intrinseco che afferma ed 


illustra la personalità di chi ha 


potuto scriverla, resterà in ogni 
caso ‘come una incancellabile te- 
stimonianza “ei legittimi. “fon. 
damentî morali: delle aspirazio» 
ni di ‘una gente che forte del 


proprio diritto ha saputo per 
esso. eroicamente, superare, fino 


ad ora, il moto e la sequela del. 


Vienna | 


tiaustriache, nonchè sul conte. 


L'AMBASCIATORE AMERICANO A ROMA, SIGNORA CLARA BOOTHE LUCE, H IL VICEPRE- 
SIDENTE DEL CONSIGLIO ON, SARAGAT ALL'INAUGURAZIONE DELLA « MOSTRA ATOMI 


GIORNALE DI TRIESTE 


CA» CHE ILLUSTRA I BENEFICI DELL'ENERGIA NUCLEARE AL SERVIZIO DELLA PACE 


NON E 
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PIACIUTO AI CILENI 


il «giustizialismo» di Peron 


Il viaggio a Santiago del capo dei «descamisados»p = Scon- 
fitta dai dollari la retorica peronista = Il martirio di Evita 


Buenos Aires, giugno 

<«Nuestros Vecinos Justiciali- 
stas» (di Alessandro Magnet, 
Editorial del Pacifico, Santia- 
go del Cile) è il titolo di un li- 
bro che ha avuto un successo 
così notevole, da raggiungere 
in pochi mesi la quarta edizio- 
ne, cosa insolita per un’opera 
sudamericana. Magnet è cile- 
no e pertanto i suoi «Vicini 
giustizialisti» sono gli argen- 
tini di Peron. In Argentina il 
libro circola clandestinamente 
ed è letto con avidità, soprat- 
tutto perchè qui interessa co- 
noscere l’opinione degli altri 
sul peronismo prima, e sul 
paese poi. È’ da dire che nes- 
sun argentino oppositore sa- 
rebbe riuscito a scrivere una 
opera così serena, misurata e 
efficace. Alessandro Magnet, 


che ‘è giornalista, si è curato 
di raccogliere un'informazione 
di prima scelta ed ha avuto 
il buon gusto di non rendere 
tributo al pettegolezzo. Ne è 
risultata, dunque, una rasse- 
gna compiuta ed efficace del 
problema argentino, ben al: di 
là della. contingenza momen- 
tanea- del. peronismo, ‘del re- 
cente tentativo di attrarre nel 
la sua orbita il Cile, e dello 
smacco sofferto. E’ un libro, 
insomma, assai più illustrativo 
e durevole del violento libello 
scritto anni fa a Montevideo 
dall’esiliato Sanmartino o del 
la feroce raccolta di documen- 
ti antiperonisti di indubbia 


gravità compiuta l’anno scor- 
so nella stessa Montevideo da 
il radicale 


un altro esiliato, 
Silvano Santander. 


=== =i 


Portoni 


— 
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SETTE SETTIMANE NELLA RUSSIA DI MALENKOV 


Anchei barbieri partecipano 
alla mistica dei piani quinquennali 


L'inumana politica del Cremlino: mentre il popolo chiedeva pane, nh Pia si costruivano invece dighe, 


canali, E Sta nell'immensità del mercato russo la spiegazione degli imponenti risultati conseguiti 


4. 


Ero preparato a trovare la 

Russia in pieno sviluppo 
economico. Tutti sanno, che è 
Soviet hanno. organizzato un 
esercito cospicuo e bene attrez- 
zato. Anzi, proprio perché esso 
ci preoccupa parecchio, stiamo 
facendo un grosso sforzo di 
riarmo, L'industria. sovietica 
fabbrica ottime armi, carrì di 
assalto che hanno dimostrato 
in Corea e altrove la loro po- 


tenza, àderoplani Mig assai ap- 


prezzati dagli aviatori america= 
ni ed eguagliati solo dai Sabre. 
I russi hanno per di più sco- 
perto, non sappiamo se per me- 
rito loro o delle spie, la bomba 
atomica e la bomba H, che oggi 
possono fabbricare. In trenta- 
cinque anni VImpero dei Soviet 
è diventato la seconda potenza 
industriale del mondo ‘e la pri- 
ma d'Europa. La rivoluzione in- 
dustriale è stata in Russia più 


‘rapida che nel Giappone e nel- 


la stessa Germania, 
Sfalin piange 
Quando saranno terminate le 


dighe che sono ‘in costruzione 
e di cui ho visto le moli im- 


pressionanti, è Soviet: dispor- 


marino di 162 miliardi di kw., 
cioè di un'energia pari all’in- 
circa a quella di tutta VEUuropa 
occidentale (176 miliardi. di 
km.). Vent'anni fa le autorità 
sovietiche mi mostrarono con 
fierezza la diga di Dnjepr. ‘ope- 
trovsk. Durante Vavanzata te- 
desca Stalin in persona, in 
omaggio alla tattica della «ter- 
ra bruciata», ordinò di farla 
saltare in aria. Si narra che 
quel giorno “il dittatore scop- 
piasse in singhiozzi. Era la più 
bella realizzazione tecnica del 
regime. Stavolta il direttore 
dell'officina di Saporore mi ha 
fatto visitare di nuovo la diga, 
interamente ricostruita dopo la 
guerra (la diga sorge vicino 
alla fabbrica). Dopo di che dis- 
ser «Questa sarà, domani, la 
più piccola diga dell'URSS». 
Mi ‘avevano parlato degli 
sconvolgimenti in corso nelle 
lontane repubbliche dell'Asia, 
in sei delle quali una ‘popolazio- 
ne di 17 milioni di abitanti po- 
teva consumare tre volte più 
elettricità dei 160 milioni di 
abitanti del. Vicino Oriente, 
della Turchia'e del Pakistan. 
L’8 agosto 1953, Malenkov di- 


| chiarava al Soviet Supremo? 
\ «Nel 1953 avremo prodotto più 


di 38 milioni di tonnellate di 
acciaio, cioè più del doppio. che 
nel 1940; estratto più di 320 
milioni di tonnellate di carbon 
fossile, cioè il. 98 per cento di 
più che nel 1940, e più di 52 
milioni di tonnellate di petro- 
lio, cioè il 70 per cento di più 
che nel 1940; fornito più di 16 
milioni di tonnellate di cemen- 
ta, cioè poco meno del triplo 
del 1940. La produzione dell’in- 
dustria chimica sarà stata tri- 
plicata rispetto al 1940, e quella 
delle macchine e delle attrezza- 
ture sarà aumentata 3,8 volte». 

Dicevo dunque che prevedeva 
di trovare PU.R.S.8. in pieno 
sviluppo economico. Lo spetta- 
colo al quale ho assistito nelle 
immense regioni che ho attra- 


colmando Te aspirazioni del- 
l’homo economicus. Tutta la 
sua attività mira a migliorare 
la situazione economica e so- 
ciale, ed esso mette l’uomo in- 
tero, implacabilmente, al servi- 
zio di questa ambizione. Quan- 
do parlava dell’espandersi delle 
facoltà fisiche intellettuali 
dell'uomo, Stalin diceva fredda- 
mente che si trattava soltanto 
di favorire laumento dei ren- 
dimenti industriali. Ù 


Avverto che alcune cifre che 
ho citato or ora sono desunte 
da relazioni ufficiali; sappiamo 
che bisogna far la tara della 
propaganda nei documenti so- 
vietici. Ho letto, tuttavia, tan- 
to a Mosca quanto in Belgio, 
numerosi studi di osservatori 
occidentali: alcuni mettono in 


idubbio le cifre citate dai capi 


sovietici, ma' soltanto per av- 
vertire che le previsioni non si 
realizzeranno interamente ben- 
sì nella misura, dell'80 o del 90 
per cento, 

Allorchéè, recentemente, co- 
municavo queste impressioni 
ad alcune personalità america 
ne, esse non mostrarono scetti- 
cismo nè sorpresa: «Se conti- 
nuano con questo ritmo — 08- 
servai —. ci raggiungeranno», 
Ciò dicendo, pensavo al Belgio 
e. al ‘suo, angusto, mercato; dî 
miei interlocutori‘ credettero 
che alludessi anche agli Stati 
Uniti, e ripeterono: <Sì, se.con-) 
tinueramno così, ci rag giunge- 
ranno», 

Io, però, ‘non lo credo. Du- 
rante un recente viaggio negli 
Stati Uniti sono stato nuova 
mente impressionato dal prodi 
gioso sviluppo dì quel Paese, 
superiore: di molte e molte lun- 
ghezze a quello dell'U.R.S.S. Se 
dunque riferisco quell'apprez- 
zamento, è solo per mostrare 
che persone più. qualificate di 
me riconoscono i progressi fat- 
ti dall'Unione Sovietica, e che 
anzi le loro valutazioni supera- 
no le mie. 


Sapiente: propaganda 


Ufficialmente e apparente- 
mente, una sola mistica anima 
il, cittadino’ sovietico; quella 
dei piani ‘quinquennali. 

Un amico residente 
PU.R:S:S ml diceva «che il 
suo parrucchiere gli aveva 
chiesto ‘di andare più spesso 
a farsi radere e tagliare è ca- 
pelli. Il figaro voleva così au- 
mentare la sua produttività e 
partecipare a modo suo all'au- 
mento dei rendimenti, La stes- 
sa richiesta gli aveva fatto un 
libraio, anch'egli desideroso di 
vantare migliori risultati di ge- 
stione. La mistica dei piani è 
sapientemente suscitata e col- 
tivata, Nelle pubbliche piazze, 
melle stazioni, nei parchi di cut 
tura, nelle scuole sono stati col- 
locati ‘immensi cartelloni che 
indicano gli obiettivi dei pia- 
mi quinquennali e i risultati già 
raggiunti. Da notare che que- 
sti dati sono sempre forniti sot- 
to forma di èndici di accre- 
scimento, così da far risaltare 
il dinamismo dell'economia sa-. 


nel 


‘vietica. 


I progressi sono meno appa 


le. secolari oppressioni stra: | versato ha superato le mie pre-| riscenti a Mosca e a Leningro-| 
niere. si visioni. Il. Governo , ‘sovietico | do, città che non riescono a rà 
GINO DAMERINI | vuol fare il paradiso în :terra' spondere ai bisogni di coloro 
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ANNUNCIATRICI DELLA TELEVISIONE DI VARI PAPSÌ HUROPHI 
LONDRA A.UN PROGRAMMA TV PER L'«EUROVISION», NELLA FOTO LE ANNUNCIATRICI 
DELLA SVIZZERA, OLANDA, EMLGIO, ITALIA (FULVIA COLOMBO) E DULLA GHRMANIA 


il 


ANNO! PARTECIPATO A 


‘| mo — le più sontuose del mon- 


|oche ho visitate. dove non mi 
|abbiano mostrato qualche cosa 


‘| dittatore rosso costruiva dighe; 
.| canali, fabbriche, macchine per 
| fare macchine, e teneva sul) 
S| piede di guerra un esercito co- 


che vi sono affluiti megli scor- 
si anni, e dove la crisi degli 
alloggi ha una gravità eviden 
te. Mai nessuna città è stata. 
più tentacolare ‘di’ queste. La 
Toro popolazione è triplicata in 
venticinque anni. L'industria- 
lizzazione ha avuto nell'U.R.8.8. 
gli stessi effetti che da moi. 
Milioni di. contadini, attratti 
dagli alti‘salari, scoraggiati dal 
formarsi deì kolkhoz nelle 
campagne o più semplicemen- 
te «requisiti», hanno abbando- 
mato la terra, 


Mancano gli alloggi 


Ora & chiaro che nè Lenin- 
grado nè Mosca hanno il triplo | 
di alloggi del 1927. Anzi, de- 
vastate dalla guerra — Lenin- 
grado fu bombardata senza in= 
terruzione per due anni — hun- 
no meno alloggi che nel 1920. 

I miei interlocutori sovietici 
non hanno nascosto che la si- 
tuazione è catastrofica, Mi han- 
no. detto ch ci sono ancora 
migliaia di tuguri, a Mosca a 
pochi passi dal Cremlino e a 
Leningrado nelle vicinanze del- 
la. Neva. Avevo visto quei tu- 
guri vent'anni fa, li ho visitati 
‘di novo era Hunno aggiunto 
che’ mon® st. possoni demolire 
simili; tcatapecchie fintantochè 
non saranno costruiti. alloggi 
nuovi; Questo è il motivo delle 
centinaia . divicamtieri edilizi 
che’ sì: vedono, alla: periferia 
delle più grandi cîttà russe. I 
competenti dicono che gli abi- 
tanti dei tuguri non lasce- 
ramno tanto presto le stanze in 
cui vivono ammucchiati a 
quattro & quatiro 0 anche a 
sei.a sei, 

Di conseguenza chi sta al 
centro di Leningrado o di Mo- 
sca mon sente battere il polso 
economico della Russia sovie- 
tica. A-.Mosca-Vattenzione è ati 
tratta soltanto dalle stupefa- 
centi: stazioni. della ferrovia 
sotterranea rivestite di mar- 


do — e dalla ‘gigantesca uni- 
versità che fu inaugurata du- 
rante il mio soggiorno, Sono 
realizzazioni di carattere spet- 
tacoloso come debbono presen- 
tarne i regimi totalitari. 

Il dinamismo del popolo rus- 


so si misura meglio in provin» |. 


cia. Certi spettacoli sono im- 
pressionanti. Immaginatevi Sta- 
limgrado, quasi cancellata dalla 
carta geografica net 1943, oggi 
trasformata ‘in un grandioso 
cantiere, Pensate alla Torre di 
Babele di Breughel il Vecchio; 
e avrete un'idea dì questa cit- 
tà dove si costruiscono simul-| 
taneamente quattrocento gi | 
ganteschi edifici e dove sono 
in azione quattrocento gru che 
dominano un'ammirevole pae- | 
saggio urbanistico, dai parchi | 
numerosi, dalle ampie arterie 
ornate di alberi e di fiori. 

Ho navigato sul canale Don- 
‘Volga. Ne: ho visto le potenti 
chiuse, le profonde trincee, gli 
immensi specchi d'acqua, emon 
ho trovato néi miei ricordì di 
viaggio nulla di comparabile. 
Ricorderò ancora le zone di 
rimboschimento sparse in. tut- 
to, dl Paese, le vaste, foreste 
piantate con .lo scopo di ferti4 
liezarela terra che. fu dissec>| 
cata nel passato dai venti cal- 
di, Non c'è una città fra quelle 


di nuovo: una diga, un'officina, 
un teatro, un cinema, un parco 
di cultura, degli stabili per abi- 
tazione. Tanto che un giorno, 
attraversando con me una cîit- 
tà dove non vedevamo ancora 
nessun cantiere, il mio compa- 
gno di viaggio esclamò: «Ma 
qui; PeRoni cambiare dl Soviet 
locale!» 

Perchè sono così impressio» 
nanti le realizzazioni sovieti- 
chef Nel. 1917 VU.R.S.8. era 
ancora un Paese insufficiente» 
mente sviluppato. Durante i 
successivi piani quinquennali 
tutti gli sforzi dei dirigenti sì 
sono concentrati sugli investi- 
menti. Fu la politica di Stalin, 
il quale non smetteva di dire 
e di ripetere ‘che, bisognava 
«dare la priorità alla produzio-| 
ne dei mezzi di produzione». 

Fu ‘una politica quasi inu- 
mana: mentre il popolo chie- 
deva pane, vestiti, scarpe, il 


lossale al servizio della sua po- 
litica di aggressione, 

(Il Belgio fece la sua rivolu-. 
rione industriale nel XIX se- 
on e al'principio del XX. Fu 
in. quell'epoca. che noi co 
struimmo dighe. e fabbriche, 
scavammo.canali e. iniziammo 
To sfruttamento dei giacimenti 
di carbone, tracciammo strade 


e linee ferroviarie. Quando oggi 
noì dedichiamo miliardi alla 
riattrezzatura delle miniere di 
carbone, all’elettrificazione del- 
Te ferrovie e alla ripavimenta- 
zione delle strade, questi lavori | 
attirano meno l'attenzione, ep- 
pure sono altrettanto utili. Pu- 
Te è vero che se;si dovesse 
cambiare il Consiglio comunale 
in ciascun paese det Belgio che 
manchi di un cantiere di lavo- 
ro, ci sarebbero parecchie ele- 
zioni în prospettiva! 

Quando dico. che nel 1917 
VU.R.S.8. era una zona depres- 
sa, non intendo affatto affer- 
mare che prima dell’avvento ! 
dei Soviet nulla fosse stato fat- 
to in Russia e, che îl Goverrto 
degli sar non abbia favorito 19 
sviluppo del Paese. 

Quasi tutte le città che ho 
visitate furor.o costruite dagli | 
zar, 0.4 principali monumenti 
datano dal loro tempo, Per lis- 
suose che siamo Te stazioni del- 
la sotterranea e la nuova uni-| 
versità, il fascino e la bellezza | 
di Mosca derivano sopra tutto 
dal Cremlino, che fu costruito 
dal Quattrocento in poi. Così 
pure tutti i monumenti di Le- 
ningrado — lAmmiragliato, la 
cattedrale di Sa Isacco, 10 Sta» | 
to Maggiore, il Santo Sinodo, 
San Pietro e Paolo — sono 
opera di Pietro I e dei suoi 
successori. Quantunque sia as- 
sai fiera dell'Ordine di Lenin 
e dell'Ordine della Rivoluzione 
‘di cui è stata insignita, Lenin= 
grado è rimasta Pietroburgo. 
Lo riconobbe implicitamente la 
guida dell’Inturist che mi ac- 
compagnò nella visita della 
città, allorchè arrivati che fum- 
mo all'estremità della Prospet- 
tiva Stalin, la strada nuova che | 
porta al palazzo dei Soviet, mi 
disse: «Volevamo fare di que- 
sta piazza il cuore della città, 
ma non ci siamo riusciti». Il 
palazzo dei Soviet rimarrà pro- 
babilmente ancora per un per- 
zo alla periferia della città, «1 
cui centro è, oggi come nevi, 
la mirabile statua di Pietro I, 
opera del francese Falconet, 
che s’erge fieramente di fronte 
alla Neva, schiacciando un ser- 

pente sotto i piedi di un cor- 
da simbolo di tutte le diffi- 
coltà che quel re debellò. 

All'indomani della rivoluzio- 
ne le autorità sovietiche sì ri- 
fiutarono di riconoscere î debi- 
ti dell'antico regime verso Ve- 
stero. \Per questa \ragione nu- 
merosi Governi stranieri, fra Li 
quali il nostro, non vollero per 
lungo tempo riconoscere il nuo- 
vo regime. Allo stesso modo, 
appena arrivate al potere, le 
autorità sovietiche si impadro- 
nirono di tuttele terre, di tutte 
le fabbriche, di tutte le impre- 
se nazionali ed estere, senza 
versare indennità di sorta ai 
legittimi proprietari. Fu così 
che all'indomani della rivolu- 
gione: il risparmio belgà per- 


dette ire miliardi e mezzo di| 
franchi oro, cioè più di mille | 


miliardi di lire attuali. 
Il Javoro coatto 


| Così il Governo sovietico ha 


il vantaggio di non avere nes-| 


Sun. debito ‘all'estero, di non 
dover pagare nè rendite, né în- 
‘teressi, né «indennità, nè divi- 
dendi, e di poter utilizzara tut- 
ti 4 suoì redditi agricoli e in- 
dustriali in nuovi investimenti. 
Di più, esso dispone della ma- 
no d’opera dei. ‘campi di concen- 
tramento e dei campi di prigio- 
nieri 1*deschi. 

Vent'anni fa visitai la. prigio= 
ne di Lefortovo, quella in cui 


‘pare. sia stato rinchiuso Beria | 


2.ima della. sua fucilazione. 
Questa volta non ho avuto oc- 


casione di rifare la stessa vi-| 
sita. Non Yho neppur chiesto, | 
sapendo che se la domanda | 


fosse stata accolta mi si sa- 
rebbe accordata una visita gui- 
data, che non mi avrebbe per- 
1.esso di concluder nulla. Ma 
il solo fatto che la recente am- 
nistia abbia ridato la libertà 
a circa un milione e mezzo di 
detenuti è un indizio sufficien- 
te della quantità di uomini che 
debbono travarsi ancora dietro 
‘i retîcolati, E 

Sarebbe tuttavia un errore 
spiegare con questi soli ele- 
menti lo. sviluppo dell'U.R.S.8. 
Il ripudio del debito estero, la 
nazionalizzazione dei beni stra- 
nierìi sono probabilmente inter 
venuti in modo limitato. I pri- 


gionieri tedeschi hanno rico-|- 


\struito soltanto una parte di 
| ciò che era stato distrutto du- 
‘rante la guerra. Non bisogna 
neppure esagerare il rendimen- 
‘to della mano d’opera dei cam- 
pi dì concentramento. Osserva- 
tori obiettivi ritengono a Mo- 
sca che l’amnistia non sia sta- 
ta accordata per scopi umani 
X 3 


tari ma per un calcolo econo- 
mico, poichè il rendimento dei 
lavoratori «liberati» è superio» 
re a quello degli schiavi, 

La vera ragione dello svilup- 
po economico dell’U.R.S.8. è 
un’altra: è Pimmensità del suo 
mercato. Essa ignora qualsiasi 
problema di ‘materie prime. 
Non si può. concepire un più 
vasto serbatoio di mano d’ope- 
ra. Quel che era vero igri per 
un Paese di 210 milioni di abi- 
tanti è ancora più vero oggi 
che VPU.R.S.S. è in certo modo 


| saldata agli Stati satelliti e alla 


Cina comunista. Entro queste 
frontiere circa un terzo della 
umanità compra e vende! 

L’immensità del mercato in- 
terno spiega in gran parte lo 
sviluppo economico cegli Stati 
Uniti. Non c’è nessuna ragione 
perchè non accada lo stesso 
nell'U.R.8.8. 

Non si stupisca perciò il let- 
tore se una delle conclusioni 
che io trarrò da questa inchie- 
sta sarà Vimperiosa necessità, 
per noi, di fare l'Europa, se 
non vogliamo finire ‘col dipen= 
dere da uno dei super-Stati che 
si contendono l'egemonia del 


0. 
Tra. il dinamismo somietico 
e il progressismo americano 


non c'è «posto per la nostra 


decadenza, 
RAYMOND. SCHEYVEN 
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Magnet prende le mosse di 
lontano, in un breve capitolo 
introduttivo, e-rievoca la stra- 
na storia .dei rapporti storici 
fra l'Argentina e il Cile, rias- 
sunta in questa icastica sen- 
tenza: «Si rispettano, ma non 
si amano». Una ben costruita 
e. costruttiva collaborazione 
fra i due paesi .è annoverata 
nelle sfere responsabili di Bue- 
nos Aires e Santiago come un 
fatto altamente desiderabile e 
pertanto inevitabile in un fu- 
turo che non dovrebbe essere 
troppo lontano. Le due econo- 
mie, in certo modo, sono com- 
plementari, e assai più lo sa= 
rano fra alcuni decenni se l'Ar- 
gentina, alla quale Magnet ri. 
conosce un primato di ricchez- 
ze.e di energie realizzatrici nel 
continente meridonale, riusci. 
rà a concretare quei piani in- 
dustriali che nell'ultima gene- 
razione hanno avuto una spin- 
ta. promettente, anche se  di- 
sordinatamente accelerata dal- 
l'impaziente Peron. 

E’ stato su questa premessa 
che il capo dei «descamisados» 
improvvisò l’anno scorso il fa- 
moso viaggio a Santiago obbe- 
dendo anche all’allettante cir- 
costanza dell'elezione a presi- 
dente del Cile del generale 
Ibanez, già ospite di Peron a 
Buenos Aires e propugnatore 
nel suo paese di una specie di 
giustizialismo. Ma il peronismo 
ha tra i suoi difetti quello di 
trasferire in campo demago- 
gico anche la difficile sottile 
diplomazia dei! sudamericani, 
che ha alla sua radice la ceri- 
moniosa sensibilità dei «con- 
quistadores» spagnoli ‘e. la 
scontrosa diffidenza degli in- 
terminabili parlamenti delle 
ormai scomparse tribù india- 
ne. Fu così che Peron, Bor- 
lenghi, Mendè e il rumoroso 
seguito della nuova aristocra- 
zia proletaria argentina in ma- 
niche di camicia e bretelle mul- 
ticolori, si presentarono all'at- 
tonita platea; con la delicatez- 
za di una mandria di bufali 
in un mercato di stoviglie, e 
ne risultò non solo una depre- 
cabile , reazione dell'opinione 
pubblica di Santiago da allora 
in poi decisamente avversa al 
la progettata intesa, ma-per- 
sino la sconfitta elettorale di 
Ibanez, nelle elezioni imme- 
diatamente susseguenti alle 
giornate cilene dei giustizia- 
listi. } 

Prese le mosse dallo stato 
attuale dei rapporti argenti- 
no-cileni, Magnet si addentra 
in un esame profondo e obiet- 
tivo del peronismo, ‘al quale 
non nega il merito di avere 
immesso nella vita politica na- 
zionale nuove masse sottopro- 
letarie, che hanno indubbia- 
mente elevato il proprio livel- 
lo di vita, in attesa che il tem- 
po compia l'opera di matura- 
zione sociale e intellettuale ne- 
cessaria ‘a elevarle. Peron ha 
per tal modo realizzato un as 
sunto. che presto o tardi si sa- 
rebbe dovuto. compiere, ma che 
egli ha più presto attuato. 


In questa rassegna, occupa 
un posto. importante l’esame 


| . 
Li i 


della ‘politica estera. giustizia- 
lista e delle mosse intraprese 
per assicurare al. peronismo — 
mediante una preventiva pre- 
parazione penetrante per sfrut- 
tare le divisioni ideologiche 
dei paesi confinanti — l’ege- 
monia sugli Stati che circon- 
dano il basso. ventre dell’im- 
menso mondo brasiliano, sulla. 
falsariga degli ambiziosi e as- 


surdi piani militareschi, pro- 
gettati durante la decorsa 
guerra, quando . l’hitlerismo 


sembrava vittorioso, L’Argen- 
{ina ha dedicato molte energie 
a quei progetti di vasta. porta- 
ta, senza però raggiungere al- 
cun risultato concreto. Ovun- 
que, oggi, urta contro la diffi- 
denza dei suoi vicini e contro 
l'insuperabile forza del dollaro, 
che può offrire alle masse bo- 
liviane, cilene e paraguayane 
argomenti ben più concreti 
delle accese tirate nazionaliste 
degli. agit-prop della. C.G.T. 
argentina. 

Eva Peron, scomparsa da 
ormai due anni, ma ispiratri- 
ce permanente dell’ideologia 
giustizialista, non poteva mian- 
care in quest'ammirevole sin- 
tesi storica dell'Argentina mo- 
derna. 

L'agonia di Evita, su cui pe- 
sa ancora il mistero «imposto 
dalla situazione politica, è ri- 
costruita con. un'efficacia de- 
scrittiva che nulla perde dalla 
sua brevità, 

«Il traffico venne deviato dal- 
le strade ‘adiacenti alla casa 
dove : Evita agonizzava. In 
quel silenzio, pieno di sussurri, 
di scalpiccii di gomma che cir- 
conda i malati gravi, le sue 
urla facevano agghiacciare il 
sangue, Per giorni e giorni le 
avevano iniettato’ morfina, ma. 
quando cessava l’effetto ‘della 
droga il dolore faceva urlare 
di spasimo la povera donna, 
martirizzata da un cancro ge- 


nerale progressivo. Quando si 
riteneva che il suo stato le 
consentisse di ricevere visite, 
il Ministero, collegialmente 
riunito, si raccoglieva al letto 
dell’illustre ammalata. A volte, 
dietro la porta dell'anticamera, 
i Ministri potevano udire le 
sue grida raccapriccianti. Al- 
tre volte, la «Signora» poteva 
riceverli e allora dovevano ri- 
manere a lungo accanto alsuo 
letto, sopportando senza batter 
ciglio il terribile fetore che si 
sprigionava dal corpo cancero- 
so. Solo Peron le si avvicinava 
con una maschera da. opera- 
zioni — per prescrizione me- 
dica — le dicevano, Quel dram- 
ma, durò un'eternità. Nei brevi 
intervalli di lucidità, Eva Pe- 
ron continuava a occuparsi de- 
gli affari del paese. Negli ulti- 
mi momenti in cui ebbe co- 
scienza, Eva chiamò a sè il 
Ministro dei Lavori Pubblici, 
per discutere con lui le linee 


generali e l'ubicazione che si. 


doveva. dare al suo monu- 
mento». 

Così finì la vita mortale di 
Eva Duarte de Peron, ma il 
suo epilogo non è ancora sta- 
to, scritto. 

MARIO DIAZ FERRARI 
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UNA IMPONENTE REALIZZAZIONE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


L'Istituto di chimica applicata 


Sale per lezioni, un’aula con 210 posti a sedere, laboratori ‘- 


Modernissime attrezzature 


scientifiche e didattiche - Collaborazione tra ricerche universitarie e produzione industriale 


Da qualche tempo, senza ceri- 
mònia ufficiale, è entrata in pie- 
na attività la nuova sede  dell’Isti- 
tuto di chimica applicata dell'Uni- 
versità degli studi, la cui costru- 
zione era stata progettata già nel 
1942 ed è stata di recente porta- 
ta a termine. Il nuovo fabbrica- 
to, nel quale ha sede l'Istituto, 
sorge dietro il monumentale edifi- 
cio universitario ed è una costru- 
zione di severa architettura fun- 
zionale che, per certi caratteri di 
razionalità, ricorda l'edilizia indu. 
‘striale, nobilitata però dall'espres- 
sione artistica del progettista ar- 
chitetto Umberto Nordio, Per 
quanto riguarda la sua specifica 
funzionalità, essa è stata ideata 
in tutti i particolari dal direttore 
dell'Istituto, prof. Domenico ©Co- 
sta. che con tenacia ha.portato a 
termine l'importantissima opera, 
superando ogni difficoltà. 

La spesa affrontata per la. co- 
‘struzione e l'allestimento di que- 
sta nuova sede dell'Istituto di chi- 
mica applicata si aggira sulla non 
indifferente cifra di mezzo ‘mi. 
Hiardo di lire, di cui — si noti — 
la metà circa è stata impiegata per 
lacquisto dell'attrezzatura, scien- 
tifica, Nell’edificio, che è stato 
costruito secondo un piano ben 
definito e avendo presente le di- 
verse attività a cui ognì singolo 
ambiente era destinato, sono sta- 
ti sistemati i laboratori di chimi- 
ca applicata, di chimica industria 
le, di metallurgia e di metallogra- 
fia e inoltre il Museo tecnologico e 
merceologico che raccoglie .cam- 
pionari, modelli, schemi di produ-- 
zione e di lavorazione di tutti i 
tpateriali che. interessano. l'inse- 

“ gnamento: tecnico. e merceologia. 
Per analogia di ‘impianti, accanto 
‘alla chimica applicata è stato si- 
stemato anche l'Istituto di merceo- 
logia, che ha anche un suo in- 
gresso separato verso il lato ester- 
no dell'edificio. 

La parte più spaziosa della co- 
struzione, che ha un volume com- 

—plessivo ‘di circa 26 mila. metri 
cubi, accoglie una modernissima 
aula con 210. posti a sedere, un'au- 
la. per lezioni meno frequentate 
con trenta. posti, un grande labo- 
Tatorio per le esercitazioni di chi- 
mica applicata e industriale con 
quaranta posti dì lavoro per stu- 
denti, una serie di stanze con ap- 
‘parecchi speciali per le stesse e- 
seroitazioni, nonchè un laborato- 
io di minore capacità per ‘le eser- 
citazioni di merceologia ziservato 
agli studenti di Scanonzia, e com- 
‘mercio, | A 

Le aule e.i laboratori per gli 
studenti sono dotati di impianti 
di ventilazione meccanica e. di ero- 
‘gazìone di aria condizionata e so- 
no di aspetto molto confortevola 
é curati in ogni particolare per 
‘quanto; si riferisce all'arredamen- 
to, che è statoistudiato in base a 
Particolari principi di razionalità. 
Il rimanente dell' Istituto, isola- 
to dal movimento della massa stu- 
dentesca. (l'Istituto è sempre fre- 
quentato e lo è stato specialmen- 
te in quest'ultimo periodo di esa- 


mi), diviso in sezioni, è. costitui. | 


to da piccole e tranquille. stanze di 
lavoro, riservate agli studenti che 
elaborano tesì dì laurea sperimen- 
tale e ai componenti il corpo, in- 
segnante per le ricerche scientifi- 
che sperimentali, 
Il prof. Costa cì ha tatto pre- 
sente che il complesso ordinamen- 
< to dell'Istituto ed i problemi tec- 
nici degli ambienti di lavoro so. 


© no stati studiati, ed alcuni origi- 


nalmente risolti, dopo una visita 
da lui compiuta nei più moderni 
Istituti similari in Italia e al- 
l'estero, spingendosi sino a Stoe- 
colma e alla celebre Università di 
Uosala, dove di recente lè stato 
costruito il padiglione dei fabo- 
ratori diretti dal prof. Tiseii5s, 
vincitore del Premio Nobel: «Not 
mon abbiamo l'illusione — ha det- 
to il prof. Costa — di aver rea- 
lizzato una grande opera: chi co- 
‘nicsce. anche. superficialmente le 
esigenze di spazio e di mezzi di 
un Istituto di ricerche nel campo 
‘delle scienze, applicate, deva am- 
mettere che, pur avendo l'Istitu- 
to di Trieste il merito di corri- 
spondere ai più moderni concetti 
dell'igiene dei laboratori e dell'or: 
ganizzazione universitaria, esso è 
neri più che sufficiente alle esi- 
genze presenti e di un immediato 
futuro del nostro Ateneo e della 
nostra città». 

Già sin d'ora, molto cospicua e 
modernissima è Vattrezzatura 
‘scientifica e didattica dell'Istituto, 
‘che dispone di mezzi di indagine 
di recentissima ‘costruzione e di 

' notevole importanza: bisogna na- 
turalmefite considerare che. la 
scienza è im continua rapida eva- 
luzione e che nuovi strumenti so- 
no sempre necessari. Nei labora- 
tori di chimica applicata si con- 
‘tinuano, con nuove possibilità spe- 
rimentali, gli studi già iniziati 
nella vecchia sede, sulle autocom- 
bustioni e le autoaccensioni, che 
‘hanno destato. vivo. interesse al 
Congresso. nazionale. di chimica 
‘pura e applicata. recentemente 
svoltosi a Genova. Tali studi pos- 
sono fomnite materiale molto uti- 
le alle locali società di assicurazio- 
ne e di navigazione, Inoltre, ne- 
gli stessi laboratori, sarà iniziato 
lo svolgimento di un programma 


di ricerche nel campo dela chimi-. 


ca del petrolio, ancora poco. col- 
tivata in Italia. 

Il laboratorio di metallurgia e 
metallografia, che è yno dei me- 
glio dotati in Italia, eseguirà ‘in- 
dagini con particolare riguardo ai 
problemi naval-meccanici. Nei la- 
boratori di chimica industriale si 
eseguono, fra l'altro, studi di at- 
tualità sull'impiego . industriale 
delle resine sintetiche scambiatrici 
di ionl'e di elettroni. Come si ve- 
de, insomma, gli studi che si 
piono quotidianamente in questo 
Istituto universitario sono stretta- 
mente connessi con gli orienta- 
metti attuali delle industrie che 
hanno un maggiore sviluppo nella 
nostra zona. 

La biblioteca specializzata, del- 
Istituto, molto ricca di periodici 
scientifici e aggiornata di opere, 
fondamentali, è già a disposizio- 
ne degli studenti e degli studiosi 
che desiderano frequentarla, ed è 
ospitata in un ambiente molto con- 
fortevole. Una illustrazione sepa- 
rata merita il Museo tecnologico, 
che occupa tutto il piano superio- 
re dell'edificio, ove è attualmente 
in corso la sistemazione del pre- 
zioso materiale raccolto in trenta 
anni di lavoro e salvato da ogni 
tentativo di distruzione durante re 
dopo la guerra. Ma è questa del 
Museo un'istituzione di notevole 
interesse cittadino, sulla quale ci 
riserviamo di trattare più ampia- 
mente al. momento. opportuno; 
quando cioè essa verrà apetta al 
pubblico. 

Procedendo nella nostra visita 
a questo Istituto. universitario, 
sempre meglio ci rendiamo conto 
della sua importanza non solo dal 
punto di vista didattico ‘e scien- 
tifico, ma anche da queilo prati- 
co: con la sua, realizzazione è 
stato infatti compiuto un passo 
decisivo per quell'avvicinamento 
tanto. necessario fra la ricerca 
scientifica. e. la produzione indu- 
striale, giustamente auspicato da- 
gli scienziati e dai tecnici di tutto 
il mondo (ed è questa una colla- 
borazione che. ha già dato, e dà 
importantissimi frutti in Germa- 
nia e anche in America). 

AI termine della visita; il Di- 
rettore cì fa notare che tutto que- 
sto complesso non è frutto di una 
improvvisazione ma deriva da una 
lenta maturazione ed evoluzione 
di un progetto che risale al 1925. 
In quell'epoca, ini cui l'economia 
triestina tendeva ad orientarsi più 
che per il passato verso la pro- 
duzibne industriale, si manifestò 
la necessità di ‘avere in Trieste 
Un istituto adeguatamente attrez- 
zato, atto ad impostare ‘e risolve- 


re problemi di carattere applica- 
tivo industriale. Un primo pro- 
getto per un tale laboratorio, di 
carattere universitario venne pre- 
sentato dal prof. Costa al Rettore 
di allora. In quel tempo a Trieste 
esisteva quale unica Facoltà uni- 
versitaria quella di economia e 
commercio ,e'in questa il progetto 
non ha potuto trovare realizzazio- 
ne. Più tardi, nel 1988, quando 
sotto. il rettorato del prof. Udina 
venne concessa a Trieste l'Uni- 
versità con le sue facoltà di tra- 
dizione e l'ingegneria, il progetto 
rielaborato, ampliato. ed. aggior- 
nato, rispetto a ,quello originale, 
venne ripresentato. Questa volta 
esso, venne preso in. considerazio- 
ne dal rettorato e dalle autorità 
ministeriali che assicurarono il 
finanziamento perla costruzione 
di un apposito. padiglione su di 
un terreno di via Fabio Severo 
che fin da allora venne destinato 
a questo preciso scopo. La guerra 


sospese la realizzazione dell'opera 
che, finalmente nel 1950 con il fi- 
nanziamento specifico del Governo 
di ‘Roma, per tramite. dell'ammini- 
strazione locale, venne iniziata e 
portata a termine nel corrente an- 
no sulla base del progetto che, 
per la terza volta, venne riveduto 
ed aggiornato. 

La prova migliore del successo 
di questa realizzazione è forse of- 
ferta dalla reazione stessa degli 
studenti che frequentano l'Istitu-, 
to, i.quali mai come quest'anno si 
sono presentati compatti e nume- 
rosì per frequentare.i corsì di le- 
zione nella nuova ed accogliente 
sede, Rispondendo a una nostra 
precisa domanda. in. proposito, il 
prof. Costa ha dichiarato, con 
legittima soddisfazione, che «mai, 
come nell'ultimo appello, una ses- 
sione dì esami di chimica applica 
ta e di chimica industriale a Trie. 
‘ste ha dato un ‘esito così bri 
latte». 


e 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Non piacque | Australia 
all'inquieto profuso jusoslavo 


E' un po' come l'asino di Buri- 
dano, il profugo Pietro Amie com- 
parso ieri di fronte alla Corte al- 
leata di rinvio per rispondere di 
ingresso clandestino nella nostra 
Zona, Sentite la suagstoria. Il 18 
dicembre del 1950, fuggito dalla 
Jugoslavia e presentatosi regolar- 
mente ‘alla, nostra Polizia, venne 
accolto quale profugo, ospitato al 
campo di San Sabba e messo in 
lista per emigrare; ed infatti, nel 
giugno ael ’51, partì finalmente 
per il desiato viaggio agli antipo- 
di, Im Australia però, nonostante 
tutto — evidentemente il nostro 
uomo sperava di trovarvi una spe- 
cie di Bengodi — non rimase a 
lungo; pur avendo trovato un lavo- 
ro, decìse di ritornare in Europa, 
e a tale scopo si rivolse al con- 
sole jugoslavo di Sidney chieden- 
dogli d'essere rimpatriato, Venne 
accontentato e tornò in Jugosla- 
via: dove però rimase soltanto 
pochi giorni. Varcò nyovamente il 
{Fe e se me venne a Trieste. 


Fermato dalla. Polizia, è. stato 
portato davanti alla Corte di rin- 


L’AMBASCIATORE DEL GUATEMALA PARLA ALLA FIERA 


Nuoviorizzonti si aprono 


ai commerci con l'America centrale 


Folla di visitatori - Oggi due conferenze stampa: Irlanda e Austria 


Molto interesse ha suscitato la 
prima conferenza stampa presso 
la nostra Fiera campionaria, che 
è stata tenuta nel mezzogiorno 
di. ieri ‘dall’Ambasciatore del 
Guatemal@ a Roma, S.E. Franci- 
sco Cosenza Galvez. Il rappre- 
sentante guatemalteco, presenta- 
to ai giornalisti ed ai numerosi 
‘operatori convenuti alla riunio- 
ne dal dott. Paschi, vicebresi- 
dente dell'Ente Fiera, ha esordi- 
to con alcune considerazioni ge- 
nerali sulla situazione economi- 
ca della Repubblica cenutoame- 
ricana. Ha.fatto rilevare che tut_ 
ta la vita del Paese è stata in- 
fluenzata nell'ultima annata dal 
programma della riforma agraria, 
mediante la. quale il. Governo 
tende a dare nuove basi struttu- 
rali alla produzione del suolo. 
Dopo aver espropriato rel feb-. 
braio del 1953 circa 210 mila acri 
di terreno coltivato a banane al- 
la grande società nordamericana 
«United Fruit Corporation, il Go- 


DUE FRATELLI PROTAGONISTI DI UN GRAVE INCIDENTE 


COZza cOniPo Un MUPO a secco 


dopo aver siriscialo sul molocarro 


Gravi conseguerize Ne. avuto lo 
scontro motociclistico tra due fra- 
telli, avvenuto ieri sera su una 
strada del contado, Erano all'in- 
circa le 18.30, quando il. mecca- 
nico Giorgio Cleria, di 33 anni, do- 
miciliato a Sgonigi'di Muggia 209, 
lasciava la trattoria «Barisoni», e 
in sella alla motocicletta «BSA 
5009, targata TS 1885, si dirigeva 
verso il villaggio di Barisoni, che 
si trova a brevissima distanza 
dal locale omonimo.\Il giovanotto 
aveva offerto. un passaggio a un 
suo amico, il contadino Michele 
Celigo, di 26 amni, domiciliato a 


Cerei di Muggia 5. La strada è’ 


molto stretta: nell'abbordare Ja 
curva a sinistra, il Cleria si tro- 
vava all'improvviso di fronte il 
motocarro. «Guzzi», targato. TS 
1341, guidato da suo fratello Giu- 
seppe Cleria, di 35 anni, dorici- 
liato a S. Brigida di Muggia 52. 

Per ‘evitare uno .scontro, i due 
guidatori si spostavano all'istan- 
te ognuno verso il rispettivo mar- 
gine destro; malgrado la precau- 
zionale mossa, lo scontro è stato 
però inevitabile: il manubrio del. 
la motocicletta. ha urtato. legger- 
mente il cassone del motocarro e 
il fugace attrito ha, fatto perdere 
al Giorgio il controllo della guida. 


| La moto è andata a cozzare con- 


tro un muricciolo a secco che de- 
limita in quel punto la strada e 


si è rovesciata, trascinando nella. 


caduta anche i due centauri. Il 


fratello del motocielista. sì è af- 


frettato a soccorrerli e a portargli 
nella vicina trattoria Marassi, do- 
ve i due malcapitati, che hanno ri- 
portato gravi. ferite, sono. stati 
raccolti dai sanitari della CRI di 
Muggia, trasportati all'ospedale di 
Trieste e ricoverati nel reparto 
ortopedico, Il Giorgio Cleria, che 
ha riportato la frattura esposta 
della gamba sinistra e stato com- 
mozionale, è stato giudicato gua- 
ribile in tre mesi; il Celigo, che 
lamenta la frattura. esposta della 
gamba sinistra ed escoriazioni dif- 
fuse su tutto l'arto, guarirà in 
80 giorni, 


Lo studente Claudio Morgandi, 
di 19 anni, abitante in via, Murat. 
8, è stato ricoverato ieri sera nel 
la I divisione chirurgica dell'ospe- 
dale, con prognosi di un mese per 
modico stato commotivo, ferite la- 
cero contuse alla bozza irontale 
sinistra, contusioni alla regione 
iliaca sinistra con sospette lesio- 
ni ossee e contusioni diffuse su 
tutto il corpo. Il giovanotto ha 
narrato che, mezz'ora prima, men- 
tre viaggiava sul sellino posterio- 
re della motoretta pilotata da un 
suo amico, Gianfranco Orel, abi- 
tante in via Tor San Lorenzo 8, 
era rimasto vittima di un inciden- 
te. Essi stavano ritornando a Trie- 
ste da una scampagnata a Villa 
Opicina, quando, nell'abbordare la 
terribile curva di Contovello, a 
causa — sembra — d'un sasso, lo 
Orel aveva perduto. il controllo 
della guida ed era piombato con lo 
scooter în un fossato. Il guidato- 
‘re ha avuto la fortuna di rimane- 
re incolume. 


Duvuta a paralisi cardiaca 
la ‘morte. dell’oste 


Naturali le cause della morte 
di Attilio Dettoni, l'oste decedu- 
to giorni fa all'ospedale in segui 
to a un grave malore che l'aveva 
colpito dopo aver mangiato con 
i suoi pollo arrosto e ricotta, In 
un primo tempo s'era ritenuto che 
nei visceri del poveretto vi fosse- 
ro tracce di tossici, ma ulteriori 
‘esami di laboratorio hanno sfata- 
to la supposizione. I presuntiztos- 
sici non erano che tracce degli. 
antispasmodicj che i medici ospe- 
dalîeri somministrarono al Detto- 
nî al momento del suo accogli- 
mento nel pio luogo, per tentare 
di placargli i terribili crampi che 
lo ‘stavano rodendo, It poveretto 
softriva da tempo di colecistite e 
l'abbondante pasto gli è stato fa- 
tale. La morte difatti è di origi- 
[5 cardiaca, fine questa tutt'altro 


‘he insolita nelle persone di ta- 
glia robusta come il Dettoni, 


;Giornalfoto») 


verno del Guatemala ha provve- 
duto ad immettere nelle pianta- 
gioni 23 mila. contadini, Altri 
173 mila acri, situati lungo il 
versante atlantico, stanno per 
essere distribuiti agli agricoltori 
locali. A' proposito della coltura 
bananiera, S.E. Cosenza ha. fatto 
notare che la raccolta di questo. 
importante prodotto  d'esporta- 
zione è scesa nel 1953 ad appe- 
na 3,9 milioni di caschi, contro. 
una media prebellica di 8,4 mi 
lioni. La caduta produttiva deve 
essere posta in relazione, secon- 
do il conferenziere, a motivi di 
ordine meteorologico ed 1a con- 
flitti salariali. 

Circa il caffè, che costituisce 
uno degli elementi fondamenta- 
li nella bilancia commerciale del 
Guatemaia, la. riforma agraria 
tende non solo ad aumentare la 
produzione, ma altresì ‘a conse 
guire la compressione dei costi. 
Fino alla fine dello scorso otto- 
bre, il Governo guatemalteco era 
riuscito ad. espropriare mezzo 
milione di acri di terreno coper- 
to da piantagioni di caffè, asse. 
gnandoli a circa 60 mila conta- 
dini. Attualmente la maggior 
parte del caffè viene ottenuto 
nelle aziende nazionalizzate, che 
sono poste sotto il controllo di 


| uno speciale istituto per lo svi-. 


luppo della produzione. 

| Dalla riforma agraria, il dott. 
Cosenza è passato ad illustrare 
ai convenuti le altre attività del 
la nazione guatemalteca, specie 
nei settori riguardanti le grandi 
opere pubbliche, fra cui la, co- 
struzione del porto di Santo To- 
mas, Ìl proseguimento dei lavo- 
ri dell'autostrada interamerica. 
na e la pavimentazione della 
strada che conduce dal porto di 
Champerico sul Pacifico alla cit- 
tà di Totonicapan nel nord-ovest 
del Paese. In merito alla bilan- 
cia commerciale, si apprende che 
il Guatemala presenta un qsur- 
plus» di esportazione rispetto 
agli acquisti all’estero. Infatti dì 
fronte a circa 9,8 milioni didol- 
lari di esportazioni mensili nel 
1953, si sono contrapposte im- 
portazioni per appena 6,8 milio- 


ni. Pet favorire ulteriormente le || 


vendite verso l'estero, il Gover- 
no ha cercato di ridurre alcuni 


intralci doganali-fiscali; così, ad | 


esempio, la, tassa d’esportazione 
sul famoso «chicle», che, elabo- 
rato, dà la gomma per mastica- 
re, è stata ridotta di quasi il 75 
per cento. 

L'Ambascìatore del Guatema- 
la, dopo aver chiarito le relazio- 
ni di scambio fra il suo Paese 
e gli Stati Uniti, ha messo in 
evidenza le possibilità, commer- 
ciali che vengono offerte alla col 
laborazione europea, specie in 
tema di scambi compensati. Ha 
tratteggiato con particolare ri- 
lievo l'interscambio italoguate- 
malteco, facendo notare che le 
nostre imprese dovrebbero cu- 
rarsi. maggiormente di questo 
importante mercato centroame- 
‘ricano, mediante l'invio di tec- 
nici e di esperti, che, studiando 
le condizioni specifiche del Pae- 
se, siano messi in grado di rife- 
rire sulle possibilità di assorbi- 
mento, Ha riferito anche il ca- 
so dei 25 trattori Ansaldo, che 
hanno conseguito brillanti risul 
tati‘nelle campagne agricole. In 
chiusa, il dott. 
chiesta di un giornalista, ha for- 
nito le ultime cifre sulla produ- 
zione del caffè, affermando! che 
‘dopo l'applicazione della riforma 
agraria i raccoltì sono ‘saliti da 
1,4 a quasi 2 milioni di sacchi. 
‘Circa la politica dei prezzi in 
materia di caffè, il delegato del- 


|la Repubblica del Guatemala ha 


giustificato l’alto © livello - rag- 
giunto dalle quotazioni, sia per 
l'influsso della recente crisi bra- 
siliana, sia perchè la «officina 
centrale del caffè», che ha sede 
a New Work, fissa i prezzi inter 
nazionali essendo quell'organiz- 
zazione la principale agquirente 
dei caffé centroamericani. 
Prima della conferenza del 
dott. Cosenza, il dott. Paschi 
aveva illustrato all’uditorio al- 
cune condizioni nelle quali si 
svolgono le relazioni di scambio 
fra i due paesi, facendo notare 
le. possibilità di incrementarle 
mediante nuovi adattamenti 
commerciali, nei quali potrebbe- 


OGGI ALL'AURORA 


COLUMBIA 


Ta C.E.LAD 


Cosenza, sulri 


“o inserirsi anche scambi a ca- 
*rattere poligonale. 

Intenso è stato l’afflusso dei 
visitatori nella giornata festiva, 
di ieri; molte le comitive giunte 
in città dalle altre provincie ita- 
liane e dall'estero. Fra gli ospi- 
ti di riguardo vanno segnalati il 
Ministro egiziano Mohamed 
Hamdy Haiba; S.E. Devil, Mini- 
stro presso il Quirinale della Re- 
pubblica dell'Irlanda; il vicebor- 
gomastro di Vienna, dott. Ho- 
nay, che è pure vicepresidente di 
quella. Fiera campionaria inter- 
nazionale; il dott. Giulli, segre- 
tario generale della Camera di 
commercio italiana per PAU 
stria; il dott. Carl Wessely, ca- 
po dell’ufficio per il commercio 
estero della Handelskammer di 
Vienna, 

Nella giornata odierna, saram- 
no tenute due conferenze stam- 
pa: alle ore 12 da parte di S.E. 
Devil, Ministro dell'Irlanda, ed' 
aille 17 dal dott. Wessely di Vien- 
na, che parlerà sulle condizioni 
generali economiche dell'Austria, 

L'Associazione degli Artigiani, 
che ha allestito una splendida 
mostra nel Padiglione «A», ha 
organizzato per le serate del 21, 
22 e 123 giugno delle elegantis- 
sime sfilate della moda, che a- 
vranno luogo sulla terrazza del 
‘Palazzo delle Nazioni. E 

Molto interesse ha suscitato la 
Visita del rappresentante ufficia- 
le dell'Egitto, il quale si è sof- 
fermato nei principali padiglio- 
ni, prendendo contatto con pro- 
‘duttori ed operatori nazionali ed 
esteri. Il gen. Mohamed Hamdy 
Haiba ha sostato a lungo nel 
grandioso stand dei nostri CRDA, 
| esaminando. con la massima, at- 
tenzione tutto quanto vi è espo- 
sto, s'è recato, Quindi, allo stand 
della FINMARE, ed ha avuto pa- 
role di viva ammirazione ‘per i 
modelli delle unità del gruppo 
e per. l'elegante impostazione 
della mostra. ‘Anche il Ministro 
d'Irlanda, S.E. Devil, ha visitato 
minutamente tutti i settori fie- 
ristici, chiedendo informazioni 


A un anno dalla scomparsa del- 
l'artista, si presenta al pubblico, 
nei locali della Galleria comuna- 
le, la prima Mostra personale di 
Emerico Schiffrer. Nato nel 1875, 
dedicatosi all'arte. assai per tem- 
po, Schiffrer non apparve nelle 
Mostre collettive che  saltuaria- 
mente e- molto tardi, Dal 1931 
in poi. Ù 

La sua pittura è praticamente 
sconosciuta alla nuova generazio- 
ne e pochissimi tra j più diligenti 
«habitués» delle gallerie sono in 
grado di ravvisarla, Perciò e per- 
chè Schiffter, benchè schivo per 
naturale ritrosia dal mettersi in 
vista, si trovò, in un periodo for- 
se crucîale per la pittura triesti. 
na, al centro dello spaccio e del- 
la circolazione delle idee più. vi+ 
ve e operanti nel campo, dell’ar- 


sunie oggi un.s 
seende. l'ordin: 
cronaca, 

Il suo nome è noto, più ho per. 
la sua atte che'pochi conoscevano, 
per quelle note su Arturo Fittke, 
che. uscirono recentemente (ima 
con venticinque anni di ritardo 
rispetto ‘al tempo, della loro ste- 
sura) per i tipi dello «Zibaldone», 
Data, la notevolissima, statura, ar- 
tistica del Fittke, data la solidale 
amicizia che legava i due e la 
straordinaria capacità che lo Schif- 
frer dimostra, in. quello scritto, 
di penetrare il mondo artistico 
del suo maggior’ collega, sarebbe 
stato logico aspettarsi dallo Schif- 
frer una pittura di tipo fittkia- 
no, di derivazione menzeliana o 
libermanniana, quale aveva corso 


età del SA di 


vece niente di ciò appare nelle 
‘opere esposte attualmente nella 
sala comunale. Nulla che nei pe- 
riodi tra il ’22 eil '24 e dal '28 
al '85 (i soli documentati) possa 
far pensare a una formazione nel 


presenta 


BRODERICK CRAWFORD e BARBARA HALE în 


Nuvola Nera 


IN AMS ZLa 


INIZIO | ‘ORE 16.30 


AGLI SPETTATORI SARA’ RILASCIATO UN BUONO 
PER L'ACQUISTO A PREZZO RIDOTTO DI UN 


BIGLIETTO D'INGRESSO 


ALLA FIERA DI DRIESTE 


MOSTRE D'ARTE 
Quasi un surrealista Emerico Schifirer 


te, la sua postuma personale as-. 


nella Trieste dell’anteguerra, In-| 


o) turista che sì diletti a copiare dal 


ed interessandosi alle varie espo- 
sizioni. Particolare ammirazione 
ha suscitato presso i due illu- 
stri rappresentanti delle Nazioni 
amiche il padiglione dell’artigia- 
nato, che quest'anno accoglie 
‘Una produzione di maggior scel- 
ta, in una gamma più vasta di 
articoli comuni e di prodotti di 
alta classe. 


Intensissima è. stata la vita 
fieristica attorno al televisori; 
durante la trasmissione dell'in- 
contro internazionale Italia-Sviz- 
zera, la circolazione nel Palazzo 
delle Nazioni, ove si trovano si- 
stemati decine di impianti di 
televisione, era addirittura  pa- 
ralizzata. Una folla considerevo- 
le attorniava l’autopullman del. 
la Rai-TV, collocato nello spiaz- 
zo antistante allo Stesso Palazzo. 
Durante la serata è continuato 
l'intenso afflusso di visitatori 
nei vari settori televisivi, che 
trasmettevano sia il programma 


la rete europea. La giornata fe- 
stiva ha dato molto da fare an- 
che agli stands gastronomici, let- 
teralmente presi d'assalto, specie 
nelle ore di punta. 

I premi estratti nella serata 
di ieri, per i tre premi messi in 
palio dall'Ente Fiera, con ‘il 
concorso degli espositori, sono i 
seguenti: lo premio: Cassa E, 
biglietto bianco, serie \A4, N. 
00437: una Vespa mod. U, offer. 
ta. dalla Piaggio; 2.0 premio: 
Cassa A, biglietto verde, serie 
A4, N, 00126: un aspirapolvere 
Folletto, offerto dalla ditta. RIO 
werke; 38.0 premio: Cassa €, 
glietto bianco, serie A4, N. 00713: 
una macchina fotografica, «Ron- 
dine», offerto dalla Casa Ferra- 
nia, Fino al momento della chiu- 
sura, degli Uffici non si è pre- 
sentato nessuno dei vincitori. I 
premi sono ritirabili presso l’Uf- 
ficio Stampa della Fiera, situato 
nella Palazzina della Direzione. 

Oggi alle ore 20.30, la Banda 
del Ricreatorio Comunale «E. 
Toti» sosterrà un concerto ban- 
distico sul palco. della Rotonda, 


clima dell'impressionismo tedesco. 
La comunione spirituale tra i due 
artisti era sostanziata di più pro- 
fonde affinità, La sincerità. asso- 
luta nell* espressione del proprio 
mondo interiore, ‘il più distaccato 
disinteresse, la più austera con- 
sapevolezza della propria respon- 
sabilità di artisti: questo legava, 
i due amici pittori, colleghi per 
caso anche nella prosaica occupa- 
zione di funzionari delle Poste. 
Ora la pittura di Emerico Schi 
frer, che, senza aver seguito stu- 
di regolari, era in possesso di una, 
cultura figurativa assai vasta e ar- 
ticolata, spazia ìn un amplissimo 
campo di esperienze diverse ma 
non contrastanti. Da Schwind e 
dai romantici tedeschi, dallo stes- 
so Boecklin egli sembra prender. 
l'avvio per una pittura personale 
di gusto. fantastico. e già quasi 
surrealistico, Ma la sua. estrema 
finitezza, una finitezza che si rifà 
ai fiamminghi e agli acquerelli 
del Diirer, ce lo mostrano assai 
vicino, (forse con. minore virtuo- 
mo, Mmaxton maggiore penetra= 
zione dei motivi) ai surrealisti 
belgi e olandesi delle ultime leve. 
Quest'anno a Venezia il movi- 
mento surrealista sarà convenien- 
temente illustrato, nelle. sue pre- 
messe e nel suo s I 
serie di ‘retrospettive e da sele- 
zioni opportunamente. messe in- 
sieme nei singoli padiglioni. Pen- 
siamo che la pittura di Emerico 
Schiffrer potrebbe trovare in quel- 
la sede il proprio posto e la pri 
pria esatta situazione «storica: 
Si vedrebbe allora che molti che 
ora vanno per la maggiore, sono, 
arrivati, dopo di lui, su posîzio- 
ni mon troppo diverse. jet 
. Ma a parte ogni altra conside 
razione di carattere «linguistico», 
occorre rilevare la viva inciden- 
za umana di tutte codeste opere. 
Non si tratta dì un pittore mini; 


sti fogliamì, e Questi «muretti» 
scheggiati, sono tutti «inventati», 
e rientrano ‘in un mondo di eri 
stallina evidenza, ma non perciò 
meno fantastico 0 meno intriso di 


più ‘alte, il «Metafisico» monotipo 
con la porta, la, finestra @ l'aiuola 
(1920-22), cui è) jossono utilmen- 
te accostare | tardi «Vecchia 
casa» e, Umberto Saba», Je dub 
versioni di «Albero è Primavera», 
i quadri di proprietà De Vescovi, 
Gran e Koch e il romantico «Mo- 
tivo con cipresso e rovine», di 
«partenza» bocchiniana ma, di esi- 
to personalissimo, 


Gio, 


nazionale, sia i collegamenti con | 


vio: che dati î precedenti, ha de- 
ciso di rinviarlo in carcere per 
sette giorni, in attesa dell'esple- 
tamento delle indagini sul" suo 
conto. 

Altri profughi desiderosi di 
cambiar aria sono tali Marijan 
Bolfek e Juraj Sojat, entrambi 
allontanatisi dal Campo di San 
Sabba il 12 giugno scorso e Scopet- 
ti il giorno dopo da due carabi- 
nieri nella stazione ferroviaria di 
Milano, mentre si sgranchivano le 
gambe dopo essere usciti.. da sot- 
to un carrozzone ferroviario di- 
retto a Ventimiglia. Sono stati ri- 
consegnati alla mostra Polizia e 
deferiti alla Corte di rinvio, dove 
hanno spiegato che era loro inten- 
zione raggiungere la Francia. Poi- 
chè entrambi sono stati «pizzica- 
ti» per la prima volta, il giudice 
S'è limitato a un ammonimento 
per il tentativo di emigrazione 
clandestina, onde non pregiudica- 
re le loro possibilità di emigra- 
zione legale. 

Con la stessa meta, dei due pre- 
cedenti — vale a dire la Francia, 
‘dove intendevano arruolarsi nel- 
la Legione straniera — anche tali 
Nilkolet Zoz e Karel Straus abban- 
donarono nei giorni scorsi il cam- 
po di San Sabba, ma vennero bloc- 
cabi immediatamente, ancor pri- 
ma di poter raggiungere la sta- 
zione, da due poliziotti che, aven- 
doli trovati senza documenti, li 
accompagnarono in cella di sicu- 
rezza prima, e quindi in Corte di 
rinvio. Anche nel doro caso, il giu- 
dice s'è limitato a un'ammoni. 
zione. 

Dopo aver sbrigato altri due ca- 
si analoghi e una contravvenzione. 
al foglio di via obbligatorio, il 
giudice è passato ad esaminare un 
caso più complesso: quello relativo 
‘a due giovani, tali Giorgio Finzi e 
Erio Viscovîch, accusati di essere 
stati in possesso di esplosivi e di 
un'arma da fuoco. Lunedì scorso, 
in via del Lavatoio, una pattuglia 
di Polizia si imbattè nel Visco- 
vich, che procedeva con atteggia- 
mento sospetto. Fermato, interro- 
gato e perquisito, gli venne trova- 
to in tasca un barattolo contenen- 
te mezzo chilo di tritolo, una mie- 
cia e un detonatore. I poliziotti 
supposero che il giovane, al mo- 
mento del fermo, fosse stato in 
attesa di qualcuno; ed infatti lo 
stesso Viscovich fece il nome del 
Finzi, che avrebbe dovuto — sem- 
bra — fare da intermediario per 
la vendita del materiale a una 
terza persona. Perquisita la casa 
del. Finzi, gli agenti trovarono 
un fucile ad aria compressa tipo 
«Flobert», ma di un calibro supe- 
riore al normale e quindi consen-. 
tito solo con porto d'armi. | 

Su richiesta del pubblico accu= 
satore, il giudice ha rinviato il 
caso a lunedì prossimo, accordan- 
do la libertà provvisoria al solo 
Finzi,.. il quale dovrà comunque 
presentarsi una volta al giorno | 
in Polizia. 

Pres. Curry, Pros. Smith, inter- 
prete Kruml. 


Due giovani in Pretura 
per un fucile a piumini 


Il 26 dicembre dell’anno scor- 
so alcuni ragazzi stavano giocan- 
do in via Pagliericci con un fucile 
ad aria compressa — di quelli a 
«piumini». — quando improvvisa 
mente uno della comitiva, creden- 
do che l'arma fosse scarica, la 
puntò contro il gruppetto e fece 
partire un colpo, Il piumino an- 
dò & sfiorare abbastanza rude- 
mente il dorso della mano del 
giovane Glauco, Savi, che riportò 
un'escoriazione giudicata guaribi- 
le in due giorni. Nei paraggi si || 
trovavano alcuni poliziotti che, 
visti i ragazzi in agitazione, ac- 
corsero sul posto; di conseguen- 
za, il proprietario del fucile, Lui- 
gi Scalier, di 21 anni, abitante 
in via Pagliericci 19 venne de- 
nunciato per il possesso dell’ar- 
ma e per averla.portata fuori ca- 
sa; mentre lo sparatore, il dician- 
novenne Dario, Brandolin, pure 
abitante in via Pagliericci, al nu- 
mero 27, venne denunciato per le- 
sioni colpose e per falso, avendo 
gli agenti trovata alterata la car- 
ta d'identità, per quanto riguar- 
dava, l'età. 

Di fronte al Tribunale lo Sca- 
lier ha dichiarato d'aver trovato 
per caso il fucile «Flobert», pri- 
vo di calcio, e di averlo tenuto 
per sè dopo avergli applicato 
‘un’ calcio «fatto in casa» senza 
sapere di commettere reato. Dal | 
fcanto suo, il Brandolin ha 
chiarato d'aver premuto il gril 
letto credendo che l'arma fosse 
scarica e di aver alterato la. car- 
ta d'identità per poter apparire 
più «vecchio», 


Il primo ‘è stato assolto perchè 
Îl fatto non costituisce reato; il 
secorido ha avuto una dichiara: 
zione di non luogo a procedere 
‘per mancanza di querela, peri. 
qualito riguarda le lesion 
tre per il falso ha beneficiato — 
come minorenne all'epoca del fat- 
to — del perdono giudiziale, 


sutto. Difesa avvocati Nimira e 
Padovani.i. 


Disavventure in Fiera 
Per due volte, la CRI è accor- 
sa BE ‘alla: Fiera peli 


signora Luisa Caiani, di 56 cari 
esidente a' Firenze, Ja quale era | 
ruzzolata da una scala, riportan- 
do contusioni alle ginocchia, al 
l'avambracci allo zigomo e alla | 
regione orbitale sinistra, L'infor- 
tunata era stata subito accompa: 
gnata presso il posto di pronto | 
soccorso della Fiera, dove ‘i sani- 
tari l'hanno raccolta per traspor- 
tarla all'ospedale, 

Da seconda disavventura è car 
pitata invece a una visitatrice, la 
signora Iole Fattor in Dardi, di 
42 anni, residente a Cervignano 
in via Garibaldi 18. Verso le 19, 


| mentre s'aggirava tra j-padiglio- 


ni, la Dardi è stata colpita alla 
‘testa da una scala che una forte 
raffica di vento aveva strappato 
dalla parete di uno stand su cui 
era stata appoggiata. La visita- 
trice, che ha riportato una ferita 
lacero-contusa alla regione parie- 
tale sinistra, è stata trasportata 
all'ospedale con un'autoléttiga e 
ricoverata nella /I divisionè chi- 
rurgica con prognosi di 8 giorni. 
— tir rr 
Due ungheresi, stabilitisi da| < 
lungo tempo in Jugoslavia, hanno 
‘abbandonato clandestinamente la 
notte scorsa la Federativa e si 
sono presentati in un distretto del 
centro, I. due clandestini sono sta- 
ti trattenuti per accertamenti. 
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TAFFERUGLI DURANTE LA CELEBRAZIONE DEL 17 GIUGNO 


PRONTA REAZIONE DEI BERLINESI 
alle provocazioni comuniste 


Quarantasei «fermi» e oltre duecento feriti Il Vicecancellie- 
re Bluecher invita ’URSS a cessare il suo «odiato regime» 


Bonn, 17 

Imponenti manifestazioni po- 
polari hanno salutato oggi nel. 
la Germania libera il giorno, 
dell'unità tedesca che e anche 
l'anniversario della sanguinosa 
rivolta scoppiata l'anno scorso 
a Berlino: contro il regime. ima 
posto dai russì. 

La celebrazione berlinese si 
è svolta nel piazzale del Muni- 
cipio di Schoeneberg ed ha avu- 
to inizio con i' rintocchi della 
campana della libertà. Il piaz: 
zale ‘era ‘gremito. di wna folla 

immensa. Ha parlato per pri 
mo il Vicecancelliere Bluecher, 
il quale ha. rivolto un appello 
all’ URSS: perchè Ja Germania 
orientale. sia liberata. da un 
«odiato regime». Egli ha detto; 
«Bisogna porre fine ai proces- 
si a catena che ancora oggi si 
svolgono nella zona sovietica 
contro uomini e donne i quali 
altro non hanno voluto che vi- 
, vere in libertà in una libera 
patria. 

«Il fiero atteggiamento di 
"questi tedeschi — ha prosegui- 
to l'oratore — ‘giustifica un’al 
tra. richiesta profondamente 
umana: restituiteci i. nostri 
‘prigionieri, e restituiteci anche 
tutti coloro che dopo la fine 
della guerra avete deportati, 
in modo che noi possiamo! cre- 
‘dere nei vostri sentimenti uma- 
nitari>, Il Vicecancelliere ha 
messo poi in rilievo che «la 
maggiore garanzia: per la pa- 
cificazione di una grande par: 
te del mondo sta nella realiz» 
zazione dell’ardente desiderio 
di unità del popolo tedesco». 

Subito dopo ha preso la par 
rola. il capo dell'opposizione 


socialdemocratica Ollenhauer, 
il quale ha affermato che «la 
insurrezione del 17 giugno è 
stata il trionfo dell’idea della 
libertà e del diritto», «una ma- 
nifestazione spontanea di uo- 
mini che non possono più a 
lungo vivere nella miseria e 
nella schiavitù». Ollenhauer ha 
soggiunto che. «solo, VURSS, 
potenza occupante, ha impedi- 
‘to, l'instaurazione di un siste- 
ma libero e veramente demò- 
cratico» nella Germania orien- 
tale. Quindi, così ha concluso: 
«Noi speriamo che l'Unione So- 
Vietica possa giungere.;a com- 
prendere che amichevoli e pa- 
cifici rapporti col popolo rus- 
so possono scaturire soltanto 
dal ‘rispetto. della volontà. del 
popolo tedesco della zona orien- 
tale di vivere liberamente e 
democraticamente. Mantenervi 
in vita un regime che non ha, 
il consenso del popolo, si reg- 
ge sulla violenza e cerca di 
ingannare il mondo con meto- 
di disonesti e con falsi plebi- 
sciti, non serve nè la causa del- 
la pace nè quella dell'amicizia 
fra i popoli». 

Questa manifestazione è\sta- 
ta turbata da un grave inci 
dente. Un folto gruppo di co- 
munisti che: erano, penetrati 
nei settori occidentali della cit. 
tà ha tentato di inscenare una 
violenta gazzarra, Alcune cen- 
tinaia di persone hanno rea- 
gito immediatamente e. si. è| 
avuta una mischia generale 
protrattasi per oltre mezz'ora. 
La Polizia ha fermato quaran- 
tasei persone. Tre agenti sono 
rimasti feriti, mentre difendè- 
vano otto comunisti feriti dal- 


LA SEPOLTURA SEGRETA DI MUSSOLINI 


le rivelazioni di 


PADRE ZUCCA SMANTISCE 


un settimanale 


Vanni Teodorani sosterrebbe che le spoglie 
dell'ex duce si trovano in una chiesa di Milano, 


ù Milano, SODA 
Le, spoglie. di Mussolini, chiu- 
CI Tuna triplicé “cassa, giace 
ciono . sotto i gradini } 
tare. maggiore; nella chiesa 
di San Francesco in piazza 
Sant'Angelo. La rivista. «Le 
Ore», che ha condotto unalun- 
ga inchiesta, afferma nell ‘ulti: 
mo suo numero che la notizia 
è Certa ed è stata confermata | 
anche dal dott. Vanni Teodo- 
rani, (nipote di ‘Mussolini. A 
una precisa domanda egli ha 
risposto: «Tutte le volte che 
vengo "a Milano entro in que- 
‘sta chiesa. E' indubbio, e 10 so 
con. certezza, che dopo la. Cer 
tosa. di Pavia, le reliquie ‘di 
| ‘Benito Mussolini furono ‘cela= 
te. all’Angelicum e affidate al- 
la pietà dei Frati Minori»... | 

H' storia ormai risaputa, che, 
dopo il rapimento dal campo 
10° di Musoèco, la salma ‘di 
Mussolini | ‘fu celata “prima al 
l'Angelicum, poi. ‘trasportata 
alla Certosa. di Pavia, audi; 
di nuovo trasportata .a Mila- | 
mo, ma. “dove esattamente non 
sì era mai saputo. Vanni Teo- 
dorani, dal canto suo, ogni vol 
ta che veniva a Milano non 
mancava, di recarsi. alla chie- 
sa di piazza Sant'Angelo “per 
inginocchiarsi in preghiera die 
manzi all'altare maggiore. Lì 
| sotto, come ha confermato; è 
la cassa. Il luogo è ufficial- 
“mente noto, a quindici persone 
legate al più rigoroso silenzio, 
ma Vanni Teodorani, sia pu- 
De; involontariamente, avrebbe 
ora svelato il segreto. 

Ai lati dell’altare maggiore 
sono due maùsolei, quello a] 
destra è la tomba di Beatrice 
Casati Rusca, una nobildonna 
milsnese morta nel 1490; a si 
nistra è la tomba del vescovo 
di Cerenzia e Cariati, Giaco- 
mo Malombra, eretta nel 1578; 
‘al cento senza alcun segno e- 
steriore, nel vuoto dei gradini 
dell’altare stesso, è la bara di 
‘Mussolini, ignota alla. massa 
dei fedeli. Di lì un giorno sarà 
trasportata in una vera tom- 
ba, ‘probabilmente in Roma- 
gna, come è desiderio dei ton- 

‘giunti. 

«Il Corriere Lombardo» af- 
ferma, di avere voluto sotto- 
porre a. padre Zucca, esponen- 
«te della chiesa. e del convento 
piazza Sant'Angelo, l’esito 

ll’inchiesta del settimanale 
ilanese. «Come già in altre 
circostanze del genere — scri- 
ve il «Corriere Lombardo» — 
padre Zucca si è dimostrato 
‘praticamente inafferrabile, per 
cui è logico prevedere che si 
chiuderà. in un ermetico silen- 
zio, se non addirittura smenti- 
tà ogni cosa. Sembra. comun- 
‘que strano che. egli non. sia 
‘meppure al corrente della lun- 
ga serie di fotografie scattate 
nell'interno della chiesa». | 
“Alcuni giornalisti sono riu- 
sciti a intervistare questa se- 


" ra padre Zucca. Il frate ha ri- 


posto recisamente: «Fantasie, 
‘antasie che non. interessano. 
‘ Nessuno sa niente. Siamo in 
due soli a_ sapere la. verità, jo 


| e padre Parini. Smentisto tut- 


to quanto è stato scritto, An- 

che l'ex Questore di Milano 
\gnesina è all'oscuro della vi- 
‘cenda». Con queste parole pa- 
dre Zucca si è allontanato. , 


Jo fiammo a Palermo” 
390 tonnellate di crine 


Palermo, 17: 


‘Ben 350 tonnellate di ‘crine | 
vegetale stanno bruciando nel|ch 


fondo Balate, presso via Liber- 
tà, dalle 22 di questa sera. Il 


fuoco ‘sì è sviluppato improvvi- 


samente e per cause tuttora 


| imprecisate nella fabbrica D'A- 
mora, attaccando centinaia di 
balle®di vegetale: già. ‘confezio= 
‘nate:e pronte‘ ‘per la spedizione, 
L'incendio: si estende in una 
superficie di 10 ‘metri quadra- 
ti ed è possibile, data la quan- 
tità del vegetale in fiamme, 
che duri anche due, giorni. 
L'incendio però è stato circo- 
‘scritto. I vigili del fuoco, aiù- 
tati dai carabinieri della sta- 
zione Crispi e da volenterosi, 
proseguono. le operazioni di 
spegnimento. alla luce di po- 
‘tenti riflettori. Sino a questo 
momento non è segnalato al 
.cun ‘pericolo per le abitazioni 
vicine dato che il principale 
focolaio: dell'incendio è.in.uno 
spiazzo all’aperto, Secondo i 


| Rigoletti fece i nomi delle per- 


la furia dei cittadini. Per tra- 
sportare gli otto feriti all'ospe- 
dale la Polizia ha dovuto ri 
correre a un grande spiega- 
‘mento di forze. I contusi e i 
feriti leggeri sono 214. 

I settori orientali della città 
sono sorvegliati da migliaia di 
agenti della Polizia. popolare 
armati di pistole-mitragliatrici. 
Queste misure adottate dalle 
autorità comuniste sono estese 
‘a tutto il territorio della Ger- 
mania Est, 

PE i ilialehi 


Traffico di stupefacenti 
Rinviate a giudizio 


sedici persone a Genova 


Genova, 17 

Con il rinvio a giudizio di se 
dici persone l'autorità  giudi- 
ziaria ha concluso l'istruttoria 
sommaria relativa ad un traffi- 
co di stupefacenti tra Genova 
e ‘Torino, scoperto nell'aprile 
scorso. 

L'operazione si iniziò con lo 
arresto a Genova di Gian Lui 
gi Rigoletti, di 29 anni, il qua- 
le aveva somministrato, a più 
Tiprese, a donne di dubbia mo- 
ralità cocaina di cui egli stes- 
so era consumatore. Sottopo- 
sto a ripetuti interrogatori il 


sone che gli avevano fornito la 
droga, dietro versamento di 
\forti somme e di oggetti di va- 
fore, 

. Le indagini portarono all’ar- 
resto di Alberto Lanci, Anto- 
nio Vecchi, Giuseppe Bordona- 
TO; Vincenzo; Perillo, Italo Bru- 
no Briano, Antonio Morabito, 
Giorgio Rocco Gatto, tutti at- 
tualmente detenuti a Marassi. 
Dal canto suo la polizia torine- 
se individuò un altro gruppo di 
spacciatori, collegato con quel- 
lo genovese, e denunciò in sta- 
to d'arresto Maria La Sorsa, 
Tuciano Pierobon, Carmelo La 
Porta, Leonardo Riggi. Altri 
due. ‘membri della combriccola, 
Italo Riggi e PE, Plata- 
‘nia furono rimessi in libertà 
provvisoria. Un terzo, France- 
sco Riggi pure denunciato, si 
Tese . irreperibile. Successiva 
mente anche il Rigoletti venne 
denunciato a piede libero per 
somministrazione di: stupefa- 
centi, 

L'autorità giudiziaria  geno- 
vese, incaricata di esaminare 
congiuntamente le ‘due prati 
che, ha chiesto il rinvio a giu- 
dizio di tutte le persone indi 
ziate, oltre al ‘dott. Cornelio 
Galligano, accusato. di aver ri- 
lasciato dietro pagamento al 
cune centinaia di ricette, con- 
tenenti prescrizioni di sostane 
ze, stupefacenti, a persone a 
lui note come tossicomani 0 
intestate a nomi fittizi. 

I IR 


La morte. del prof. Spaventa 
Roma, 17 

pri giornalista prof. Renato 

Spaventa è deceduto questa 

mattina a Roma. Era libero 

docente di economia all’Uni- 

versità di Roma ed era stato 


collaboratore del «Corriere del 
la Sera» e direttore del quoti- 


pruni, calcoli, i danni si. aggi diano economico finanziazio 
rano sui dieci milioni. | «Il Globo», È 
E 


UN ‘NESSAGGIO DELLA: 


SPEDIZIONE SUL re 3 


Gli alpinisti sul posto 


dova si fermò il Duca degli Abruzzi 


Karachi, 17 

giunta gd Skardu una. se- 
ionani lettera, datata Qal 30 
maggio, della spedizione italia- 
‘na diretta dal prof, Desio. Nel 
la lettera ‘si afferma che i 
‘membri della spedizione hanno | 
approfittato di un periodo di 
‘bel ‘tempo per effettuare ‘una 
ricognizione verso la località in 
cui tendono porre il loro cam- 
po numero due. Il campo ver- 
tà posto esattamente nello 
stesso luogo in cui si fermò, 
‘una spedizione ansericana lo 
scorso anno e dove si fermò 
anche il Duca degli Abruzzi 
nella sua spedizione di 45 anni 
fa. Sono ‘state rinvenute sul 
luogo delle scatole di conserva 
della spedizione Duca, degli A- 
bruzzi. Una tenda e una certa 
quantità di viveri lasciati da- 
gli ameticani ‘lo scorso. anno 
seno stati utilizzati fagli ot 
nisti italiani, 


Drammatica cara ola 
fra quattro antomobili 


SA Cecina, 17 
Una drammatica. carambola 
tra ‘quattro. auto è avvenuta 
oggi Agla a S. Guido di 
Bolgheri, in rettilineo. 
Una «Giardinettà» con a bor- 
do varie persone tra. le quali 
la 26enne Franca Bartoli e la 
33enne Adriana Pieraccini pro- 
cedeva verso ‘Roma, seguita da 
‘una «Lancia Aurelia», che ha 
tentato di sorpassarla. In quel 
momento, però, Fiuneere in 
senso inverso un’altra «Giardi-. 
netta», guidata dal. milanese 
Pierangelo Levati, di 33 anni. 
Il conducente della «Aure- 
lia», non prevedendo l'ostacolo, 
ha sbandato andando a ridos- 
so della prima «Giardinetta» 
‘gettandola; nel fossato, e col 
pendo di rimbalzo anche l’auto 
del Levati che è finita nel fos- 
sato opposto. Nello. stesso sen- 
so di quella del Levati è so- 
unta anto cuni altra 
macchina, ‘anch'essa; ‘nel 


tentativo di sorpassare, è \an- 
rela, a, cozzare DI la Sane 
di 


S dee 
ha investito un pedone, 
rudcio Ferri, di 54 anni, ridu- 
| cendolo in grave stato. Mentre 


te solo ferite lievi, il Ferri è 
stato ricoverato in fin di vita. 
Nella carambola d'auto anche 
le due donne hanno riportato 
ferite “ievi, e così gli altri pas- 
seggeri. 


Cite ETA AE 


Attentato dinamitardo 


con retroscena boccaccesco 


Cagliari, 17 

Un attentato dinamitardo 
con. un singolare retroscena 
boctacesco ha sconvolto ‘oggi | 
la cittadina di Porto Torres. 
Una bomba a mano è stata 
lanciata contro, la porta della 
casa, della famiglia Bruzzo, nel 
Ja centrale piazza Garibaldi. Gli 
attentatori. sono sperilora sco 
nosciuti, ma si. sospettano tre 
SIOYanat del vicino paese di 

‘onni, che giorni fa avevano 
messo a rumore la piazza: cìt- 
tadina dopo ‘una strana visita 
lai. Bruzzo, conclusasi in Lt 
tragicomica rissa» 

Angelina Bruzzo è molto to) 
polare per aver avuto ben tren- 
ta, figli tra maschi e femmine: 
molte di queste ultime vivono 
con lei, e sono conosciute nel 
l’intera regione, oltre che per 
il loro numero, per la loro non 
comune. bellezza. 

Giorni or sono, a quella por= 
ta che è semisfondata dalla 
bomba a mano gettata oggi, 
batterono i tre giovani di Fon- 
ni: poco dopo, in' piazza Gari- 
baldi, si sentirono urla tremen- 
de, e rumori fragorosi, I tre 
giovani avevano fatto ad alcu- 
ne di quelle bellezze. proposte 
piuttosto azzardate: e. Angeli- 
na era insorta, chiamando, tut- 
te le figlie a raccolta, Armate 
di randeli, e con la madre alla 
testa, le fiere beltà della fami- 
glia Bruzzo si scagliarono con- 
tro i tre, bastonandoli’ furio- 
PP ic costringendoli ‘alla 

‘uga, tra.lerisato e. i, salaci 
pn della plecola. folla. 
che:si era radunata in Piazza. 
Essi furono costretti ad anda- 
te da un medico a farsi cura- 
te varie ferite, e ‘poi. Scopipare 
vero. Da 

E’ convinzione spenale che 
Tirai fatti vi sia wi 


nin rientate le indagini del 
carabinieri, 


al Levati sono state pen e) 


GIORNALE DI TRIESTE: 


C«Giornalfoto») 


I RAPPRESENTANTI DEI QUATTRO PARTITI DEL CENTRO DEMOCRATICO DI TRIESTE SI 
SONO INCONTRATI NELLA SEDE DEL P.L.I, CON IL MINISTRO VILLABRUNA PER UN ESAME 
GENERALE DEI NOSTRI PROBLEMI, eten FOTOGRAFATI ALLA FIND DELLA RIUNIONE 


DOPO LA LUNGA PERQUISIZIONE ORDINATA DA SEPE 


SILVANO MUTO INVITATO 
A «TENERSI A DISPOSIZIONE» 


L’ipotesi della «chiamata di correo» da parte di Tea 
Ganzaroli è quella che ottiene ancora maggior credito 


Roma, 17 

Continuano ancora gli echi 
dell’improvvisa perquisizione 
ordinata dal dott. Sepe nella 
redazione, di | «Attualità». Il 
provvedimento, che costituisce 
un vero, colpo di scena, dimo- 
stra che il. magistrato pitiene 
Silvano Muto responsabile di 
un fatto che costituisce reato: 
naturalmente non è dato an: 
cora sapere quale possa essere 
questo fatto, ma l’illazione è 
ovvia, poichè un decreto di 
perquisizione > viene emesso 
«quando ‘il giudice abbia fon 
dato motivo di sospettare che 
qualcuno occulti cose  perti- 
nenti al. reato o. quando ha 
fondato motivo di sospettare 
che, tali cose si trovino in un 
determinato) luogo». > 

Negli ambienti giudiziari 
trova tuttavia credito la voce 
che, Silvano Muto abbia avi. 
to ‘una «chiamata di correo» 
dia parte di Tea Ganzaroli che 
poco’ prima di fare il suo in- 
gresso alle Mantellate ebbe a, 
pronunciare frasi oscure di 
minaccia fra, cui questa; «A- 
desso ne vedremo delle belle», 
. D'altra parte alla possibile 
«chiamata di correo» della 
Ganzaroli ‘vanno aggiunte le 
gravi accuse fatte al Muto da 
Elisabetta Menghini, la quale 
dichiarò che il famoso testo 
della sensazionale ricostruzio- 
ne della morte di Wilma non 
venne seritto da Tea, che ne 
fu solo la firmataria. 

Frattanto si apprendono 
nuovi particolari sullo svolgi 
mento della operazione, I fun- 
zionari sono stati ricevuti dal 
Ta ‘moglie di Silvano Muto, 
tanto ‘cortese quanto evidente- 
mente preoccupata. Il marito |/ 
si trovava alla Radiotélevisio 
ne ad assistere all’incisione 
‘della ‘rivista «Rosso e nero», 
ma! è bastata una telefonata 
a fare\accorrere'a casa il gior. 
nallista che ha seguito passo 
| passo «Il operazione». 

Tutte le ‘carte, le lettere, le 
cartelle, le bozze di stampa, 
i fascicoli rinvenuti in essa € 
quindi pegli uffici della reda- 
zione, sono stati scrupolosa 
mente controllati ed esamina= 
ti. Tutto è stato minuziosa- 
mente’ perquisito: cassetti, ar 
madi, valigie e perfino mate- 
nassi, sotto ai quali si è voluto 
vedere se vi fosse qualcosa di 
nascosto. La perquisizione sì 
è conclusa con un controllo 
dello stesso abito indossato 
dal Muto, che ha dovuto sotto- 
stare anche a questo partico- 
larissimo esame. 

‘Dopo quattro ore di questo 
lavoro il dott. Marchetti ha se- 
questrato diverso materiale: e 
dell'operazione è stato poi e 
so un verbale che Muto ha 
sottoscritto. 

Secondo quanto abbiamo ap- 
preso. da amici del «gruppo 


Muto», sono stati seu i ì 


sei registri contabili dell'am- 
ministrazione della rivistà, Jet- 
tere varie dirette a. Muto, ar 
ticoli sul caso Montesi e altri 


Su varie persone ancora. dal 
Piero 


pubblicare, lettere di 
Pierotti, il minatore volante 
venuto dal. Lussemburgo per 
testimoniare al processo Mu- 
to, letterè e documenti di Tea. 
Ganzaroli, lettere di, Piero Ri 
naldi alla Ganzaroli, in totale 
oltre 20. plichi di documenti. 
Tutto questo materiale è sta 
to portato in Questura e chiu- 
so nella cassaforte in attesa 
di elencarlo per poi conse- 
gnarlo al dott. Sepe. 

A} termine della. ‘perquisizio- 
ne il funzionario di polizia, ha 
ufficialmente invitato Silvano 
Muto a tenersi. a disposizione 
del magistrato. Questo signifi- 
ca che non potrà allontanarsi 
da Roma.senza aver prima ot- 
tenuto il SCR del magi- 
strato. 

Il pubblicista, SMR que- 
sta. notte con. alcuni RR 


sti, deplorava l'accaduto assi- 


curando però ad. ogni modo| 


che a suo avviso non era sta- 
ito trovato nulla che potesse 
interessare la giustizia e il ca- 
so Montesi in particolare. 
er e ia abita 


Petroliera polacca 


dà . 
‘sequestrata dai cinesi 
Taipeh, 17 

Un.comunicato ufficiale del 
Governo nazionalista cinese in- 
forma che la petroliera polac- 
ca di 8200 tonnellate «Praca», 
sequestrata da una cannoniera 
nazionalista nell'ottobre scorso 
perchè sospetta di rifornire la 


Cina comunista, è stata defini- 


tivamente confiscata, ll coman- 
dante e undici polacchi mem- 
bri dell'equipaggio hanno. chie- 
sto e ‘ottenutò l'asilo politico; 
ù comunicato non fa menzio- 
ne di altri lotto polacchi e 
diciassette cinesi che facevano 
parte dell'equipaggio. 


LA FUGA DI JOANNE PATINO 


Pillole e 


calmanti 


all'origine del dissidio 


Il marito ha rinunciato all'inseguimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Londra, 17 

James Ortiz-Patino ha ormai 
rinunciato a ogni speranza di 
raggiungere la moglie, fuggita 
circa una settimana fa da una 
clinica di Roma con cento mi- 
lioni di gioielli. La signora Joan- 
ne Patino era stata vista a 
Londra, dove era arrivata ac- 
compagnata dalla madre, la si- 
gnora Huntington-Watts, e dal- 
lo zio del marito, Don Ante- 
nor il «re dello stagno», Ma poi 
se ne erano perse le tracce, e 
quando ieri James Ortiz-Pati- 
no è arrivato a Londra, nessu- 
no, apparentemente, ha sapu- 
to dirgli dove si trovasse la 


moglie, Dopo averla cercata 


per tutta la giornata — riu- 
scendo contemporaneamente a, 
sfuggire lui stesso alla caccia 
che gli veniva data dai \giorna> 
listi, James ha dovuto finire 
per darsi per vinto quando gli 
è stato detto.che la moglie era 
intanto ripartita da Londra, di- 
retta a Parigi (ma se:sì trovi 
ancora a Parigi, lui stesso di 
ceva\:di non sapere), 

«Dopo tutto Si detto il 


IL PRIMO «ELIPORTO> 
in funzione a Londra 


Per gli apperecchi obbligatori a via del Tamigi 


i Londra, 17 

Il'primo «eliporto» costruito 
nel cuore della città di Londra 
è stato inaugurato oggi uffi 
cialmente. Finora erano in vi- 
gore grandi restrizioni alla cir- 
colazione di elicotteri nel cielo 
di Londra, e non esisteva una: 
zona adibita all’atterraggio e 
al decollo di elicotteri che fosse 
veramente vicina al centro cit- 
tadino. Il nuovo. «eliporto» si 
‘trova accanto alla «stazione a2- 
Tea» a cui fanno capo gli auto- 
bus adibiti 
passeggeri dagli aeroporti lon- 
dinesi al centro: nella. zona 
cioè dove tre anni fa sorsero 
‘gli edifici del festìval di Gran- 

ti ‘sulla»rivasmeridiona- 
le del Tamigi ‘accanto alla 
grande stazione ferroviaria di 
Waterloo. 

Questo. punto accanto al fiu- 
me è stato scelto perchè il Ta- 
imigi. sarà per il momento la 

«autostrada. Paegti ‘elicottero, la 
. cioè che essi dovranno 


lincident er uscire o entra- 
re dalla città. Fra qualche me- 


al trasporto dei] 


er evitare possibili 


se la B.E.A. istituirà il primo 
servizio regolare| di elicotteri 
che saranno adibiti al colle- 
gamento degli aeroporti londi 
nesi col centro, e: che copi 


ranno il percorso in dieci mi-| 


nuti anzichè in più di un'ora 
— tanto tempo ci vuole ora per 
andare o venire dall'aeroporto 
in autobus. 

All’inaugurazione dell’«elipor- 
to» ha ‘assistito una gran fol- 
la, che ha acclamato i cinque, ‘0! 
sei apparecchi — per lo più ap- 

partenenti ‘ai gramdi giornali 


Pasini della sera — che han- | zii 
‘no, atterrato nel ristretto spa-|. 


zio erboso circolare, dominato 
dalla vicina mole del' palazzo 
del Consiglio della contea di 


Londra. Intanto, si parla di co-. 


struire un <eliporto». galleggian-, 
te, sospeso su barche è attrac- 
cato alla riva. del Tamigi in 
un’altra posizione; esso dovreb- 
be servire da stazione di sosta 
pet gli elicotteri che — almeno 
nella fantasia dei vignettisti 
dei giornali londinesi — fra po- 
chi mesi dovrebbero formicola- 
re nel cielo di Londra, 


{127.85 Bologna 16.6, 26.6; 


giovane miliardario boliviano 


“|ai giornalisti (o aveva convo- 


cato al suo albergo —, non so- 
no stato io a fuggire. Tocca 
quindi a lei di mettersi a con- 
tatto con me». James ha quin- 
di raccontato la storia del loro 
matrimonio, durato sette set- 
timane. Ha detto come avesse 
cercato di convincere la mo- 
glie a smettere di prendere 
tutte le pillole per dimagrire 
e i calmanti a cui era abituata, 
ma invano. Quando cì siamo 
sposati io non sapevo nulla di 
tutto questo. L'ho appreso du- 
rante il viaggio di nozze, quat 
tro giorni dopo esserci sposati, 
quando ci trovavamo a Capri», 

Poi ci fu .il tentativo di rico- 
verarla ‘in casà di cura, perchè 
— ha detto James Ortiz-Patino 
— «era una tortura per me di 
vederla rovinarsi così». Ma an- 
che questo esperimento non 
servì a nulla, e sì concluse con 
la fuga della bella ma origina- 
lissima Joanne. 

A Londra; a quel che sembra, | 
ella venne soprattutto per ve- 
dere..le. due figlie che aveva 
avuto ‘dal primo matrimonio 
| cole, campione di golf Robert 
"| Sweenyb:, Sharon, che ‘ha ora 
quattro anni, e Brenda, che ne 
ha tre. Ma si era guardata be- 
ne. «dall’attendere James, che 
qui l'aveva raggiunta. «Non 
credo probabile una riconcilia- 


‘zione fra me e Joanne — ha 


concluso James Ortiz-Patino, 
| Penso che. mi convenga rasse- 
gnarmi a quest'idea, e già che 
sono Bi. Londra ne approfitterò 
per parlare coi miei avvocati 


delle conseguenze della .scom-|. 


parsa di mia moglie». Ù 
Ùì £ AL 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Aria temperata umida e insta- 
bile provocherà annuvolamenti ir- 
regolari sparsi sulla Val. Padana 
e sulle regioni del medio versante 
adriatico. Tali ‘annuvolamenti si 


intensificheranno nel pomeriggio € 


| saranno ateompagnati da precipi- 


tazioni anche temporalesche. Sulle 
altre regioni cielo, poco nuvoloso 
tendente a nuvoloso in prossimità 
delle zone montuose dal pomerig- 
o. Su queste ultime zone possi 
bilità di temporali locali. Tempe- 
ratura ovunque Senza variazioni 
notevoli. Mari leggermente mossi, 
‘Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 18.4, 28.5; Trento 14.4, 26; 
Torino 11.6, 27; “Milano 16.6, 27.8; 
Venezia 17.5, 26.7; Genova 17.2; 
‘Pisa 13/6, 
25.4: Firenze 14.2, 27. Perugia 
5.8; Ancona, 18.2, 22.5; Pe 
25; L'Aquila 12.4, 29.7; 
Roma 249: Napoli 7, Di 
Campobasso 14.3; 24: Bari. 
25.8; Potenza 21,6, 33,6; Reggio 
Calabria 20.6, 26: Palermo 19. 


Messina 20.7, 26; Catania 17.6, | 
203 CESAR 15.1, 28.6; Cagliari 


UOMINI-POLITICI @ MEDICI è SCIENZIATI e EDITORI @ NOTA! @ INDUSTRIALI 


La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
: A < Preferiscono:Palmolive 
“ad Ogni Altra Crema da Barba 


A ecenti indagini sulle preferenze del 
consumatori hanno accertato che la 
“Crema; da Barba Palmolive è prefe- 
rita dagli uomini di successo, cioè da 
coloro che eccellono nel campo della 
loro. attività. 


Essi hanno constatato che-la Crema 
da. Barba Palmolive, permettendo di 
ottenere una rasatura confortevole e 
perfetta, dona. quell'aspetto. impecca- 
bile ‘che rende più facile la strada 
per giungere al successo. 


Provate la Crema da Barba. 
PALMOLIVE è, constaterete 
che essa consentirà anche a 
vol: la più dolce, piacévole e 
perfetta rasatura 


LA CREMA DA BARBA 
DEGLI. UOMINI DI SUCCESSO 


Tubo grande L. 200 - Tubo piecolo L. 120 


‘COMMERCIANTI © FUNZIONARI @ BANCHIERI @ ATTORI @ DIRIGENTI e SPORTMVI 


SPRASS. MILANO 


IN ORO 18 Er. 
da L. 50,000— © 


IN METALLO ACCIAIO 
da L. 27.500,— 


UNIVERSAL. 


GENEVE 
“PADRONE DEL TEMPO” VI ASSICURA LA VITA 


tiprezzo:di ogni cronografo comprende una.Polizza gfohale di 2.000.000 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 954 


Al monte, al lago, al mare 
Magnesia "Sella, 
2 non dimenticare 


Il, MIGLIORE FRA I RINFRESCANTI 


Prot. MARZIANI 


“ Docente universitario — 

ER a < |PELLE E VENEREE 

Via Rossinì 14 - Telefono 37-424 
Ore: -11-30-12.30 e 18-19,30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.20: alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.80 alle 20,30 


PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p. 


Dott. UGO CIOLI 

| SPECIALISTA 
\PELLE. B VENEREE 
Ore ‘11.80-13:30 e 18-20 © .° 


è. TELEFONO: N, 96-384 


‘Dott. Ernesto Zar 
* SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E, VENEREE 


‘Ore 11- 180- 10419. \ 
‘Festivi 1-12 


ziaro 15/11 — Tel, 38-030 


FILOGRAMA | 


i SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
(Ore: 10-18 e 18-20.- Festivi: 10-12. 


| Vale XX SETTEMBRE “eg 
‘Telefono. N, 


| Tenor. DOMENICO LONGO 


= Specialista 


Via s 


PSORIASI 
9PP-URINARIO: 


“ECZEMA 


COMmano Terme = € 


Ditimi. atberghi 


RICAMBIO: in Oliniee Dermosifilopatica 
| MALATI DELLA PELLE 
Qrentino || VENEREE, ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5» Tel, 29-977 


DOLOMITI Ù 
È Orario: 11-13 — 17-20 


Paesaggio 


VIALE: XX- SEPTEMBRE | vr È 


fi 


«Li 


—== 6 


AI 


MONDIALI 


Losanna, 17 

La tradizione non. s'inter- 
rompe. Ancora una volta gli 
azzurri, dopo aver dominato 
territorialmente, sono usciti 
battuti dai rosso-crociati. La 
cosa era nell'aria- sin dal pri- 
mo tempo. La squadra azzur- 
ra dominava, ma le risposte di 
contropiede" degli svizzeri era- 
no ogni volta pericolose. La 
nostra difesa non riusciva @ 
controllare la situazione, Trop- 
pe. volte Hugi e: compagni, gio- 
cando aperto, filtravano attra- 
verso la nostra difesa) special 
mente al centro e sulla nostra 
“sinistra. Tognon era incerto e 
Giacomazzi non meno di lui 
Neri e Nesti, nelle azioni di 
contropiede, che spesso muove- 
vano dai lunghi rimandi del 
portiere svizzero Parlier, era- 
no spesso tagliati fuori. Gli az- 
aurri premevano e l'attacco si 
prodigava, ma la difesa. sviz- 
era, prima lo] poi, riusciva @ 
dipanare anche le più perico- 
lose situazioni. 

Ci è stata anche un po’ di 
sfortuna. ‘Molte uscîte in extre- 
mis del portiere svizzero han- 
nò causato situazioni che sem- 
brava dovessero sfociare in 
una rete. Ma per una. ragio- 
ne 0 per l’altra, il pallone usci- 


va fuori. Il numero dei calcil Viana, brasi 


d'angolo a favore degli azzur- 
ri dice chiaramente quanto gli 
italiani abbiano premuto mnel- 
l'area. svizzera, ma dice anche 


quanto la difesa rosso-crociata 
sia riuscita a risolvere $ mo- 
menti pericolosi. 

Più volte Galli e Lorenzi e 
Boniperti e Pandolfini e Muc- 
cinelli, cioè tutti e cinque gli 
attaccanti, sono riusciti a ‘tro- 
varsi in posizione favorevole, € 
persino anche soli contro il 
portiere. Ma sembrava che vi 
fosse qualcosa che impedisse la 
conclusione di una così chiara 
superiorità territoriale e di ca- 
pacità di manovra. Non è il 
caso dî tirare in ballo strego- 
nerîe. Nessuno discute che la. 
risoluta difesa rosso-crociatà 
non sia eccellente. Ma spesso 
è stata tagliata fuori, ed è in- 
comprensibile come non si. sia 
riusciti a segnare. 

Lo' stadio della Pontaise di 
Losanna offriva oggi un ma- 
gnifico colpo d'occhio: per la 
partita inaugurale era gremi- 
to fino all'inverosimile da al- 
meno 50.000 spettatori. Molti 
‘gli italiani venuti da ogni par- 
te della Penisola e della loro 
presenza ci si accorgeva. subi- 
to non appena, alle 17.45, en- 
trava la squadra italiana, ap- 
plauditissima. Dopo l’esecuzio- 
ne degli inni nazionali delle 
due squadre e di quello bra- 
siliano ‘in onore dell'arbitro 
liano, vengono an- 
nunciate due. formazioni. 
Nell'Italia tutto come annun- 
ciato; mentre la Svizzera: ha 
apportato non pochi ritocchi a 

® È 


INCHILTERRA-BELCIO 424 


topo i tempi 


Basilea, 17 


La temperatura è afosa. Il 
terreno perfetto, Gli spettatori. 
sono circa 15.000. Formazioni: 
INGHILTERRA: Merrick, Sta- 
nifort, Byrne; Wright, Owen, 
Dickinson; Matthews, Broadis, 
Lofthouse, Taylor,  Finney; 
BELGIO: Gernaey; Dries, Van 
De Brandt, Huysmans; Carre, 
,Meées; Van Den Bosch, Houf, 
‘Coppens, Anoul, Mermans. AR- 
BITRO: Scometz (Germania). 

Si comincia alle 18.05 con la 
palla agli inglesi che attaccano 
con Finney, ma i belgi replica 
no e Coppens si distingue su- 
bito per la sua autorità ed è 
‘merito suo l'essersi liberato di 
(Owens al 7°, dando così modo 
ad Anoul, sopravvenuto, di 
mettere in rete con un tiro sec- 
co. Poco dopo Finney perde la 


‘occasione di pareggiare. Al 25" 


l'Inghilterra pareggia: Broadis 
si lancia su un'tiro di Wright, 
al quale Gernaey era andato 
incontro, e segna da pochi me 
tri. Al 38' Finney centra. bas- 
so da sinistra e Lofthouse, con 
un tuffo, tocca di testa e met- 
te in rete. Il tempo finisce con 
una fuga di Matthews che 
Lofthouse conclude male, © 

Uno. sconcertante palleggio 
di. Matthews contraddistin- 
gue l'inizio delia ripresa. La 
pressione inglese è costante: al 
i7' un colpo di testa di Broa- 
dis a Matthews che restituisce 
‘di precisione: Broadis è solo e 
‘riesce a sparare a rete nono- 
stante i tentativi di un terzino 
e del portiere belgi: 3 a 1, AI 
26° Lofthouse segna un quarto 
gol, annullato per fuori gioco. 
Sul: rinvio i belgi vanno a fon- 

, do e Anoul al 28' consegue la 
sua doppietta con un bellissi 
mo .tiro rasoterra che batte 
‘nettamente Merrick: 3 a 2. 

‘Al 31° la sorpresa: Anoul, da 
mezzo campo, serve Coppens 
stavolta spostato all’ala - de- 
Stra: Coppens resiste all’entra- 
ta di Byrne e dal limite della 
area mette in rete un pallone 
che batte sul montante sinistro 
della porta di Merryck. L'in- 
contro regolare finisce sul 3-3, 
‘dopo che l’Inghilterra aveva 
condotto per 3 a 1. 

‘Dopo un breve intervallo i 
tempi supplementari previsti 
dal regolamento, L'atmosfera 
si fa spasmodica: attaccano i 
belgi con un superbo tiro di 
Anoùl, ma subito dopo gli in- 
gle passano. E’ ‘Lofthouse 
che raccoglie un passaggio di 

Broadis e al 3’ di gioco segna 

in angolo. I belgi contrattac-| 
cano. rabbiosamente. Su. un 
centro di Van den Bosch, 


NON TUTTO PERDUTO. 
- PER GLI AZZURRI 


Losanna, 17 

Si la. partita di oggi 

ia si trova in coda alla 

classifica del girone. E' in testa. 

la Svizzera con. due punti, 

mentre Inghilterra e Belgio, 

che hanno chiuso alla pari do- 

‘po i tempi supplementari, han- 

| no ‘un punto ciascuno, Perchè 

glî' \ azzurri possano andare 
avanti, dovrebbero .battere. il 

| Belgio e la Svizzera dovrebbe | 
‘fare altrettanto con l'Inghilter- 
In questa eventualità gli 


| fi di finale senza bisogno di | 
b spareggio e verrebbero esclusi 
__| gli inglesi e i belgi. Sono due 
infatti le squadre di ogni gi- 
| rone che avanzano. In altri 
| casì, anché con una. vittoria 
degli azzurri sul Belgio, il 
passaggio non potrebbe essere 
automatico. O spareggio anco 
ta con la Svizzera (nel caso 
che” PInghilterra ne avesse ra- 
gione) o spareggio con V’In- 
ghilterra se questa chiudesse 
alla pari con gli elvetici, Ma 
in ogni caso oceorrerà, dome. 
nica, battere a Lugano i hel- 
gi. Gli italiani meriterebbero 
di riuscirvi, non fosse altro che 
per, avere un compenso. della 
disgraziata partita di oggi. 


| Germania - Turchia 4-1 


| azzurri entrerebbero nei quar- | 


| rek: Laband, 
j ckell ca 


supplementari 


mer domani, 


I GRUPPO 

A Losanna: BRASILE-JUGO- 
SLAVIA, Arbitro: (Fartless 
(Scozia). 

A Ginevra: FRANCIA-MESSI- 
CO, Arbitro; Asensi (Spa- 
gna), 

HI GRUPPO x 

A Zurigo: AUSTRIA - CECO- 
SLOVACCHIA. Arbitro: Ste 
vanovie (Jugoslavia). 

A Basilea: URUGUAY - SCO- 
ZIA. Arbitro; Orlandini 
(Italia), 


+8 Quelle di domenica 


II GRUPPO 
A Basilea: UNGHERIA - GER- 
MANIA. Arbitro: Liny (In- 
ghilterra). 
A Ginevra: TURCHIA-COREA. 
Arbitro; Marino (Uruguay), 
IV GRUPPO. 
A Lugano; ITALIA - BELGIO, 
‘Arbitro: Steiner (Austria). 
A Berna: SVIZZERA-INGHIL- 


TERRA. Arbitro: Zsolt 
(Ungheria), 


Dickinson, nel tentativo. di dar 
la palla al portiere, mette in 


rete con un dosatissimo colpo 
di testa. Le due squadre sono 
ancora alla pari e col punteg- 
gio di 44 chiudono anche il 
secondo dei tempi supplemen- 


tari, 
CENZO BIANCULLI 


* 
Ungheria-Corea 9-0 
Zurigo, 17 

Netta superiorità. degli un- 
gheresi, come ampiamente 
visto, i quali non hanno gio- 
cato quasi più a fondo, dopo 
che il vantaggio era di 6a 0, 
I coreani sono lontani dalla 
classe degli avversari e si so° 


( stato 
una bella esibizione degli ‘un- 
gheresi, seguita con interesse 
dai 12.000 spettatori. Degli un 


distinto Kocsis. Da notare inol- 
tre, che i giocatori coreani so- 
ino fisicamente molto inferiori 
ai magiari. Forse per questa 
loro palese inferiorità tecnica 
evatletica il pubblico zurighese 
ha dimostrato per tutta la du- 
rata dell’incontro una viva 
simpatia per gli asiatici, Ma 
Îl pubblico non ha potuto pure 
non dimostrare una grande 
ammirazione per l'abilità di: 


j mostrata: dagli 


Ecco la successione delle re: 
i nel p. 12° Puskas, al 18° 


|| Lantos, al ‘24 Kocsis, al 36 


Kocsis; nella ripresa: al 5 
Kocsis, al 15° Czibor, al 31° e 
al 43° Palotas, al 45° Pe 
Le formazioni: UNGHERIA. 
Grosies; | Buzanski, Lantos; 
Bozsik, Lorant, Szojka; Budai, 
Koesis, Palotas,  Puskas, Cai: 
| bor, SUD. CORHA: Hong; J. i 
has Ss. di Lee, Min, 
‘angi Lu) Sun Coi, 
Woo, Kap. Ra: 


‘Berna, 17 
Gli spettatori tedesci ii che 
rappresentavano la maggior 
arte dei venticinquemila pre: 
senti hanno. accompagnato in 


gnato per primi ma poi i | 
manici hanno marcato URL 
reti di seguito, favoriti anche 


‘| dall'infortunio. che ha privato |. 


ila Turchia della sua mezzala 

Burhan al 35° del primo tempo. 
‘Formazioni: Germania; Tu- 
Koblmeyer;. 

Mai; Kiodt. W: 

ter, Schaefér, Morlock 

Fritz. Turchia; Turgai 


DA 
‘| van, Basri; Mustafa, Cetin, Ro- 


ber; Erol, Ismail, Ismail Feri- 
dum, Burhan, Lefter. Arbitro: 
Va da Costa (Portogallo). 


quella ‘che si riteneva dovesse 
essere la formazione contro 
l'Italia. 


ITALIA: Ghezzi, Vincenzi, 
Giacomazzi; Neri, Tognon, Ne- 
sti; Muccinelli, Boniperti (ca- 

pitano), Galli, Pandolfini, Lo- 
su SVIZZERA: Parlier, 
Neury, Bocquet (cap.); Ker- 
nen, Flueckiger, Casali, Balla- 
man, Vonlanthen, Hugi, Meier, 
Fatton. 


Tempo coperto e leggero ven- 
to da. Est verso Ovest. 

Prima che Ghezzi toccasse 
il pallone in una parata, Par- 
lier era già dovuto uscire sui 
piedi di Galli all'ottavo minu- 
to, ed al 10 era Casali che 
\salvava in extremis una india- 
volata discesa di Lorenzi. 

In questa atmosfera, quando 
sembrava che gli azzurri do- 
vessero. cogliere il frutto della 
loro netta superiorità, veniva, 
come ùna doccia fredda, il pri 
mo gol degli svizzeri. Vincenzi 
ha commesso un primo fallo 
‘contro l'ala sinistra  Fatton, 
che il giovane terzino ha, del 
resto, controllato sempre in 
modo eccellente. Tirava lo 
stesso Fatton, da una ventina 
di metri. Hugi, proiettato in 
avanti, riusciva. a. rubare il 
tempo alla nostra difesa e far 
tornare la palla a Fatton, che 
centrava ancora. Stavolta Bal- 
Iman raccoglieva da circa una 
quindicina di metri e, di te- 
sta, batteva Ghezzi. 

La partita ha quì preso una 
altra fisionomia. Gli svizzeri, 
galvanizzati dal successo st 
gettavano all'attacco Ma- gli 
azzurri riprendevano in mano 
le redini e Muccinelli al 24° era 
solo davanti al portiere. Tirava 
| da posizione obligua, ma alto, 
Poi era la volta di Boniperti, 
pressato dalla difesa, a sba- 
gliare tirando a lato. La dife- 
sa svizzera si faceva allora ru- 
Do ed i nostri subivano le con- 

seguenze. Ma tanto sembrava 


‘esì tenendo a. volte nove | 
indietro, tuttavia senza | 


gheresi, si è particolarmente | 


loro a portata di tiro il pareg- 
gio che non si perdevano in ri- 
picchi. Soltanto Boniperti veni- 
va richiamato dall'arbitro per 
aver fatto un gesto di dispetto 
contro Flueckiger. 

I terzini italiani giocano or- 
mai a mezzo campo e le puni- 
zioni in nostro favore sì succe- 
dono. I tersini e mediani sviz- 
acri non fanno complimenti, 
ma debbono spesso salvare în 
angolo per risolvere imbaraz- 
zantiì situazioni, Finalmente il 


punteggio si equilibra poco pri- 
ma che scada il tempo. E’ una 
delle tante punizioni. poco 


fuori dall'area di rigore, ma a 
sinistra, Batte Lorenzi e final 
mente Boniperti può cogliere 
lo spiraglio e segnare con un 
bel tiro rasente al pelo alla 
sua sinistra. 

Poco dopo i giocatori azzur- 
ri, quando rientrano agli spo- 
gliatoi, raggianti, fanno segno 
ai molti italiani che li aveva- 
no incitati dalle tribune di sta- 
re tranquilli. 

La rip:esa è cominciata con 
un monologo italiano che è du- 
rato mezz'ora. Sembrava che 
la: vittoria italiana fosse una 
cosa di ordinaria amministra- 
zione, Già al terzo minuto Gal- 
© filtra attraverso i difensori 
e tira da pochi metri. Parlier 
devia ya pella che, ‘ruzzolando; 
tocca’la faccia esterna del pa- 
lo ed esce. Questa non è for- 
tuna! E’ miracolo! I giocatori 
elvetici aumentano di durezza. 
Ma non serve, Gli angoli in ja- 
vore degli. italiani si succedo- 
no cronometrici, Per abili che 
siano, gli svizzeri si difendo- 
‘no. affannosamente. Sembrano 
‘quasi rassegnati. Non si odono 
‘che le voci degli spettatori ita- 
lianî, Ancora al 6° Galli filtra 
ed è solo davanti al portiere, 
ma questi gli si butta fra i 
‘piedi e devia. Poî è Nesti che 
tira da lontano facendo sibila- 
te il pallone sulla traversa. 
All'11° è Lorenzi, che, con in- 
diavolata azione, si porta ‘solo 
davanti. al portiere. ‘La palla 
batte addosso a Parlier 
schizza a lato: Al 15° l’occasio- 
ne sì presenta a Muccinelli. Ma 
‘ancora gli svizzeri si salvano 
in angolo. Due minuti ed è an- 
cora Galli che sì trova solo da: 


fa, ma è battuto. E” un terzino 
che ‘devia in ectremis, Al 18° 


vanti al portiére. Questi si tuf- 


Muccinelli lancia in profondi. 
tà a Galli, solo. E’ una gara 
di velocità fra il centrattacco 
azzurro e Parlier, Galli riesce 
a tirare in corsa, quasi a con- 
tatto del portiere, ma questi 
para con precisione. 

41 25’, l’azione che forse ha 
deciso del risultato. Galli smi 
sta a Boniperti che traversa a 
Lorenzi, Questi restituisce. al 
centrattacco che coglie il palo: 
sopravviene di. corsa Lorenzi 
che segna. L'arbitro Viana, 
che non'ha soddisfatto nean- 
che rella répressione del gioco 
duro, annulla il gol e, con gran- 
di gesti, indica che Lorenzi era 
fuori gioco. Sua impressione! 
Lorenzi aveva la palla davanti 
a sè c tutti i giocatori erano 
sulla stessa linea. Poi. Viana 
dichiarerà che non Lorenzi, ma 
Galli era fuori gioco. 

Ancora un'azione in cuì gli 
azzurri avrebbero dovuto co- 
gliere il frutto del loro lavoro. 
Su di un centro dalla destra, 
Pandolfini, in area, segue una 
splendida rovesciata, benchè 0- 
stacolato daî terzini, Gol? No. 
Parlier, non sì sa come, riesce 
a bloccare, ed a bloccare bene. 
Poî il gioco si fa alterno, a 
\ palloni alti, prevalentemente. 
Ancora un angolo in favore de- 
gli azzurri. 

Infine il. contropiede degli 
svizzeri che decide tutto. Il 
pallone, lanciato da lontano, 
va sulla destra a Hugi; Giaco- 


GIORNALE DI TRIESTE 


GILORISNZASNISE SPORT 


DI CALCIO: SVIZZERA - ITALIA 2 a 1 


Un’ ingiustizia dell’ arbitro spiana 
agli elvetici la via della vittoria 


Sull’uno a uno annullato un regolare gol degli italiani - Le reti: Ballaman, Boniperti, Hugi-Sterile supe- 
riorità dei nostri - Nervosismo e scorrettezze nella fase finale - Giuoco spigoloso della difesa rossocrociata 


mazzi lo affronta, ma senza 
troppa decisione. Prende il 
pallone, poi. lo perde, e Hugi 
se ne impadronisce ancora la- 
sciandosi l'azzurro alle spalle. 
‘Pochi passi, senza fretta, e 
Ghezzi è battuto da ‘un raso- 
terra tirato nell'angolo. della 
porta. 


Mancano ancora dieci minu- |. 


ti circa. ma è chiaro ormaiche 
la partita ‘è ‘conchisa. Il gioco 
sì fa duro ‘é (HE svizzeri baldan- 
zosì, Anche gli «azzurri, ‘ora, 
giocano duro tispondendo per 
le rime e commettendo, in pre- 
da al nervosismo come sono, 
delle ‘inutili scorrettezze. AL fi- 
schio finale gli italiani rien- 
trano subito. agli spogliatoi 
mentre un gruppo di spettatori 
entra in campo e festeggia i 
giocatori svizzeri, 

Abbiamo creduto  indispen- 
sabile riassumere le fasi sa- 
lienti della partita, affinchè i 
lettori abbiano elementi per 
poter accettare la situazione 
come cosa veramente che esce 
dal normale, Non pretendiamo 
di essere precisi, ‘ma abbiamo 
la impressione che le ‘azioni pe- 
ricolose degli ‘azzurri siano. 
state almeno sette volte tante 
quelle degli svizzeri. I mostri 
attaccanti hanno risposto alla 
aspettativa. La sortie è stata 
contro di loro. Sembra un. as- 
surdo, ma .i tiri veramente 
sbagliati sono, stati pochi. Le 
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IL TROTTO ALL’ IPPODROMO DI MONTEBELLO 


L'contsider» Odyssens vince 
la corsa principale della giornata 


La giornata di ieri è stata ‘in- 

fausta per i colori della, Scuderia 
Valdistella, tante volte passati di 
vittoria in vittoria per merito di 
Fiordaliso e Marengo. I due ca- 
valli partivano ancora una volta 
come favoriti nella. competizione 
che li vedeva opposti, alla pari 
sui 2050, a Tip Top, Odysseus e 
Blum. Dopo la rincorsa dietro al- 
l'autostani Marengo marcava una 
brevissima rottura per cui restava 
in coda al gruppetto. Andava al 
comando Fiordaliso che però non 
spingeva a fondo con l'evidente 
intenzione di aspettare che il.com- 
pagno: di colori rinvenisse nelle 
prime posizioni, Gli avversari, dal 
‘canto loro, subivano passivamente. 
questo primo atto della gara. 
: Marengo, .come. era nei piani 
della «Valdistella», dopo un giro 
di corsa era al fianco di Fiorda- 
liso, sicchè Ila corsa «ricomincia- 
va» dopo ottocento metri. In quel 
momento tanto Fiordaliso, quanto 
Marengo rallentavano vistosamen- 
te al punto che Odysseus, insoffe- 
rente di ‘um simile ritmo, andava 
decisamente al largo dando fondo 
alle sue energie, per passare in 
breve al comando, A questo punto, 
si era. all'ultimo chilometro, Blum, 
Tip Top e Fiordaliso sbagliavano, 
Nella generale confusione, origi- 
nata amche dal forte vento che 
‘soffiava trasversalmente, Odysseus 
allungava, mentre Fiordaliso, che 
stentava a. rimettersi in corretta 
andatura, veniva allontanato dal- 
la giuria. Marengo dava segni di 
stanchezza e mentre Odysseus po- 
teva andare solo soletto' sino al 
traguardo, tra Tip Top e Bium si 
ingaggiava una accanita battaglia 
finale, che vedeva la prevalenza 
del primo. Per la doppia accop- 
piata sulle combinazioni Delmo- 
Parsifal e ‘Mottarone-Tiberina è 
stata corrisposta la quota di. lire 
160.940, 


I ‘risultati: Premio degli Ami 
(vendere), lire 105.000: m., 2050: 1) 
Susampolo (L. Nardo) 31.6, 2) Bel- 
la Bruna 32.6, 7 part. Tot.: 36; 203 
31: (90). Premio delle Lenze, lire 
126.000, m. 1680: 1) Sassegna (M. 
Susmel) 29.9, 2) Agile 30, 5 part. 
Tot.: 48; 28; 17; (62); 183. Premio 
della Pesca, lire 100.000, m. 1680: 
1) Boteria (F. Bertoli): 25.9, 2) 
Argenta 26.1; 6 part. Tot: 23; 15; 
(25; (54); 63. Premio delle Nasse, 
lire 120.00, m, 1700; 1) Serenata a 
Napoli (G. Todesco) 25.9, 2) Temi 
26.1, 3) Gaidana 26.2; 8 part, Tot. 
17; 13; 14; 18; (73); 66. Premio 
delle Barche, lire 105.000, m. 1680: 


‘di grande. passione. 


1) Delmo (F. Bentoli) 26.7, 2) Par- 
sifal 27.5, 3) Me 027.5; 9 part. 
Tot.: 18; 15; (218); 54. 
Premio delle vele, li 
2050: 1) Odysseus (N. Granzotto) 
25.6, 2) Tip Top 25.9, 3) Blum 26, 
4), Marengo 26.6. P. p., Fiordaliso 
fi po Tot.: 444; 82; ‘74; (318); 
178. Premio delle Esche (ascend.), 
‘lire 100,000, m. 2000; 1) Mottarone 


*(L. Piretti) 27.3, 2) Tiberina 28,2, 


8) Adamantina 28.3; 9 part. Tot.: 
57; 17:39; 19; (893); 429; d. a. 
b.a è T.a 160.940, Premio dei Remi 
Cimterr, asc.) lire 80.000, m, 1600; 
1) Duchessa da Melotta (A. Vene- 
ziani) ‘25.7, 2) Evandro 241, 3) 
Albanella (24.4; 8 part, Tot.s 21; 
13; 12:15; (54); 168, 


Riuscito saggio schermistico 
al Circolo Marina Mercantile 


+ (E. C.) Alla presenza di nume- 
roso pubblico si è svolto jeni sera. 


nella sala maggiore del C.M.M. ill 


saggio annuale della fiorente Ser 
zione scherma.che ancora una vol- 
ta ha segnato un magnifico suc- 
cesso del maestro Gaspare Centon- 
ze, istruttore di rara yalentia e 
Infatti la 
bella schiera di giovanissimi fio- 
tettisti e sciabolatori, presentata 
in un programma molto ben scel- 
to (di lezioni (collettive, e. indivi- 
duali, incontri agonistici e infine 
esibizioni accademiche «e due gare 
a staffetta che hanno destato in- 
teresse vivissimo fra il pubblico. 
Allievi e maestro sono stati per- 
tanto ben meritatamente, festeg- 
giati. 

Si sono esibiti in esercizi d'in- 
sieme e poî in lezioni individuali 
di fioretto gli allievi: Fausto Bel. 
len, Piero Cappelli, Arrigo Cri- 

selani, Fabrizio Grassi, Roberto e 
Giorgio Getter Wondrich, Giulia- 
no Luser e Giorgio Metelli, Nelle 
gare a staffetta alle tre armi han- 
no vinto al fioretto Cappelli e 
‘Giorgio G/ Wondrich contro Ro- 
‘berto G. Wondrich e Luser; alla 
spada: Corvino e Buffulini contro 
Lazzari e Sevieri; alla sciabola; 
Liebman, Corvino e Gefter Won- 
drich' contro Sevieri, Buffulini e 
‘Artelli. Il maestro Centonze sì & 
prodotto in due assalti accademi- 
ci; di fioretto. contro Liebman e 
di sciabola contro Artelli, facen- 
dovi, rifulgere una, magnifica 
scherma. 

Alla fine il dott. Artelli, presi- 
dente di zona della .I.S. ha rivol- 
to al maestro Centonze parole di 
vivo compiacimento e di- ringra- 
ziamento per l'opera prestata. con 
tanto zelo e tale competenza. Pre» 
siedeva le giurie il dott. Piero de 
Fuvento, Sono state distribuite 
medaglie a tutti gli allievi è ai 


soci La ‘in. gare interna e 


Lussemburgo, 17 

Ai campionati mondiali di 
scherma otto fiorettiste hanno 
superato le semifinalli del tor- 
‘neo individuale femmimie: Ilo- 
ria, Elek (Ungheria), Garilhe 
(Francia), Irene Camber (Ita- 

ja), Lachmann (Damimarca), 
Morvai (Ungheria), Bernheim 
(Fr.), Césari (Italia), Nyaci 
(Ungheria). 

Si sono qualificati per le se- 
mifinali deî torneo jndividuale 
‘maschile di. spada: Gretsch 
(Lussemburgo), Edoardo Man- 

larotti (Italia), Balthazar 
(Ungheria), Huet (Francia), 
Rehbinder (Svezia), Bertinetti 
(Italia), Rydz (Polonia), Sa- 
\ kovics (Ungheria), Ljundquist 
(Svezia), Leischen. (Lussem- 
burgo), Dario Mangiarotti (I 
talia), Delfino (Italia). Pavesi 
(Italia) Cariesori (Svezia), An- 

(Ita Jaron (Polonia) 

desta Karen. Lachmann, 

‘che nell'ultimo incontro di fi- 
nale. battuto la Camber 
per 4 23, sì è aggiudicata il 
titolo mondiale di fioretto in- 


“cacciatori, 


E CAMPIONATI MONDIALI DI FIORETTO FEMMINILE NILE 


La danese Lachmann toglie il titolo 
‘alla Camber che termina al quario posto 


.dividuale, Ecco lla graduato 
ria: 2) Plek (Ungheria); 3) 
Renée Garilhe (Francia); 14) 
Irené Camber (Italia) campio- 
ne 1953; 5) Kate Bernheim 
(Francia); 6) Magda Nyeri 
(Ungheria); 7) Veleda Cesari 
(Italia); 8) Zusape Morvai 
(Ungheria). 


‘lito al piattello 
Codispotti vince 
la gara «Sant' Uberto» 


La gara «Sant'Uberto», ormai 
tradizione annuale della Federa- 
zione Triestina della. Caccia, ha 
avuto luogo ieri pomeriggio su! 
campo di tiro a volo al Cacciatori 

La compe me, dotata di ric. 
chi premi offerti da generosi dona- 
torì, ditte cittadine e appassionati 
ottimamente organizza 
ta e diretta con competenza dal 


«direttore di tiro Egon Jensen, ha 


avuto un esito brillante per lal par. 
tecipazione di gran numero di ti- 
ratori, fra i quali spiccava la m 

trita rappresentanza. dei cacciatori 
muggesani accompagnati C) dncorag: 


| dispotti, che, tra | 


giati dal loro instancabile presiden= 
te Fontanot, 7 
‘Dopo alcuni tiri di assaggio, alle 
ore 15, ha avuto inizio la gara alla 
‘quale hanno partecipato ben 44 ti. 
ratori succedutisi sulla pedana a 
Titmo serrato. Sin dall'inizio si so. 
no messi in evidenza per precisio- 
ne di tempo e tiro il dott. Muratti, 
il giovane Parpaiola, Marcowe Co. 
interesse del fol. 
to pubblico che assisteva alla bella 
gara, si sono divisi i primi nosti in 
classifica. La gara infatti naTavuto 
il seguente risultato: 1) Codispotti 
Mario, con 14 piattelli su 15, ‘cui va 
la coppa messa. in palio dalla Fe- 
derazione della Caccia; 2) Parpaio. 
la Giorgio, 3) dott. Giuliano Mu. 
ratti, 4) Marco Nicolò, 5) Manic- 
cia Attilio, 6) Strain Natale, 7) 
Fontanof Sergio, 8) Ruccavina Giu. 
seppe, 9) Deana' Fedele, 10) Strain 
Nicolò. 
rali lil eli rna 
La Libertas di Trieste battendo 
per 1-0’ il Ponziana Ritossa ha 
vinto la finale del torneo posteam. 
pionato ragazzi. Al terzo posto si è 
qualificata la Muggesana che ha 
battuto il San Giovanni per 1.0. 
L'incontro. della categoria Lega 
Giovanile ha dato il seguente rÌ- 
sultato: Virtus-Educatorio 2-1, 


audaci uscite del portiere han- 
no risolto delle situazioni di- 
sperate, ed altre ne hanno ri- 
‘solto schiene e petti degli -el- 
vetici. Qui non è più questo. 
ne di «chiavistello». E° la for- 
tuna di trovarsi sulla traietto- 
Tia per puro caso. 

“anche Nesti e Neri hanno 
assolto. il compito, per. quanto 
questa ‘sera qualcuno rimpro- 
‘veri loro di avere tenuto una 
posizione troppo avanzata. Non 
si poteva chiedere ai mediani 
di marcare avversari che în 
realtà non v'erano, poichè il 
contropiede era affidato sol- 
tanto al centro e alle ali. Av- 
versari diretti dei nostri terzi- 
ni e di Tognon. E° stato un 
infortunio di Giacomazzi che 
ha risolto tutto in nostro sfa- 
vore. ‘Tognon ‘e’ Giacomazzi 
hanno avuto alcune incertezze, 
Tognon specialmente nelle pri- 
me battute, ma le cose erano 
state sempre rimediate. Vin- 
cenzi, invece, ha completamen- 
te annullato il più pericoloso 
tiratore svizzero, Fatton, ed 
ha chiuso il disco dalla sua 
parte. Ghezzi, al.-quale non si 
può imputare niente per il 
primo gol, avrebbe potuto far 
meglio contro Hugi nel secon 
do. Troppo facilmente è en- 
trato il tiro del centrattacco 
svizzero. ; 

Degli svizzeri, all'attacco si 
sono distinti Ballaman e Hugi, 
mentre gli interni, Volanthen 
e Meier, sono rimasti ‘il più del 
tempo a far da tamponatori 
agli attacchi italiani. Il pub- 
blico ha portato in trionfo 
Hugi, alla fine della partita. 
Ma il vero eroe della squadra 
tosso-crociata è stato il portie- 
te Parlier, il cui nome è stato 
accolto da fischi cuando si 
annunciava la composizione 
della squadra, poichè gli si sa- 
rebbe preferito Stuber. 


PIETRO PETROSELLI 
—__— ——*———— 


Dichiarazioni di Valentini 
“Due tiri due. gol,, 


‘Losanna; 17 
Dopo la. partita abbiamo 
avvicinato l'ing. Barassi ed il 
segretario della FIGC, Valen. 
tini, che apparivano. dispia- 
iuti per il risultato, ma non 
drammatizzavano la cosa. «E? 
stata una. partita dominata 
dalla sfortuna, per noi — ci 
‘ha dichiarato Valentini — si 
potrebbe dire: due tiri due 
‘gol. Non credo si possano fare 
ono rimproveri, ai giocato. 
Essi hanno fatto quel che 
ca e quel che poteva- 
no. Ma il calcio è un gioco, è 
la: palla è rotonda. Ho fiducia 
che non tutto sia perduto an- 
coras. 


potete finalmente usare 


SEMPRE UNO STESSO OLIO 
AQUILOIL: 


L'olio che serve 
per tutto l’anno! 


Aquiloil «4 Stagioni» è il 
lubrificante che segna una 
nuova pietra miliare nel pro- 
gresso dell'automobilismo 
italiano: esso vi libera per 
sempre dalla schiavitù del 
cambio stagioriale dell’ olio, 
perchè vi ‘assicura la più 
Lietta @tubrificazione d'e- 
state. come d'inverno, con 
qualsiasi temperatura. Ver 
Messo a punto dopo anni di 
studio nei grandiosi stabili» 
«menti AQUILA di Trieste, 


Aquiloil 4 S. è unolio a gra=\ 
dazione multipla che possie» 
de, inoltre, una ben. dosata 
proprietà detergente-disper- 
dente tale da impedire la for» 
mazione di depositi sia nel- 
la stagione fredda che nella 
stagione calda. 

Per questa ragione è anche 
perfettamente idoneo per la 
lubrificazione dei nuovì mo- 
tori a ciclo Diesel per auto- 
petture. 

‘Adottate anche voi Aquiloil 
4 S,! Liberatevi dal fastidio 


di dover cambiare l'olio ad. 


ogni mutar di stagione! 46 © 


= Venerdì 18 giugno 1954 == 


D'ESTATE cor D'INVERNO 


‘quattro 
stagioni?’ 


AQUILOIL“4S” 


è un prodotto della 


RAFFINERIA AQUILA - TRIESTE 


SAPAA, Concessionaria esclusiva per l'Italia + Direz. Gen. P.za S. Babila, l » Milono 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U, PL 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo ‘posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

‘Agli ‘importi degli avvisi st 
devono aggiungere la tassa g0- 
vemnativa'(comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento! del. costo del= 
l'inserzione, e l'Imp, Gen. En- 
trata del 2 per cento, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per conto di prezzo, £ 


o 


Richieste d'impiezo L. 10 


G Istruzione L. 25 


A, PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloriture olio smalto, of- 
fresi. Tel, 44540, — 443388 C 
A. PITTORE tappezziere carta 
parati, lavoro accurato, offresi. 
Polefonare 24434, 64727 C 
CONTABILE-bilancista provetto 
occuperebbesi anche ore. Casset 
ta 11460 CUPI. 


cc Artigianato | L. 20 


PERMANENTI Yrancesi originali 
meravigliose, 1200 complete. Salo- 
ne Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

i 44366. CC 
RADIORIPARAZIONI a domicilio 
clienti, esegue tecnico autorizzato 
Moz. Telefonare 36502, 64692 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio. Scrivere Celli, Re- 
di 28, Firenze, 5749 

PARRUCCHIERA capace cercasi, 
O Indirizzo; Via Ca: 
dorna 17, Contento. 44461 D 


F_Off. camere e pen: 26 


CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti,  stanzette, affittansi. 
Corso 20, bar, Alfredo, 44463. F' 


== 


= 


na 


A DOMENICA LA "CORSA TRIESTE-OPICINA 


SI ESTENDE A QUATTRO LA LOTTA |: 
per il titolo di (0 triestino 


4 

La settima edizione del dopo- 
guerra della Trieste-Opicina è 
ormai entrata nell'atmosfera del- 
la vigilia, Infatti domani pome- 
‘riggio sul percorso saranno effeta 
tuate le prove ufficiali; la stra- 
da sarà chiusa al traffico. Sono 
già a Trieste alcuni ‘dei. piloti 
che concorrono al campionato 
nazionale della montagna e sia 
pure col limite prudenziale con- 
sentito, provano il percorso. An- 
che molte autovetture udinesi e 
triestine hanno preso dimesti- 
chezza col fondo stradale. Poi- 
chè Giordano Vinattieri è riu- 
scito a mettere a punto la sua 
‘Alfa Romeo t.i. sì sono rafforza- 
te le premesse pet una battaglia 


rig. Hanno diretto gli incontri gli) 
Commissa |: 


arbitri Boch e Fabri: 
Tio di riunione Gati 
da risultati: Semifinali: 


(do) per getto di spugna alla II 
‘ripresa; welter pesanti. Brocc 
(APT) b, Zuccolo (Ud.) per abba 
dono 3.a ripresa; mediomassimi 


Comuzzo (Ud.) b. Giannello (APT)! 


per abb. 2.0 ripresa. 
Finali: gallo: Macorig Pm) 
vince per mancanza, di avversario; 


piuma: l'iralongo (APT) b. Leone 


(Ud.). «ai punti; leggeri: Colella 
(APT). v. p, man. avv. 
leggeri; Benvenuti (APT) b. Pillon 
(AGI Gorizia) per manifesta! in 
riorità alla 2.a. ripresa 
Deffendi II (Monf.) v. 

welter. pesanti 


‘welter |. 
Benvenuti (APT) b, Toson Aka 


| (Gor.. 


|28%; 


4.08. o 100: Eroe 
(Inter) i 3) Gaggi 
A3P1L:94) Cortale 1374; 
(Gor.)-13”5; 6) Pagan 

Ed.) 13”6. Peso: 1) Cicuttini 
) mm, 9.13;.2) Franceschini 
(Inter) 8.95; 8) | Divora (Ed.) 
8.92; 4) Louviers (SGT) 8.11; 5) 
Zuttioni (Inter) 7.66; 6) Umlauf 
(Inter): 7.23. Corsa ad ostacoli 
m, 80: 1) Sarovich (Inter) 13”5; 
2) Strauss (Ed.) 14”2; 3) Lonzar 
(Giovinezza) 17?3, Corsa m. 200: 
1) Giamperlati' Bruna (Inter) 
2) Gaggi (SGT) 284; 3) 
Luongo (Inter) 28”°4; 4) Galeone 
29”9; 5) Stefanovich. (In- 

ter) 80”1; 6) Rudes (Ed.) 80”2. 
Giavellotto: 1) Gurtner Edda m. 


(1:25.41; 2) Cimadori SR) 28.12; 
4) Ra- 


a tre per la conquista del titolo 
sociale fra. il detentore Allazetta 
(Ferrari, due , Itri), Pierpaolo 


i LE spera che alla gara 
i] anche il concittadino Bruno Ve 


Ta residente a Bologna, nel 
qual. caso l’asso oramai arrivato 
concorrerebbe, oltrechè al titolo 
assoluto, alla coppa di campione 
dell'AC. Trieste, Una nota di at: 
‘tesa è data dalla certa parteci. 
pazione dell’«equipe» delle nuo- 
vissime Moretti, le vetturette di 
minima cilindrata che attendo: 
no il collaudo dalla. SEVeE (i) 
spettacolare corsa. 


Il Torso Novizi 
4 VITTORIE ALL'A.P.T., 


ALL'UDINESE E ALL'U.P. ce 
UNA ALLA MONPALCONESH 


(C, C.) Ottimamente or; pt 
dall'A. Pugilistica Udinesi 
svolte le finali regionali del Lomo 
Novizi. Dei nove titoli in palio, la 
categoria dei mosca è andata de- 


PI) Giacomelli (Monf,) ai 
ti; ‘medi 

gna (Monf.) ai punti; tiediomas. 
simi: Comuzzo (Ud.) b. Princi (A 
GI) ai pun 

(UPT) vi m. a.; fuori-torneo: 

lo: Macorig (UPT) b. Leone dai 
per getto ‘di spugna alla 5.a 1 
presa. 


Riunione a Triste 


DELLA GORIZIANA GALEONE 


Ottimamente organizzata dal- 
la sezione atletica femminile del- 
l'Internazionale si è svolta. allo 
stadio triestino Una riunione di 
atletica femminile riservata al- 
le terza Serie. Fra i risultati di 


|rilievo da segnare l’ottimo 12”9. 


della Razza nei 100 piani e l'1.44 


nel salto in alto (nuovo prima» | 


to stagionale regionale) della 
piccola goriziana a 

Ecco i risultati teci 
ip Zuttioni ‘Giuliana 


ta, quattro sono stati vinti dal- 27.9 


l'Accademia Pugilistica "Triestina, 


che s1 è assicurata anche il prima. |< 
PI 


to di società, due dall'U 


tri sono stati disputati coi mussi. 
mo impegno. I migliori in Il 
tecnica sono stati Tiralongo, Bro 
cui, Benvenuti, Gottardo e Maco. 


| Parovel Alma 


go: 1) Migliorini Ardea "1S0n) 

4.56; 2) Rebetti (Ed.) A4T: 
(Gor.) 

Passaglia (SGT) 4 


3 CER 
cuzzl (SGT), 424; 6) Slivestai 


im 
Gottardo (Ud.) b. Casta-|{ 


di atletica femminile |;:: 


3) Louviers (SGT) 2 
(Gor.) 1 5) Moro 


© 6) Maserl” (EQ) 


) Galeone. Novellan 


sl 
(Go: 1.44; 2) Cicuttini 
(Gor.) 1.35; 3) Paroyel (Gor.) 
85; 4) Giamperlati. (Inter) 
1.380; 5) Migliorini (SGT) 1.30; 
6) Marcuzzi (SGT) 1.30. Stuf- 


|Jetta 4100: 1) Edera (Faedi, Re- 
| betti, 


Cortale, Razza) 531; 2) 
Inter A (Cimadori, ga 
Luongo, Sarovich) 533: 3) 

G.T. (Passaglia, Gaggi, Mniglori 
Zomaro) 56”2; 4) Edera B 
56/4; 5) Goriziana 569; 6). 

ter B 576; 7) Giovinezza d'12 


AI cavallo francese 
la Gold Cup di Ascot 


. Ascot (Inghilterra), 17 
. Il premio più ricco della riu- 


la Coppa d'Oro (Gold Cup) è 
stato vinto da Elpenor di Mar- 
cel “Boussac, montato da Jean 
Doyasbere, cin ‘un appassionante 
inale che he indotto d giudici 
all'esame della ‘fotografia. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 

Stab Tip, Triest, - Via S. Pellico 8 

‘{ Pubblicaz, autorizzata: dall’A.I;S. 

‘Edito dalla S. E; T;. 


nione reale di corse di Ascot,. 


A. DALTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, DG 
teri 12. 

BERLITZ School, lingue. Sn 
lezioni. individuali e: collettive, 
Traduzioni, perizie, esami. Bela 
rosso 2, telefono 23121. 


M Vendite d'occas. -. 25 


CALZE fortemente ribassate! Ny- 
Jon reclame 350! Straordinaria 450, 
550! .Perlon. 850! Irene, si Ni- 
colò 31, 14245, M 
CANE volpino pelo ion marro- 
né, regalasi a persona di cuore. 
‘Telefonare 44-504, 44418 M 
FORNELLI a gas ed a gas liqui- 
do, lire 4000; bombole senza cat» 
zione franco domicilio 10 chili gas 
lire 2200. Rossoni, Corso Garibaldi 
n. 8, negozio, 1201 


MACCHINA. cucire, Singer. rien- 


D|trante e mobiletto occasione ven- 


donsi con garanzia; anche rateal- 
mente. Tullio, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Popolo. 28. 

44371 M 
MACCHINE per cucire lire 83 
mila nuovissime, garanzia, 25 an- 


Pa 


ni, pagamento rateale, primo ac- . 


conto facoltativo, 2000 mensili. 
Deo ‘Rossoni, Corso Garibal- 

1039 M 
LE ‘Lettera -22 macchina 
per scrivere di successo mondia- 


le, a L. 2000 mensili, presso nhe- 


gozio Borletti,, via Mazzini 16, 
telefono 23477. 1082 M 
TRAPANI torni, saldatrice elet- 
trica, gasogeno, mole, vendita 
giudiziaria continuata, senza aste. 
A.T.E Goldoni! 1, 58M 
eee n 


N. Acquisto d’occas. L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Salina 


n. 20, telefono 88008. 

AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tetn- 
poraneamente gratuita. 68N 
COMMERCIANTE di Milano com- 
perà vasi cinesi giapponesi, tap- 
peti persiani argenterie sopram- 


mobili vecchi, Telefonare 38680. 
419 N° 
NN Mobili e pianof, | L. 25 


A. ARMADI guardaroba. 43.000, 
tre porte 24.000, altri diverse mi- 
sure, librerie 25,000, scrivanie 15 
mila, tavoli, sediame, mobilbar 25 
mila, mobiletto, lettistipo, poltro- 
neletto 15.000, brande valigia 5000, 
materassi 8000, suste imbottite, re- 
ti metalliche 5000, lettini, carrozzi- 
ne piegheyoli. 5000.- Assortimento 
matrimoniali 88,000, a tre porte 
130.000, cucine 85.000, si DI 000. 
Tarabochia 6. N 
MATRIMONIALI uno Sca 
diversi, vendita, giudiziaria conti- 
O: senza aste, ATEC, Saloon 


_—r——TGNE ne 


9 © Auto moto cicli . Li 40 


MOTO . Gillet, autovettura Peu- 
geot fabbricazione 1952, vendita. 
giudiziaria continuata senza aste. 
ATEC, Goldoni 1, 580 


Gap: soo, cess.'az. L. 50 
AUTORIMESSA. attrezzata, dici 
za, cedesi ottime SIA ne 
S. Caterina 9-II., 


8. Gase ville terreni 
AFFARONE: terreno per casetta, 


vendesi, Facilitazioni, Via S. Ca- 
120, 8° 


terina 9, SO, 
ALLOGGI 3 Stanze accesso) 

ANO iniziata, via Bell 

RS 13. Impresa arch, Schi 
\lani G.,. prenot. Amm. Micheluzzi, 
| Rossetti 59, tel. 93050. 64575 S 
APPARTAMENTI 3 stanze bagno 
terrazza . autorimessa giardino, 
vendonsi, Tel, 43144, 44462 S 
MAGAZZINI ‘grando e. piccolo 
vende affitta il proprietàrio. Tele- 
fonare 43144. 44462 

VILLA libera 5 stanze, 
‘antina, riscaldamento, gi. 
vendesi. Via S. Caterina 


ampia 
rdil 


T Villessiature 


FR E), rdino, (Belluno), 
110828, m., Sani Rensionba £ 

li partamenti ogni categoria, 
Fornazioni rivolgersi Pro 


000, 
1274 


AEBARO ZUCCA 


IA aperitivo realmente fficace RAMO VIA C- CARI | 


